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| | vole testo di direttive, “in materia, |zione dei cattolici . all'opera dello 

at l'articolo pubblicato dal nostro Bol-|Stato, cozì continua il suo commen- 
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PI . . . . * x ì o È aa: 7, ni mel | ri e diffidenze. Alla grande] stesso anno, con una prima adu-|precise direttive pontificie, Così jece| ROMA, 120 sera | anche veleni ata poeta Gaggi 
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il associazione artistico operaia 
a dell’Umiltà, ove domani si 
Ura. il Congresso Nazionale 
Federazione Uomini Cattolici. 
amo prendere Contatto. in. 
îgilia laboriosa coì dirigen- 
solidissima organizzazione, 
di anni e già matura per 
za. di lavori e di opere, © 

; Nchè la prima: seduta non ab- 
pre pizio che domattina, già i dele- 
B di Si sì son dati oggi convegno per 
BA trarsi, scambiarsi idee, vedere 
nea; 4 ricordare fatti, uomini, co- 
pa, Un Sd: il verbo «ricordare» nel 
pr «Nostro non è pleonastico. Gli 
di th cattolici sono anziani e non 
Pia. Im Veterani delle nostre Associa- 
a ja Cattoliche, già membri e diri 
ma i della Gioventù Cattolica, della 

€ di altre branche organizza- 
; n Che si è costituîta la Fiuc ne 

3 pGivenuti naturalmente gli ele- 
jus |; Più attivi e meglio preparati. 

i ti Potremmo qui, dar .la stura 
gi scordi... e richiamare attorno ai 
Teo Vo degli attuali dirigenti della 

A No «stato di servizio» dei 
to "illanti per l'incremento del- 

di lolato cristiano. 
i pre rtamo però far parlare 1 lo- 
oe i magnifico affermarsi del- 
tao” organizzazione la quale mal- 
io Le difficoltà del cammino è 

A a farsi strada, ad orientar- 
assumere un ritmo di vita 

le no in anno sempre. più note- 

HR: n ettemila congressisti 
. WR “dmo incontrato il comm. Ci- 

Vl Presidenze generale della Fiuc 
ih Na di Presidenza. organiz- 
ll \Cccanto al grande salone ove 
Faso geranno i lavori del con- 

L Nt ui si trovava il simpatico 
g &rzichi, direttore dell'Ufficio 
PP? della Federazione i quali ci 

guro sorridenti. - 
famo alla vigilia, commenda- pei: vii ilo 

nome vede è nostri amici già 
da 5” capolino e arrivano un 

tutte le parti, 
Uali. sono le sue previsioni, 

9 Tesidente, per questo con- 

Questa assemblea. nazionale 
— evidentemente —.l’aduna- 

quostri soci, ma solo dei dele- 
‘ocesani. Vi 

(o
) 

i È effettivi di questo congresso 
mila persone, ; Vine ” “U abbiamo pubblicato nel 

AA i, mini » il Congresso è chia- 
ne i primo luogo ad associarsi 

nza di tutti î fedeli per îl 
i (Ud bag fel S: Padre, e, al fine di 
pa: lato € degnamente l'avvenimento, 

Sis ‘inviato a quest'anno il con- 
. mn, Che doveva tenersi nel 1928. 

tà * aa;cOndo luogo — ma non se- 
ogg Mente — per manifestare 

a LIT “o profondo convincimento 
pai”, fm alato storico lateranense. 
co!” With; pro, eda un punto di vista 
all” fit Lo ente pratic0, allo scopo 

nm are l’attività degli Uomini 
et ed accentuare la loro a- 

‘Mo Per il più rapido raggiungi- 
0 dei fini eletti, che ispiravano 
tor 9 &dre. nella conclusione » del 

en Uh ess, 0 attraverso un'azione che, 
I Q apedo di carattere spirituale; 
Pi licen © sperdersi nelle nubi eva- 
16,00 Prati ell’irreale, ma tendere al- 

a (Ca attuazione delle leggi di 
t0 e di giustizia, dettate da Dio 

ur. xi parate” dalla Chiesa agli Uo- 
0 Mm, rendere possibile ad essi 

; Mapa, eRza sociale ed avviarli nel- 
yi Qi 6 nell'ordine verso i loro 

‘Qi ySlini. 
iVity *® parlato commendatore di 

elementi di propulsione e di orga- 
nizzazione, 

. Centodiecimila tesserati 

«Sul lavoro svolto dall’organizza: 
zione è da sequalarsi quello inteso. 
ul perfezionamento della formazione 
religiosa e culturale nei soci è cioè: 
ritiri, esercizi spirituali, corsi di 
cultura religiosa, settimane religio- 
se e sociali e partecipazione ia tutte 
le manifestazioni di carattere reli- 
gioso e. segnatamente ai Congressi 
Eucaristici, ; 
— La F.I.U.C. si. è acquistata 

delle benemerenze nel campo della 
moralità... 
— Questa. ‘attività infatti occupa 

il primo posto nel complesso della 
sua azione sociale, attività che è 
svolta in difesa della moralità; pres- 
so ciascun centro diocesano sono 
stati istituiti dei delegati che pren- 
dono parte attiva al lavoro di se- 
gnalazione e di re 
moralità. 

A mezzo del suo Delegato, încari- 
cato a rappresentarlo in seno al Se- 
gretariato Centrale dell'Azione Cat. 
tolica, ha esercitato un’opera conti- 
nua presso  l’autorità governativa 
che si è mostrata simpaticamente 
sensibile alla sua cooperazione con- 
cedendo tutte le note importanti di- 
sposizioni ministeriali a protezione 
della moralità, Non va dimenticata 
a questo proposito l’opera. solerte 
ed. intelligente del carissimo conso- 
cio cav. Verzighi, autore della nota 
relazione della Giunta Centrale del- 
l’Azione Cattolica sulla riforma del 
Codice penale, 

pressione dell’im- 

Nel campo della scuola 
— E nel campo della scuola? 
— La F.I.U.C. non è rimasta as- 

sente ed ha prestato ogni sua più 
volonterosa collaborazione all’Asso- 
ciazione: Educatrice Italiana ‘ed al 
Segretariato per la Scuola, avendo 
anche cura che i padri di famiglia 
segnalassero e concorressero a re- 
primere inconvenienti. ed abusi, 
‘.— Ed in.quello sociale? 

\“'— Nel campo sociale oltre alla col- 
laborazione prestata in ogni tempo 
eda me personalmente come Presi 
dente Generale, all'Istituto Cattolico 
di'Attività Sociali, la Federazione la 
assunto fin. dall'inizio un preciso 0- 
rientamentò favorevole  all’ordina- 
mento corporativo ed, attraverso le 
sue sezioni professionali ha indiriz- 
zato e favorito, esortato la parteci- 
pazione e la collaborazione fattiva, 
sincera e leale agli organismi giuri- 
dici dello stesso ordinamento corpo- 
rativo. 5 
Propaganda. Tra i mezzi di pro- 

paganda di cui disponiamo, oltre i 

te,. le conferenze î convegni dioce- 
sanì e regionali si dévono rilevare 
î corsi per dirigenti, lc settimane 
per gli assistenti, le conferenze.e la 
propaganda orale în tutte le regioni 
d’Italia, avendo una cura partico- 
lare delle ‘plaghe del meridionale.- 
* E° stata da'‘noì curata anche Vat- 
tività della stampa per mezzo. di 
pubblicazioni di carattere organiz- 
zativo, illustranti i-fini ed i mezzi 
dell’organizzazione: le. pubblicazio- 
ni culturali su tutti i maggiori pro- 
blemi — specialmente quelli riguar- 
danti la famiglia, la scuola, la mo: 
ralità e quelli di carattere Sociale 
contro le tendenze sovversive -- € 
le due pubblicazioni periodiche +:ì- 
venti di vita propria, e sivè il «Rol: 
lettino Federale» (cinquemila ccpic) 
il quale impartisce le direttive pro- 
grammatiche ‘ed’ organizzative, cd 
i. « Noi Uomini »; organo di divil- 
gazione vivace e franca, edito ‘in 
sei edizioni e divulgato in centomila 

Ù ji °© ne può intrattenere bre- 

‘una convenzione che consente agli 

numerosissimi congressi, le aduna-|. 

Tutte le vie che s’incrociano con 
via Caracciolo fu->5no pertanto gre- 
mite di popolo; perchè tutti vole- 
vano vedere ed ammirare la sfilata. 

Fin dalle ore 7 lungo il viale Re- 
gina. Elena, aveva. avuto. inizio l’am- 
massamento..delle compagnie; ma i 
convenuti furont talmente numerosi 
da'superare ogni aspettativa in mo- 
do che il raduno non fu completo 
se non alle ore 10.30, 

Îl corteo 

La massa dei 30.000 convenuti, di 
cui ben 20.000 dell’It-lia. settentrio- 
nale schierata sullo sfondo incan- 
tevole. del g.1fo, offriva un indimen- 
ticabile colpo d’occhio. Ma le auto- 
rità: doveitero rinunciare alla rivi- 
sta perchè non avrebbero. fatto a 
tempo. 

Già giovedì sera erano qui giun- 
te alcune fra le più alte personalità 
dell'Esercito, del Partito e della 
milizia; il Duca di Ancona in rap- 
presentanza del Re, il generale De 
Bono. cha rappresenta il Governo, 
‘gli om. Melchiori. Scorza,  Pennava- 
ria, Cri:tini, Cesi, Borgo, i gene- 
rali Fara, Mazzotto, Ceccherini e 
numerosi altri. 
‘Intanto dalla Rotonda di via Ca- 

racciolo partiva una automobile 
nella quale rrendevano posto il se- 
gretu='5 federale di Napoli e l’on. 
Melchiori dirigendosi all’Hotel Ex- 
celsior ove era già giunto. il sen. 
De Bono e tutte le altre personalità 
qui convenute per ricevere S, A. R. 
il Duca di Ancona. Davanti .all’Ho- 

Ad.accrescere la, solennità del mo- 
mento erano frattanto ‘accorsi è. vol- 
teggiavano gaiamente» nel ‘bel cielo 
di Napoli alcuni, appareccì:, scen- 
dendo anche.a bassa quota sopra la 
folla, quasi raccoslisbdone il palpi- 
to vibrante, .di- patrio entùsiasmo; 
Finalmente fra. un più lieto scero- 
sciar di applausi cominciò l’impo- 
nente sfilata. «La massa di fiamme 
cremisi. era..aperta. dai bersaglieri 
‘li Roma, che sfilavano ‘innanzi a 
tutti a passo di corsa. Quindi veni- 
vano tutti i bersaglieri di. Roma coi 
loro labari decogti da moltissime 
medaglie e: mano mano, a passo di 
corsa, ai. bersaglieri di ieri si uni- 
vano quelli. di oggi, ed anche quelli 
di domani. 

Sì, perchè molti plotoni erano pre- 
ceduti dai piccoli figli dei bersa- 
glieri che fieri nelle lorò camiciuole 
cremisi la testa alta sotto il cap- 
pello piumato passavano suscitando 
un'onda di viva. commozione nella 
folla. Gli ‘applausi si raddoppiano 
allorchè, dopo questi giovanissimi si 
videro sfilare anche i vecchi bersa- 
glieri di 20, 30 anni fa recanti con 
sè la gloria di molte lotte ‘e vitto- 
rie. | 

| Le legioni di Bologna 
Le legioni di Milano coi loro la- 

bari consparsi da centinaia e cen- 
tinaia di medaglie suscitarono un 
vero entusiasmo e così pure quelli 
di Torino che erano convenuti a 
Napoli su una formazione di ben 

ratteristico piumetto, } 
Le legioni delle Puglie sfilano in 

maniera meravigliosa. Quelle di 
Barletta precedute da un fac-simile 
del famoso monumento della Di- 
sfida. La. bella ‘sfilata. che resterà 
indimenticabile nell'animo di quan- 
ti hanno avuto la fortuna di assi- 
stervi.è durata precisamente un'ora, 

Alle ore 12 le diverse legioni, co- 
me era stato stabilito; affluirono in 
piazza Plebiscito che apparve in po- 
chi minuti letteralmente gremita. 

Fra le autorità. notiamo il Duca 
di Ancona il quale passa nell’appar- 
tamento della ‘Reggia e subito ap- 
pare al balcone centrale accolto da 
un entusiastico applauso. 

Sulla tribuna intanto prende po- 
sto l’on. Melchiori, oratore ufficiale 
della cerimonia, accolto da. accla- 
mazioni. Egli, con vibrante parola, 
esalta l’arma nobilissima che la Na- 
zione festeggia, mettendone in luce 
le infinite benemerenze, 

L'oratore conclude con un caldo 
indirizzo a S. Altezza Reale il Duca 
d'Ancona pregandolo di rendersi in- 
terprete verso S.. M. il Re del tu- 
multuoso saluto del popolo festante 
in un santo tripudio di amor pa- 
trio. La fine- del discorso è accolta 
da vivissimi applausi, 

Nel pomeriggio ha avuto luogo V'i- 
naugurazione del congresso nella 
sala: Tarsia e alla sera il Comune 
di Napoli offrì ai fiduciari provin- 
ciali un ricevimento. 

Per tutto il giorho la città è ri. 
‘'masta animata da vivo entusiasmo. 

:I RICEVIMENTI 
del Capo del Governo 

ROMA, 20 sera 
Il Capo del Governo ha stamani 

ricevuto ‘S.. E. il Prefetto di Pisa 
comm. Soprano, il sen. Gentile, gli 
on.li Ferretti e Guidi Buffarini,. il 

Rettore dell’Università prof. Carili- 

ni, il segretario federale ing. Cupel- 
lo..S. E. il Capo del Governo si, è 
dichiarato favorevole alla. proposta 
fattagli relativa. alla stipulazione: di 

enti locali, con  l’intervento dello 
Stato, di addivenire sollecitamente 
alla sistemazione edilizia del glo- 

rioso ateneo. 

IL CONSIGLIO SUPERIORE 
| \dei Lavori Pubblici 

ROMA, 20 sera” 
Il Consiglio Superiore dei lavori 

pubblici, nella sua assemblea ge- 
nerale, prima di iniziare i propri 
lavori, ha rivolto un caldo saluto di 
omaggio a S. E. il ministro Bianchi, 
ricordando oltre i suoi insigni me- 
riti patriottici, il fervido ed illumi- 
nato contributo dato all'’ammirabile 
opera svolta da S. E. Giuriati nel- 
ia direzione del Ministero stesso ed 
ba espresso ‘altresì il proprio com- 
piacimento per la permanenza in 
carta di Sottosegretario di Stato 
di S.. E. Di Crollalanza, la cui ala- 
cre opera fu oggetto di particolare 
encomio in Parlamento da parte del 

Capo del Governo. 

Il Consiglio Superiore, dopo aver 
commemorato il Cav, Raffaele De. 
Cornè, già Presidente Generale del 
Consiglio stesso, da qualche anno 

a riposo, ha dato parere favorevole 
su importanti progetti di. opere di 
bonifica interessanti l’Italia-meridio- 
hale e la Sardegna. 

copie, 

Sante Maggi 

L'ACCADEMIA D’ITALIA 

La designazione 
degliundicinuovi membri 

wa © ROMA, 20 sera 
Il 23 e.il 24 corrente mese gli ac- 

cademici d’Italia si. riuniranno per 
procedere alla designarione di undi- 
ci nuovi membri, pei 

In ‘proposito son'stati presi i ne- 
‘cessari. accordi. di-.massima tra il 
‘presidente. sen; Tittonice:.il segreta@ 
‘rovoh. Volpe. porone 

‘Lal composizione! attuale delle» var 
rie categorie degli uc 
seguente; } 

ciasse delle scienze fisiche, mate- 
matiche ‘e ‘naturali, sette. accade- 
mici; 3 

classe delle scienzermorali 
che, sette accademici; 

di 

classe per le “lettere, otto assade- 
mici. 
La nomina dei nuovi membri por- 
ferà a dieci il numero dti compo- 
nenti di ciascuna classa, 
Saranno pertanio nominati tre ac- 

casilemici per la classe delle scierizo 
fisiche e naturali, tre. accademici 
per Ja classe delle scienze morali. e 
storiche, e due accademico’ rispetti- 
vamente per le ca'egorie delle arti 
e delle lettere. 

Otre a tali romina, si procederà 
alla; scelta. del. successore del com- 
pianto prof. Trombetti. 
Non riesce inopportuno ricordare 

il metodo; che dovrà essere seguito 
per la designazione delle 33. perso- 
nalità, i cui nomi dovranno servire! 
di base al Capo del Governo per la 
nomina definitiva degli undici nuovi 
accademici, ; 

Ciascuna classe procederà in se- 
iduta segreta. all’esame dei titoli dei 
candidati proposti dagli accademici 
della classe. 3 ze) 
Dopo una votazione a scrutinio se- 

greto per ogni candidato, e ‘dopo 
la compilazione di una vera e pro- 
pria graduatoria dei proposti che 
hanno riportato nella votazione la 

caoiemici vèdal 

e stori-| 

classe per le ara, tre accademici;| 

cademia, in adunanza generale, e 
in seduta segreta, procederà alla 
votazione definitiva per la votazio- 
ne della lista dei designati. 

Ogni accademico scriverà mella 
scheda tre nomi fra quelli proposti. 
Analogamente a. quanto è stato 

fatto per la nomina dei primi acca- 
‘demici, il Cape del Governo sotto- 
porrà alla firma reale, di concetto 
con il ministro-.della P. I., è sen- 
\tito il Consiglio deîì Ministri, il de- 
creto di nomina. dei nuovi ‘undici 
‘accademici. È } 

‘Al Ministero della Marina 
ROMA, 20 sera - 

Il Ministro della Marina, ammi- 
‘taglio Sirianni, ha confermato nella 
carica’ di capo di gabinetto il ca- 
pitano di vascello comm, Ugo Pèr- 
ricone.. Mercoledì scorso. 'S. E. il 
ministro -Sirianni ha ‘presentato al 
nuovo Sottosegretario di Stato ge- 
nerale Russo S..E. il capo ‘di stato 
maggiore della. Marina ed in segui- 
to i direttori generali e centrali del 
Ministero e gli ufficiali e i funzio: 
nari del Gabinetto. S. E. Russo nel 
prendere ‘possesso ‘del suo ufficio 
ha chiamato alla carica di capo del- 
la Segreteria particolare, il capi- 
tano di corvetta cav. Carlo Pinna. 

IL DISARMO NAVALE 

Trattative anglo-nipponiche 
TOKIO, 20 sera 

Si ha da fonte degna ci fede che il 
Governo britannico ha rivolto invito 
al Governo: giapponese di iniziare ne- 

goziati nreliminari sul disarmo, simili 
a quelli fra l'Inghilterra e Stati Uni- 

ti, prima. della convocazione delle cin- 

que Potenze ‘sul disarmo navale, Nel 
Consiglio. dei ministri tenutosi stamia- 

ne sarebbe stato deciso di aderire al- 
l'invito della Gran Bretagna e proba- 

bilmente l'ambasciatore del Giappone 
a Londra verrà incaricato dei nego- 
ziati. maggioranza assoluta dei voti, l’Ac- 

Il 

{tariato della Società delle Nazioni 

iL CONGRESSO 

menti per l’opera: svolta a favore delle 
scienze matematiche, dopo comunica- 

santi comunicazioni del prof, Pugno, 

comunicazione sull'attività scientifica 

un complesso di vaste opere, di studi 

sono riuniti ì più illustri luminari del- 
le scienze mediche, sotto la presidenza 
del prof. Achille Mordi. 
svolte le seguenti comunicazioni: prof. 
Zagara su 

pidermiche stazionali ». 

sono. state ascoltate e discusse le re- 
lazioni dei professori Devoto, Battisti, 
Giardi. Duprè, 
giuridica, sotto la presidenza di S. E. 
Panunzio. presenti il prof. Brunetti e 
tutti i professori della Facoltà’ di leg- 
ge. ha svolto proficui lavori. Nèlla se- 
zione‘di paleontologia umana il conte 
Costantini ha svolto le sue comunica- 
zioni su «alcuni problemi della prei- 
Storia. e l'istituto di. paleontologia u- 
mana: quindi l'on. Blanc ha svolto al- 
cune considerazioni. sul 
climatologico di alcune svecie quater- 
narie », riscuotendo calorosi applausi. 
Si è aperta quindi la discussione alla 
quale partecipano numerosi 
sisti, 

LE RIUNIONI GINEVRINE 

LA RIFORMA 
del segretariato e la lotta 

contro gli stupefacenti 
GINEVRA, 20 matt. 

Ieri nel pomeriggio si è riunita 
l'assemblea plenaria della Società 
delle Nazioni che ha adottato le de- 
liberazioni riflettenti la tratta delle 
donne e dei fanciulli, e là protezio- 
ne dell’infanzia. Alla Corte dell’Aja 
sono nominati giudici, in sostitu- 
zione di due morti quest'anno, sir 
Cecil Hurst e il sig. Fromageot. In- 
fine. l'assemblea. ha ‘approvato il 
rapporto sulla. organizzazione dei 
mandati. 1 : 

La quarta Commissiofe,. dopo .un 
g'scorso del delegato ‘ungherese, ha 
adottato per la riforma del Segre- 
tariato una risoluziorie che ripren- 
dendo il progetto britannico ed ità: 
liano conclude per la costituzione 
ci una commissione. di studio com- 
posta di 9.membri, due dei quali del- 
la. Commissione di controllo da no- 
mmarsi dall'assemblea, con il com- 
kito di studiare le misure più a- 
datte per garantire in avvenire il 
migliore possibile rendimento della 
amministrazione, tanto del Segre- 

quanto dell’Ufficio © internazionale 
del lavoro, quanto infine della Cor- 
te. permanente di giustizia inter- 
nazionale dell'Aja, 

I rappresentanti della Gran Bre- 
tagna, Africa. del Sud, Nuova Ze- 
landa, India, Francia, Perù, Ceco- 
slovacchia hanno firmato pubblica- 
mente la clausola facoltativa dello 
statuto della Corte permanente. 

La prima Commissione ha de- 
ciso la nomina di un sottocomitato 
per studiare la proposta «belga. e 
cinese di riesaminare in base allo 
art. 19 del patto,.i trattati divenuti 
inapplicabili; e la quinta ha deciso 
la convocazione di una conferenza 
per ricercare un accordo in base al 
quale gli Stati . manifatturieri. di 
droghe stupefacenti si impegnano a 
limitarne la produzione ai loro bi- 
sogni di ordine scientifico e medico. 
Ii barone Sardi ha brillantemente 
ostenuto durante tutta la discus- 

sîone, che è continuata per parec- 
chie sedute, la tesi italiana’ met- 

tendo in rilievo. gli scopi sociali e 
morali che essa intende perseguire 
e conducendola a piena vittoria.: 

Si è riunito ieri anche il Consi- 
glio nella. sua nuova costituzione 
che comprende il rappresentante del 
Perù in luogo di quello del Cile, e 
il rappresentante della Jugoslavia 
invece di quello romeno. Il Presi- 
dente ha aperto la seduta felicitan- 
doi membri nuovi eletti. 

- E° stata quindi accolta Ta doman- 
da della Cina di incaricare gli e- 
sperti della organizzazione di igie- 
ne di uno studio sul servizio di 
igiene nei porti in Cna. Sulla que- 
stione degli optanti ungheresi, Hen- 
derson, relatore, ha espresso la o- 
pinione che il miglior mezzo per 
definrla consisteva nell’invitare le 
due parti in causa e cioè la Roma- 
nia e l'Ungheria a riprendere le 
conversazioni dirette sotto. la sua 
alta direzione, conversazioni-che so- 
no già del resto intavolate e a buon 
punto. Appony e Titulescu hanno 
entrambi accettato tale proposta. 

Sono state quindi accolte le. con- 
clusioni. del Comitato finanziario 
sulla question: dei profughi e sul- 
la restaurazione finanziaria greco- 
bulgara e infine sui rapporti pre- 
sentati da S. E. Scialoia. Il Con- 
siglio ha pure approvato la propo- 
sta di aggiungere al Consiglio di 
amministrazione dell’Istituto inter- 
nazionale della cinematografia edu- 
cativa di Roma un secondo rappre- 
sentante del Comitato di protezione 
dell’infanzia e della gioventù. 

Il Re del Belgio in Italia 
PARIGI, 20 matt. 

‘Secondo. notizie provenienti da 
Bruxelles, Re. Alberto ha lasciato 
quella capitale diretto in Italia, ove 
s'incontrerebbe con. Re. Vittorio € 
con la Regina, 

DELLE SCIENZ® 
FIRENZE, 20 sera 

Il diciottesimo Congresso. della So- 
cietà italiana per il progresso delle 
scienze ha proseguito i suoi lavori. 
Nella sezione matematica, presiedu- 

ta. dal prof. Pincherle, al quale’ l’as- 
semblea, tributa plausi e ‘ringrazia- 

zioni dei vari congressisti, il  profes- 
Sor Soleri dell’Università. di Padova 
tratta della «determinazione dell’acce- 
lerazione della gravità nelle regioni 
dei soffioni boramiferi a Lardarello». 
Nella sezione di fisica presieduta dal 
prof. Maiorana vengono svolte interes- 

Barreca e Giotti. Nella sezione scien- 
ze militari, il colonnello Redi fa una 

dell’Istituo geografico militare, citando 

e di applicazioni geodetiche-e topogra- 
che, \ | 
All’Istituto di anatomia patologica si 

Sono state 

«La Glicoregolazzione in 
patologia epatica »: prof. Kiurgo su 
«Micosi chirurgiche» ; pro Ovio su «La 
cura ‘medica. della. Cateratta», prof. 
Rossi su «Biochimica del san sangue 
dei tracomatosi» : prof. Gardenghi su 
«Gli studi moderni sulle variazioni e- 

Nella sezione filologia e glottologia 

Meriggi. La sezione 

«Significato 

congres- 

TECNICISMO 

GIURIDICO? 

Quantunque il positivismo morale 
e giuridico sia. vecchio quasi come 
l'umanità essendosi affacciato nella 
filosofia greca, tra i pensatori ro- 
mani, nel Medicevo che pure ci a- 

veva dato la sintesi più completa 
di ‘tutte le scienze ed-arti in Dio 
creatore e legislatore, solo con .l’e- 
poca moderna e specie con il se- 
colo XIX esso sembrò assoggettare 
tutto il pensiero. Mentre mei ‘secoli 
anteriori le. vocò che. si ‘udivano 
in difesa di tali teorie erano per.lo 
più isolate ed: erano voci di filosofi 
rispettabili, con il secolo XT*"simili 
teorie: si “dilatano dal campo: filo- 
sofico in «quello pratico ‘e vengono 
accettate. incondizionatamente da 
giuristi e ‘legulei. Cause prossime 

di un tale ‘dilasare furono certa- 
mente il materialismo: che allora 
sembrava prendere una veste scien. 
tifica e i tentativi di separare la 
religione dalla morale che, comin- 
ciati seriamente da Ronù con il suo 
scritto « die Religion innerhalb det 

Greuzen der blassen Vernunft » fu- 
rono continuati specialmente da fi- 
losofi tedeschi, francesi e nord-ame- 
ricani, Escogitata la morale laica, 
non c’era più alcun motivo di con- 
siderare il diritto parte intesrante 
dell'’ordiné etico: cosicchè, distinti 
in modo assoluto rapporti internì 
e rapporti esterni, esso fu ridotto 
alla funzione di rete metallica di 
sicurezza di questi ultimi. E. sua 
fonte esclusiva divenne lo Stato, Co- 
minciò così a regnare il più esa- 
sperante positivismo giuridico. Se il 
diritto manca di qualsiasi presup- 
posto filosofico, se. dietro alla for- 
mula legale non esiste altro che 
la volontà dello Stato, il giurista 
nell’esegesi di un articolo di legge 
deve fermarsi ad un puro esame 
tecnico della medesima tentando di 
indagare quale sia il pensiero del 
legislatore, Il tecnicismo è -così fi- 
glio legittimo ‘del positivismo giuri. 
dico. Questa è la situazione che an- 
cor oggi esiste nel campo degli stù: 
di, e questo è il metodo che è esclu: 
sivamente adoperato, Simile meto: 
do non è però intrinsecamente cat: 
tivo: oggigiorno, infatti, con la 
grande quantità di leggi che ven: 
gono continuamente promulgate, con 
i codici moderni che contemplano 
la quasi totalità dei casi pratici, 
con il principio della. stretta lega- 
lità che vige nel diritto penale, non 
è più nossibile che il giurista scon- 
fini dal campo suo proprio pér iu- 
dagare quéllo che c'è al di là della 
fredda formula che egli. sta anato: 
mizzando. Il diritto ha una propria 
forma e una propria sostanza, Ora 
coloro che studiano il diritto‘ posi: 
tivo, e più particolarmente i giu 
risti che si occupano del diritto pri- 
vato abituati a discutere su testi 
aventi valore di legge non vogliono. 
vedere che la forma; e troppo so: 
vente, viceversa, i moralisti o ì riu- 
risti filosofi non vogliono prendere 
in esame che il contenuto del di 
ritto, Tutti hanno egualmente torto. 
Senza dubbio una certa divisione 
del lavoro è possibile e anche ine. 
vitabile; una specializzazione è ne- 

della ragione umana di abbracciare 
con un so] sguardo i due lati dei 
problema, Noi non dobbiamo cretic- 
re. che questi due punti di vista 
sieno del tutto opposti, ma anzi dob: 
biamo cercare di giudicarli nel loro 
valore e di farne ia sintesi. Questo 
è quella che è venuto recentemente 
ad affermare il prof. Le Fur del- 
l’Università di Parigi nel suo serit- 
to. « La thèorie du droit naturel 
depuis le XVII.o siècle et Ja doctrite 
moderne ». pubblicato sotto gli au- 
spici dell’Acadèmie de droit inter- 
national. dall'editore Hachette » nei 
1928. 

Di una norma giuridica s’imponè 
così una valutazione tecnica ed una 
morale filosofica. Ambedue sono 
strettamente necessarie, Colui. che 
si ferma ad una valutazione tecnica 
non deve però dimenticare che sot- 
to ad una forma mutevole, ad una 
fisonomia che cambia a seconda, del 
tempo e dell’ambiente, c'è qualche 
cosa. di perennemente vivo, qualche 
cosa che alimenta incessantemente 
l’opera del iegislatore, qualché co- 
sa che non muta nel tempo. Ed og- 
gi dopo un periodo di negazione di 
‘ogni diritto al di ‘fuori di‘ quello 
positivo, afferma il Le Fur, ci si è 
dlovuti accorgere che non si può fa- 
re del diritto senza ‘un minimo .li 
filosofia, “senza basarsi: sulla meta- 
fisica, Esistono nel dirito dei prin- 
cipî regolatori: è essenziale cono- 
scerli. 
L’opera del Le Fur. ha un granilè 

pregio perchè l’autore, superata ‘la 
fase tecnica. e dimostrata la sua as- 
surdità se considerata fine a sè 
stessa, ci viene a dare‘una valuta: 
zione filosofica del dato’ giuridico, 
valutazione che lo illumina in tui- 
ta la sua intima struttura. Inoltre 
dopo di aver affermata necessarià 
l’esistenza di una norma giuridica 
naturale fondamentale per basarsi 
sopra il diritto internazionale, egli 
non si limita a ripeterci quali sis- 
no i rapporti tra il diritto e l’idea 
di giustizia, non fa una semplice 
esposizione del concetto di diritto 
naturale quale noi lo desumiamo 
dallo studio dei rapporti degli uo- 
mini tra loro, ma di tali principi 
fa una applicazione pratica nei più 
svariati campi del’ diritto interna 
zionale, Noi non abbiamo più tan- 
to bisogno di sentirci ripetere in 
tutti i toni la teoria del diritto ri- 
condotto ‘idea di giustizia, ma 
sentiamo la necessità di adeguare 
tale principio ai rapporti di fatto 
mutevoli mel tempo. Mutano queste 
contingenze storiche: rimane immu- 
tabile il. concetto di giustizia. Il 
vedere come tale concetto di con- 
cetto. di giustizia (nel senso in cui 
lo intendeva Ulpiano) possa essere 
Ai volta in volta applicato a secon: 

‘ 

da del cambiamento dello stato di 

cessaria a causa della debolezza - 
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‘“stizia ritorni alla base di ogni le- 

[in verità vi dico 

30 ‘all'altra riva e venne ‘alla sua cit- 

. male dentro i vostri cuori? E’ più fa- 

‘ Uhe-ci possa essere un'altra disgrazia, 

. NO a materia e Gesù Tisponde a Sni- 

‘ una paralisi. una paralisi e malattia 
. dell'anima. E N. S. Gesù ci va diretto 
‘ diffilato colla medesima 

‘ non esisteva proprio) lo Spirito: ner 

«rito. Egli avverie la malattia che agli 

attività fisica. Curando lo snirito ne 

Tra 

eee - o E 

fatto dovrebba essere il compito di 
<oloro che si dedicano allo studio 
del diritto naturale. 

La lettura dell’ opera in esame 
procura grande soddisfazione, Gra- 
tissimi dobbiamo essere a chi è ca- 
pace di affermare in un ambiente, 
dove. accanto al naso adunco del 
‘professore ebreo e sionista trova 
posto il pizzo profumato di un suo 
collega parigino, dove vicino al po: 
sitivista più ferocè sorride lo scet- 
tico più indulgente, che « il n'y a 
pas de droit. possible sans l’idèe ‘e 
justice. (p. 369) » che. « toutes les 
lois (morales) s’imposent.... au lè- 
gislateur, car le droit n'est pas une 
forme vide, nè l’espression d’une 
Volontè du lègislateur (p. 372) ». 
... Pour les rèalistes, et pour tous 
ceux qui veulent aller au fond fles 
choses, le droit n'est pas une spè- 
culation arbitraire; il n’est que l’ap- 
plication de la raison è la solution 
des ‘questions. juridiques (p. 372) 
....pour moi la nècessità ‘d’admet 
tre une justice obyective, c’èst-a- 
dire indèpendante de l'homme, est 
un. point capital » (p. 385). 

Simili affermazioni di un profes. 
sore dell'Università di Parigi han- 
no oggi un valore altissimo. Sono 
sintomatiche. L’edificio di una con- 
cezione puramente positivista del 
diritto - sta scricchiolando. Dobbia- 
mo lavorare perchè l’idea «i giu- 

gislazione e di ogni costruzione 
scientifica nel campo del diritto. So- 
lo allora sarà possibile nei rappor- 
ti internazionali raggiungere una 
pace veramente cristiana, perchè 
(pi 356) « une paix imposèe par ia 
force sera toujours fragile aussi 
‘longtemps qu’ élle ne sera pas ac- 
compagnèe. d’un ‘apaisement des 
esprits, d’un :progrès de. l’idèe «le 
iustice: Tustitia. et pace, selon la 
belle devise de l’Institut de droit 
international. La paix seule, la paix 
à tout prix, peut étre à la fois un, 
arte de laàchetè et un mauvais cal. 
cul: la-paix par et dans la justice, 
tel est l’idèal è atteindre ». 

Giuseppe Bettiol 

‘Domenica XVIII dopo Peniscoste 

L’accento degli uomini 
e quello di Gesù 

Iì' Signore entrato in una barca, pas 

tà. Dove gli presentarono subito un 

peralitico. lungo disteso su un lettuc- 
cio, Il Signore, vista la loro fede, dis- 

$e al paralitico: — Fatti coraggio, fi- 
gliuolo, i tuoi: peccati ti son belli è 
rimessi. — All’udir ciò; disse fra se 
qualcuno degli Scribi: — Costui be- 
stemmia, — Ma Gesù, conosciuti quei 
pensamenti, disse; — Perchè pensate 

cile dire: — Ti son rimessi i tuoi pec- 
cati. oppure dire alzati e cammina? 
Ora, perchè voi sappiate che il Figlio 
dell’uomo ha qui in terra il potere di 
timettere.i peccati: — Alzati (disse al 

paralitico): prendi il tuo letto. e tor- 
na a casa, 

E il paralitico si levò e tornò a casa 
Visto ‘ciò le turbe furon. prese da 

non so che timore, e glorificavano 1d- 
dio--©he tanto potere aveva dato agti 
uomini. (S. Matt. IX, 18), 

Traduz, di CESARE ANGELINI 

‘E’. V’accenio, dicono i francesi. che 
ia la canzone. le da il suo tono, il suo 
significato, Tn sua importanza. Noi, uo 
mini, e Gesù Figlio di Dio, accentuia- 
mo la cosa diversamente. contruria- 
mente. Il nostro accento noi 10 mettia- 
mo sulle realtà materiali. La materia 
per noi è la realtà vera, è la cosa im- 
portante: il resto. tutto ciò che non è 
materiale. conta no a un certo punto. 
Aleuni pieto.i (è it Vangelo d'oggi) 
portano n Gesù un povero paralitico. 
paralitico delle membra. ben inteso. E° 
questa, la paralisi materiale, la disgra- 
zia che ha mnrovocato la loro commnas- 
sione. queste è una disgrazia! 

E di questa orribile disgrazia vengo- 
n0 a domandare » Gesù la quarigione. 

uguale o anche pennioro un'altra pa- 
ralisi più vera e mangiore non passa 
loro neanche. lontanamente allo ‘sniri- 
10. Scena spaventosamente umana. 
Quei pietosi portatori, quel misero it- 
fermo che anche lui guarda a Gesù 
con tutta la tensione della sua povera 
anima per essere quarito. e altro non 
serca. altro non vuole ma questo vuo- 
le con tutle le sue energie, rappresen- 
iano davvero la umanità, sono la uma- 
nità. Inmensa nel corpo, tuffata nella 
pateria Mu non uppena Gesù parta e 
n armarenza Tispond: agli uni e al- 
altro ci si accorge di un profondo 
eangiamento di tono. Gesù non Tispon- 
de. n tono. Proprio così. quelli bussa- 

rito. Il gioco è Un altro. cangiato radi- 
calmente. Ti Sono rimessi i iuvi pec- 
cati. è la prima parola del Macstro di- 
Vino alla imploruzione umana. troppo» 
umana. I peccati sono una malattia, 

sensibilità 
con cui gli altti andavano alla mate- 
ria. Per gli aliri non esisieva (ahime 

N. S. Gesù pare non esista la materia. 
ianta è la sua sollecitudine per lo Spi. 

altri. sfugge; egli richiama vigorosa. 
mente: sopra di essa, sulla matattia spi- 
rituale l’attenzione del malato, Figlio, 
gli dice con sua viva sorpresa, ti sono 
rimessi è tuoi peccati. Ti quarisco nel- 
l'anima, nurchè tu lo voglia dal canto 
iuo sinceramente. Offerta di perdono 
che è invito al pentimento, 
E’ l'eterno ritornello. cercate prima 

il regno di Dio e la Sua giustizia, è 
eterno sforzo di sollevarci dalle plum, 
hee atmosfere materiali in cui adagia. 
ti rischiamo di soffocare. di morire. 
La grande crisi è ln crisi dell'anima. 
Non vivono o vivono poco e vivono ma 
le. E non se ne accorgono. Malati in. 
coscienti; i più pericolosi. Gesù si 
scuote. Siete peccatori. ci avverte. nen- 
sateci è la vostra vera, grande, radi- 
cale disgrazia. Liberatevene. Remit- 
tuntur tibi peccata tua. ì 
L'umanità restà Ul sorpresa davanti 

n quella narola ,tanto essa è strana e 
nuova: intontita. Non sa ‘che dirsi. 
‘Nualcuno brontola. reagisce bronto- 
lando Dovrebbe dire. ner essere schiet 
to: che cosà me ne importa dei nec- 
tati? ‘Non osa. +» dice invece. Chi è 
costui che pretende di quarire le ani 
me? 
Gesù allora ‘condiscendendo al mon- 

do inferiore della materia a cui Eqli 
noù nega += sua importanza, la sua 
‘realtà: realtà. importanza di Sgabello 
alla vita suneriore dello snirito Lo spi- 
rito sacrificato dalla mater:- è la for- 
mula del mondo della umanità non il- 
luminata da Gesù. la materia subor- 
dinata allo spirito è la formula di N. 
S. Gesù e dei suoi seguaci Accentuia- 
mo. con Gesù, la vita dello spirito. » 
forse — anzi senza forse . ne riuscirà 
rinvigorita anche 1. nostra ‘inferiore 

avvantaggerà anche il novero corpo. 

UCCISI IN CINA 
ROMA, 20 sera 

E’ già noto alla stampa che 5. E. il 

Vescovo Trodon Jans O. F. M., Vica- 
rio Apostolico di Ichang, Provincia di 

Hupeh in Cina, e due suoi sacerdoti 

sono stati ùccisi, Padre Bruno e-Pa- 

dre Ruperto. 

Un secondo cablogramma all’Agen- 

zia Fides, annuncia che la Delegazio- 

ne Apostolica. di Pechino e l’autortià 

Belga e Francese hanno già energica- 
mente protestato. 

Queste uccisioni aggiunte a quella 

annunciata il 28 agosto, del Rev. Pa- 
dre Triburzio Clocdts O. F. M. nel me- 
desimo Vicariato di Ichang. ras- 
giungono un totale di 22 preti uccisi 
in Cina dal 1923. I Francescani figu- 

rano in numero di 7. 

x—:x===== 

VESCOVO E DUE PRETI Il Vescovo Jans è il primo V&covo 
ucciso durante questo tempo, S. E. e 
ra nato a Sussen, diocesi di Liegi 
(Belgio), il 4 novembre 1877, studiò .a 
Lokeren, nel Collegio di S. Antonio, 
ed entrò nell'Ordine dei Francescani a 
Thielt (Belgio) nel .1896. Fu ordinato 
nel Settembre 1903, partì per la Cina 
il 9 maggio 12, e dopo 17 anni di 

vita: missionaria fu nominato Vescovo, 
essendo Stato consacrato il 1.0 maggio 
1924. 

Per. queste violen > il 1929 è vera- 
mente l’anno più disgraziato; 8 Mis- 

sionari sono stati uccisi in 8 mesi e 
mezzo. Essi sono: tre Passionisti A- 
mericani, cioè i Padri Séybold. Hol- 
bein e Coveyon, uccisi il 24 aprile; un 
Missionario. Irlandese di 3. Columba- 

no, Padre Timoteo Leonard, ucciso il 
15 luglio; un Francescano Belga, Pa- 
dre Tiburzio Cloodts, ucciso il 28 ago- 
sto; ed ora il Vescovo Jans ‘e i due 
suoi preti. (Ag. Fides), 

GLI INTELLETTUALI E L'AZIONE CATTOLICA 

LIMITI E 
DELLA NUOVA ORGANIZZAZIONE 

COMPITI 

Abbiamo segnalato ai lettori la 
discussione iniziatasi al. congresso 
degli universitari cattolici. su l’or- 
ganizzazione degli ex fucini e pro- 
lungatasi in’ recente pubblicazione 
det. nostro organo ufficiale universi 
tario « Azione Fucina ». Il proble- 
ma — che no» investe solo gli ex-u- 
niversitari ma tutti î professionisti 
cattolici, è della massima importan- 
za e merita l’attenzione nOn solo 
dei fucini ma di tutti i cattolici d’a- 
zione che hanno a cuore l’incremen- 
to dell’apostolato nella economia 
più feconda degli sforzi; 
Siamo perciò lieti ché all’articolo 

di Guido Lami — pubblicato dal 
nostro foglio come primo contribu. 
to di adesione e di incremento alla 
discu.sione — segua subito questa 
breve ma efficace nota di un altro 
fucino: Galliano Pedoni, il quale 
dilata gli orizzonti del problema qa 
quello dell’inguadramento di tutt? 
gli intellettuali. 
Rimettiamo pertanto alla F.U.C.I. 

il compito di precisare è di limita- 
te l’oggetto della discussione e del 
problema specifico. 

Alla « Fuci » il meritò di ‘essersi ré- 
sa interprete di una necessità, — più 
che di un desiderio, — già vivamente 
sentita nelle sfere intelletiuali catto- 

liche — specialmente in quelle giova- 
nili — e di aver gettato il primo seme 
dal quale in un prossimo avvenire 
dovrà germogliare e quindi trarre ri- 
gogliosa vita, quello che noi vogliamo 
chiamare lo « Stato maggiore » della 
Azione Cattolica italiana. E difatti 
un’organizzazione di intellettuali cat- 
tolici non altrimenti dovrà anzitutto 
intendersi che come una « élite » di 

uomini di fede e di ingègno che della 
dottrina è degli insegnamenti della 
Chiesa formino oggetto costante di 
studio e di pratica diffondendo tra le 

classi sociali, con ia dignità e con la 
autorevolezza che promana dalla forza 
dell'intelletto e dalla luce dell'esempio, 

le norme basiliari della vita cristiana, 
Da tale stato maggiore, agli ordini 

della Chiesa, tutte lè gràndi schiere 
convergenti nel pacifico esercito délla, 
azione cattolica italiana potranno così 
trarre anche menti direttive, appron- 
tate ed allenate alle quotidiane batta- 
glie per la difesa e la conquista delle 
nostre idealità, 

Tutti gli intellettuali 

Duplice obiettivo, quindi, quello da 
assegnarsi, in via essenziale, alla nuo- 
Va organizzazione: l’opera cioè di 

creazione, o formazione e perfezione 
cristiana degli adepti e opera di apo- 

stolato all’interno e all’esterno dell’A- 
zione cattolica, In considerazione del- 
l'uno e dell’altro di tali obiettivi chi 
serve è dell'opinione che la nuova or- 

ganizzazione non debba limitarsi agli 
universitari ex fucini ma venga piut- 
tosto ad accogliere e raccogliere tutti 

indistintamente quegli intellettuali, i 
quali, disciplinandosi nelle file dell’a- 
zione cattolica si propongano di pre- 
pararsi, migliorarsi o perfezionarsi € 
di collaborare ai fini che l'organizza- 
zione in ispecie persegue e ai quali 
l'azione cattolica offre l'indirizzo e l’o- 
pera. di coordinamento con le altre 
branchie che ad essa obbediscono. 
Senonchè nella dizione « intellettua- 

li » è nostra intenzione vedere non 
soltanto la rispettabile cerchia  deéi 
laureati e dei diplomati, ma bénsì 
anche quell’altra cerchia, certo più 
ristreita, ma non per questo meno im- 
portante e meno rispettabile, di uo- 
mini di buona volontà (per esempio i 

giornalisti, gli scrittori) che sopperi- 
scono con le doti naturali del proprio 
ingegno, rafforzate dall'esperienza del 
la vita e degli studii, ai titoli accade- 

mici dei quali difettano, In tal guisa 
l'élite intellettuale del laicato cattoli- 
co darà luogo ad un organismo nazio- 
nale verame.. > saldo e completo, prov- 
visto di mezzi adeguati per affermare 
e sempre più diffondere, nelle trasfor- 
mazioni politiche, sociali è scientifiche 
che via via si vanno attuando, Vim- 
Dea pensiero della. scuola: cattò- 
ica. 

Organismi a carattere diocesano 
Non crediamo possa avere gran ri- 

lievo, almeno -in un primo tempo, la 
creazione di categorie professionali in 
seno alla organizzazione dei laureati 
ed intellettuali cattolici, mentre indi- 

spensabile sarà invece il carattere dio- 
cesano della circoscrizione, conforme- 
mente alle altre branchie dell’azione 
cattolica, e la istituzione di organismi 
interdiocesani e interregionali di col- 
legamento e di coordinamento, 
Non vediamo poi le ragioni per cui 

la nuova organizzazione non possa 

costituire una branchia a se dell’azio- 
ne cattolica; e difatti a ciò non osta- 

no i patrii ordinamenti mentre l’ap- 
partenenza simultanea, del singolo, 
per esempio, alla Federazione degli 
Uomini Cattolici e alla Federazione 
intellettuali cattolici non soltanto non 
sarà a nostro giudizio, intommatibile, 

ma l’una attività, anzi completerà € 

rafforzerà l’altra. : 
Per questo è augurabilè che la isti- 

tuzione del Segretariato per gli ex fu- 

cini presso il Consiglio superiore del- 

la « Fuci » rivesta carattere di prov- 

visorietà mirando soltanto a. gettare 
le prime fondamenta del nuovo ..edi 

fizio e che, una volta innalzati i muri 

maestri il nuovo ente acquisti perco- 
nalità propria costituendo il fulerc in- 
torno al quale si dovranno muovere è 
vivere somratutto le organizzazioni de- 
gli mmiversitari cattolici e quelle. degli 
studenti medil,, P., Giovanni Semeria. 

L'argomento è indubbiamente di ec- 
cezionale importanza e non potrà non 
stimolare le più riposte energie di co- 
loro che vedono iell’azione cattolica 
la fucina dove si forgiano i cittadini 
che costituiscono oggi e ancor più do- 

mani l'élite della Chiesa e della 
Patria, 

Galliano Pedoni 

DALLA CITTA DEL VATICANO 

LE UDIENZE 
PONTIFICIE 

GITTA’ DEL VATICANO, 20 sera 
Ieri sera il Pontefice tornò a ri- 

cevere il Nunzio Apostolico presso 
VItalia, mons. Borgongini Duca. 

Fu pure ricevuto da S. S. il sen. 
conte De Vecchi, Ambasgiatore d’I- 
talia presso ia Santa Sede. L’udien- 
za si protrasse per oltre un’ora. 
Ebbero udienze: 
Mons. Micara, Nunzio Apostolico 

del Belgio; È 
Mons. La Puma, Sègretario della 

Congr. dei Religiosi. 
* 

11 Santo Padre ha. ricevuto 300 
pellegrini portoghesi; con .a capo 
l'Arcivescovo di Braga, monsignor 
Vieira De Matton. 
Assisteve=o al ricevimento S. E. 

il Ministro del Portogallo con la 
Consorte. e il Consultore ecclesia- 
stico e l’Incaricato d’affari della 
Legazione portoghese «presso l’Ita- 
lia., 

I pellegrini offrirono l’obolo. filia- 
le racchiuso in un artistico cofanet- 
to in legno con gli stemmi del Som- 
mo Pontéèfice e, della  Répubblica 
Portoghese. ti 

L'udienza ha avuto luogo. nella 
Sala Concistoriale, ove il Papa fu 
salutato da vivissimi applausi. 
Il Pontefice passava ‘in rassegna 

i pellegrini, dando a tutti a baciare 
la mano, e poi rivolgendo loro un 
affettuoso discorso. j 

Diceva che il cuore paterno si 
commoveva con. viva e particolare 
consolazione nel vedere i cari figli 
e i venerabili fratelli venuti dal Por- 
togallo, terra a Lui. cara anche per 
tante ragioni di attualità. Aegiun- 
geva che voleva ringraziare il loro 
Governo per le facilitazioni conces- 
se ai pellegrini e pregava il Mini- 
stro ed i Vescovi lì presenti di farsi 
interpre‘i. di questi Suoi senti 
menti. Ni 
Continuava dicendo come aveva 

molt: ragioni di dare il benvenuto 
più cordiale ai figli del Portogallo 
cattolico chè venivano. guidati da 
una larga rappresentanza dell’Epi- 
scopato el Clero, 
Dopo che il discorso di Sua San- 

tità venne tradotto in Portoghese 
dall’Arcivescovo di Braga, il Santo 
Padre impartiva la Benedizione 
Apostolica. 

b:4 

, Teri sera il Santo Padre riceveva 
50 pellegrini-della Associazione del- 
l'Insegnamento libero. in. Francia. 
Un.centinaio di professori universi- 
tari e maestri e inaestre delle scuo- 
le secondarie ed elementari e 50 stu- 
denti e studentesse. 
Erano preenti il Presidente della 

Associazione canonico Le Helloco, ex 
cappellano dei fucilieri di Marina di 
Dixmude, con 64 feriti, insigniti del- 
la croce della Legion d'onore e del 
cavalierato della Corona d’Italia, 
il direttore del pellegrinaggio e il 
canonico Guinchard. 

Sua Santità li passava in rasse- 
gna nell'aula del Contistoro e quin- 
di rivolgeva brevi paterne parole. 

Dopo aver distribuito la meda- 
glia, impartiva loro l’apostolica Be- 
nedizione, } 

* 
Nello stesso giornò il Santo Padre 

riceveva ancliè i pellegrini di ‘Bari, 
Belluno, Senigallia e Romano Lom- 
bardo; che. gli umiliavano l’obolo 
filiale. — - 

I pellegrini di Bari, oltrè 200, è- 
rano con l'arcivescovo Mons. Curi. 
Facevano parte del pellegrinaggio 
le rappresentanze di Altamura, ‘Ac- 
quaviva, Ruvo e Bitonto. 

I bellunesi eranò 50 col Vescovo 
Mons. Cattarossi, è con il direttore 
canonico Giuseppe Da Corte, presi-| 
dente della Giunta Diocesana, i qua- 
li presentavano pure al Papa il lo- 
ro obolo. 

Quei di Senigallia erano 150 col 
Vicario generale Mons. Rocchetti; 
guidava quelli di Romano Lombar- 
do’ il prevosto don Matteo Alberti, 

Il Santo Padre, salutato da con- 
tinui applausi, passò in rassegna gli 
ospiti graditissimi lungo le sale du- 
cale e regia e dopo averli ammessi 
tutti al. bacio del S. Anello, impar- 
tiva loro l’apostolica Benedizione. 

* i, 

Domenica l’opera dei ritiri terrà 
i: suo pellegrinaggio in occasione 
‘del Giubileo Sacerdotale del Santo 
Padre. ; 
Interverranno oltre i soci delle 35 

sezioni di Roma, anche rappréesen- 
tanze numerose dei venti centri del 
Lazio e provincie limitrofe; inoltre, 
rappresentanze dell’opera di Napoli, |. 
Torino è Chieri. 

<> 

La morte di 2 aviatori lituani 
KAUNAS, 20 sera 

In seguito ad un accidente avia- 
torio occorso a un apparecchio mi- 
litare.a. Klaipeda, il capitano Kun- 
caitis e il tenente Vedeika sono ri- 

ess o 
L’AVVENIRE D'ITALIA — 21 Settembre 1929 

O Ae ° . 

L'odissead’unmissionario 
catturato dai bolscevichi 

in Cina 
SHIUCHOW (Kwangiung Cinà), 

20 settembréè 
Alcune migliaia. di bolscevichi, . di- 

scesi dalle montagne, il sabato primo 
giugno. piombarono improvvisamente 
sopra Nam-Young, priva di trupp: re- 

golari, e la occuparono, Quel giorno 
stesso. il Missionario Salesiano: Don 

Umberto Dalmasso fu fermato da una 
pattuglia ed imprigionato, La triste 

notizia si propagò immeditaamente in 
tutta la Missione e così il 2 giugno, 
il giorno Ca tanti anni sospirato delia 

Beatificazione di do: Bosco, tutta la 

Missione di Shiuchow era in profondo 
cordoglio per la tragica situazione di 

Don Dalmasso, 

Quel giorno i bolscevichi tennero un 
gran comizio. Il povero missionario, 

legato con un altissimo cappello rosso 
in testa. con l'immancabile iscrizio- 
ne « Abasso- il cane imperialista », fu 
condotto in giro per le vie della cit- 
tà, ludibrio dei fanatici ed oggetto di 

commiserazione da parte del popolo 
che. lo conosceva. ed amava; quindi 
fu legato presso il palco degli oratori 
propagandisti, esposto ad un sole co- 
centissimo, alla pres. di varie mi. 

gliaia di persone: Ti quella posizione 
dovette sentife tutte le sciocchezze e 
tutte le bestemmie che quei forsenna- 
ti vomitarono contro la Chisa Catto- 
lica ed il Sùuo-venèrato ‘Capo; il Paba. 
Tutti. avevano; libertà -di. parola, -ec- 
cetto il' prigioniero. Questi si manten- 

ne calmo, quantunque leggesse sul 
volto;dei pochi amici presenti l’ango- 

Scia per la «certezza della sua prossi- 
ma fine, difatti ‘lo atteneiva' la deca- 
pitazione, altri compagni di prigionia 
erano già stati decapitati, ed'era fol- 
lia lo sperare molla possibilità di una 
fuga. ° 

Ma. per grazia di Dio la decapitazio- 
ne non venne, il povero missionario 
però dovette rassegnarsi ad accompa- 

gnare la banda «dei bolscevichi quan: 
do, con pingue: bottino, lasciarono 
Nam-Young per dirigersi a marcie for- 
zate verso le montagne d'onde erano 

venuti. Quel: viaggio fu una dolorosa 
odissea, come ognuno può facilmente 
immaginare, tanto che il misero pri- 
gioniero, non potendone più, si deci- 

se a scrivere. al generale della banda 

un biglietto nel'quale gli diceva: « Sé 
sono colpevole, decavitatemi pure, ma, 

se sono innocente, perchè mi trasci- 
Nate con voi per farmi morire di disa- 
gi e di stenti? Autorevoli persone si 
interessano di me, mi seguono e vor- 
ranno. soddisfazione del trattamento 
che. mi vien fatto ». 

Quel biglietto ottenne un magico ef- 
fetto! Il 9 giugno, mentre il povero 

brigioniero con indicibile nostalgia. as- 
sisteva, in spirito, .alla grande apoteo- 
si. di Torino in onore del P#aato Don 
Bosco, fu chiamato alla presenza del 
generale, che, circondato dal suo Sta- 
to Maggiore, seceva in tribunale per 
decidere ‘della sua sorte. La discussio- 
nè si protrasse per parecchie ore dél- 
la notte, e finì col decretare la libe- 
razione di Don Dalmasso. Questi però 
dovette restare ancora tre giorni in 
quella, pericolosa compagnia fino a 
tanto cioè che. quei manigoldi ebbero 

aggiunto il loro. sicuro rifugio. Solo 
allora lo lasciarono in pace. 

Il ritorno a -Nam-Young del Missio- 
nario liberato fu.come un'apparizione ; 
i più non voleyano credere ai propti 
occhi e lo riténevano un risuscitato, 
tanto erano pèrsuasi che egli fosse 
stato ucciso. I Coònfratell. ed i cristia- 
ni, che ben sapevano donde veniva la 
grazia. si unirono con lui nel rinera- 
ziare il Beato Don Bosco. (Ag. Fides). 

LE FESTE BENEDETTINE 
a Montecassino 

CASSINO, 20 .sera 
La terza giornata del terzo ciclo 

delle feste celebrative centenaria 
benedettine si è svolta quasi com- 
«nletamente nella basilica di Monte- 
cassino, con ia, partecipazione di un 
numero ingente di pellegrini e de- 
voti saliti sin dalle prime ‘ore del 
mattino all'Abbazia, nongstante una 
pioggia fittissima, Alle ore 9, è sta- 
ta celebrata una. solenne Messa can- 
itata nella. Basilica maggiore della 
Abbazia, gremita di fedeli, Hanno 
assistito alla cerimonia tutti .i Ve- 
scovi, prelati e gli abati benedetti- 
ni, ospiti di Montecassino. 
Mons. Caronti abate di Parma e 

il vescovo. mons. Niccolini. hanno 
quindi svolto due conferenze trat- 
tando argomenti. di indole religio- 
sa. S. E. il Cardinale Laurenti al 
suo ingresso nel Chiostro dei bene- 
fattori è stato fatto segno da parte 
dei fedeli ad. una entusiastica mani- 
festazione di omaggio. Alle ore 15 
il Cardinale Laurenti, l'Arcivescovo 
di Napoli, il Vescovo di ‘Ischia as- 
sieme agli abati di Montecassino, 
di Cava «Asi Tirreni, di Vallombro- 
sa è di Assisi, si ‘sono riuniti in dé- 
voto raccoglimento nella ‘cripta di 
S. Benederto ove era esposto il San- 
tissim) Sacramento, Sei 

A Cassino si sono, nél pomerig- 
‘gio, tenute delle adunanze di studi 
di indole religiosa. cui ha parteci- 
‘pato molto pubblico, Mons. De  Lo- 
renzis Vescovo. di Ischia, 

po, di che è .stata impartita al. po- 
‘polo la; Benedizione :pontificale, 

I lavori di sistemazione 
sw < È e LI . 

nei Palazzi Vaticani 
CITTA’ DEL VATICANO, 20 sera 
Dei lavori di sistemazione nella 

Gittà del. Vaticano poco o nulla si 
vede di. nuovo, mie 

© Il maggiore lavoro è concentrato 
nella sistemazione degli ‘apparta- 
menti del palazzo, già delle ‘suore 
di S. Carlo e negli edifici lungo la 
Porta. Angelica, come pure nell’in- 
terno del palazo del Governatorato, 

L'edificio, già delle scuole, si sta 
trasformando per. il quartiere dei 
gendarmi, alcuni dei quali già vi 
hanno preso stanza. 

Sono stati demoliti il teatro e la 
cappella, che saranno trasformati 
in camerata, 

CURIOSA RICOMPENSA 
a un generoso salvatore 

(Nostro servizio particolare) 

BEXHILL (Inghilterra), 20 settembre 
George Wood, bagnino dello stabi- 

limento' balnèare di Bexhill, si è lan- 
‘ciato in mare completamente vestito 
ber salvare la vita ad un ragazzo di 
12 anni che.stava per affopare, Riu- 
scito a tratlo a-riva sano e salvo, la 
madre, del ragazzo gli offriva quale 
premio del suo gesto eroico un. bi- 
glietto da 10 scellini pregandolo di 
cambiargliéelo e di dargliene 5 di ré- 

masti bruciati vivi. (Radio Stef.) | 
stò. L'offerta della madre è stata na- 
turalmente rifiutata, (Int, News Ser.) 

«l’ultime--settimana.-di-luglio. 

caricate e scaricate nel 
‘dente periodo del 1928. 

ha pro-| 
nunciato una. nobile allocuzione do-|. 

DATI E STATISTICHE 
ROMA, 20, sera 

L'Italia corre rabida e vigorosa ai 
suoi sviluppi. 

Demografia 
Il nusuer0 dei matrimoni nél mese 

di agosto scorso è risultato di 14065 
mentre era stato di 15756 nel luglio 
scorso e di 14510 nell'agosto del 1428. 
Il numero dei matrimoni celebrati néi 
primi. otto. mesi .del corrente . anno 
(165260) si è mantenuto più basso di 
quello dei primi otto. mesi del 1928 
(169576). : 

Il numero dei nati vivi nell'agosto 
1929 (5377) è risultato supèriore a quel 
lo del precedente mese di luglio 
(83362) e a quello dell'agosto. 1928 
(83434), Cr 
Complessivamente. durante .i primi 

otto mesi del corrente anno,. si. sono 
avuti 700440 nati vivi in confronto a 
724888 nati vivi nello stesso periodo 
del 1928 con una diminuzione di 24483. 
Nell'agosto 1929 il numero dei motti 

(5012) è stato inferiore a quello del 
precedente mese di luglio (52089) è a 
quello dell'agosto 1928 (60354) in com- 
presso però il numero dei morti nei 
primi otto mesi del 1929 (475397) è sta- 
to più elevato di amello raggiunto nel- 
lo. stesso periodo del 1928 (435984). 
L'eccedenza dei nati sui morti risul- 

ta. pertanto di 225043 nei primi otto 
mesi del 1929 e di 288904 nello stesso 
periodo del 1988. 

Attività industriale e lavoro 

Il numero degli operai occupati nel- 
scorso 

sulla base delle rilevazioni effettuate 
dalla Direzione generale del lavoro în 
6402 stabilimenti, risulta di 962,664 con 
un aumento di 70.082 in confronto 
della cifra degli operai occupati ne- 
gli. stessi stabilimenti. nella: penulti- 
ma settimana di giugno 81258. Tale 
aumento va attribuito ‘esclusivamente 
ad analogo movimento verificatosi 
negli stabilimenti per la trattura del- 
la seta in cui il numero degli operai 
occunati è nassato da 26595 nella pe- 
nultima. settimana di. giugno a 101516 
nell'ultima settimana di Luglio. Nelle 
altre categorie: dell'industria conside- 
rate.«i.cerificano variazioni di scarsa 
impotanza. Non si conoscono ancora 
le cifre dei disoccupati alla fine di 
agosto scorso. 

Produzione 

. La produzione dei laminati nej me- 
se di uglio 1929 secondo le rilevazio- 
ni della Direzione generale del lavoro 
è risultata di ionn. 165916 in confron- 
to a tonn, 158566 prodotte nel prece- 
dente mese di giugno e a tonn. 153619 
prodotte nel luglio del 1928. — — 

In confronto, durante i Primi sette 
mesi del 1929, sono state. prodotte 
11811000 tonn. laminati mentre nello 
stesso periodo del ‘1928 ne ‘erano state 
prodotte 983000 tonn. Non si conoscono 
ancora. i dati relativi alla produzio- 
ne della ghisa e dell’acciaio... : ; 
secondo le rilevazioni effettuate dal- 

la. direzione generale del lavoro risul- 
ta che nei primi sette mesi del 1929 so- 
no stati prodotti quintali 19.575.997 di 
cemento macinato (in. confronto a 
quintali 16.873.400) =rodotti nello. stes- 
so periodo. del 1928 q.li 7.097.403 di su- 
verfosfati (in confronto a, q.li 5.107.389 
nello stesso periodo del 1928) e 
918.150.105 di seta artificiale in con- 
fronto a Ke. 16.544.289 nello stesso pé- 
riodo del 1928 e q.li 1.892.802 di carta 
e cartone. in confronto a - quintali 
2.8491554 nello stesso periodo. del 1928. 
Gli stabilimenti cui si riferiscono «le 
rilevazioni sia nel 1929 che nel 1928 
sono 8135 cementifici su 137 esistenti, 
81 stabilimenti per i supèrfosfati su 
85 esistenti. 26 stabilimenti per la. sé- 
ta, artificiale su 26 esistenti, 264 car- 
tiere su 384 esistenti. delle cartiere 
non sono state cénsite quelle che 06- 
cupano meno di 15 operai. SR 
L'energia elettrica prodotta nel me- 

se di luglio 1929, secondo le rilevazio- 
ni dell’Unione nazionale fascista -del- 
l’industrie elettriche, che rappresenta 
circa ’86 per .-cento della produzione 
totale del Regno. è stata di 828.057.000 
KWH in confronto a 781.681.000. KWH 
prodotte nei nrecedente mese di giu- 
gno ed a 744.210.000) KWH prodotte nel 
luglio 1928. Complessivamente, e du- 
rante i primi sette mesi del. 1929, è 
stata prodotta, energia elettrica per 
5.029.65400) KWH mentre nello stesso 
periodo del 1998 l'enereia elettrica ri- 
sultò di 4.741.109.000 KWH. 

Traffico terrestre e maritt mo 

Le merci trasportate per conto di 
privati dalle Ferrovie dello Stato, sé- 
condo le rilevazioni della Direzione | 
eGnerale delle Ferrovie, risultano di 
tonn, 5.538.442 nell’Agosto 1929, men- 
tre risultarono di tonh, 5.575.678 nel 
precedente mese di luglio e di tonn. 
5.125.999 nell’Agosto 1928. s 
‘Complessivamente durante i primi 

8 mesi del 1929, sono state traspor- 
tate dalle Ferrovie dello. Stato,. per 
conto di privati 39.629.202.  tonn. di 
merci in confronto a 36.391.629 tonn. 
di merci trasportate nello stesso pe- 
riodo del 1928. 

Nel mese di agosto scorso furono 
caricate e scaricate somplessivamen- 
te nei porti del regno, 3.127.536 tonn. 
di merci in confronto a 3.397.549 tonn. 
nel luglio del 1929 e a 2.916.398 tonn. 

| nell'agosto dél 1927. i 
Il. naviglio mercantile italiano ha 

partecipato a] trasporto di detti mer- 
ci con 2.11.035 tonn. 690-0 nell'agosto]. 
1929. con 2.197.230. (66-60-44 nel luglio 

: del 19296 con’ 1.995.652 (68-40-0 nell’a- 
gosto del 1928. 
Durante i primi otto mesi del 1929 

risultarono caricate. e scaricate nei 
porti del regno 23.983.868 tonn. . di 
merci in confronto a 23.720.230 tonn. 

corrispon- 

| Prezzi e costo della vita 

grosso in Ttalia, calcolato con base 
1913-100: dal Consiglio. Provinciale del-|: 
l'Economia -di. Milano, è passato da 

(477.8 nel luglio 1929 a 474.1 nell’agosto 
e. ha continuato a discendere succes- 
sivamente, fino a. raggiungere. 472.7 
nella seconda settimana di settembte.| . 

. L'Indice base dei prezzi al minuto 
‘dei 21 generi di prima necessità, rilé- 
vati in 84 città, è passato, da, 557.8 dl 
‘1.0 luglio a 553.2 al primo agosto -1929. 

Tale. diminuzione è dovuta. princi-|. 
nalmente al ribasso dei prezzi delle 
patate. dell'olio di oliva, della carne 
suina fresca e dei fagioli 6ecchi. 

L'Indice del costo della vita con ba- 
se giugno 1927, 100 è leggermente di- 
minuito nelle 4? città delle quali si 
possiedono i dati. avendo presente i 
valori 93.28 &1 nrimo luglio e di 92.16 
al 1.0 agosto 1929. 

Le nostre esportazioni 

Dai dati statistici pubblicati dal Mi- 
histero delle Finanze si rilevano le se- 
guenti cifre relative alle nostre espor- 
tazioni di tessuti di lana non stam- 
pati: mese di luglio ‘1929 quintali 
13.303 per L. 37.425.681: mese di luglio 
1928 quintali 8.883 per L. 25 milioni 
584.88, Nel gennaio-luglio 1929 le espor- 
tazioni furono di q.li 37.191 per lire 
140.732.512 contro q.li 35.289 e 122.132.305 
L. del 1928, Durante il mese di luglio 
le nostre esportazioni di tessuti di la- 
‘na non stamvati hanno segnato un leg- 
gero ‘iniglioramento, Il quantitativo di. 
tessuti esnortati. che nel primo seme- 
Stre si era mantenuto inferiore . a 
quello dello scorso arno, durante il 
periodo gennaio-luglio risulta superio- 
re del 5 per cento a quello’ del corri- 
snondente. periodo: del 1928: il valore 
totale delle nostre esportazioni conti- 
nua ad essere in aumento ‘in con- 
fronto all'anno scorso, aumento che 
rargiunge: il 15 ber cento, 3 

[Indice “seherale' dei prezzi allin-| 

Opinioni e fatti 
Riabilitazione 

La letteratura romanzesca filosofica, 
slava di razza 0 slaveggiante, maltrat- 
ta da un pezzo imprecisabile — qual. 
che secolo e passa — la concezione del 
«Povero in spirito», che è un forte 
della più vera Specie, facendone il 
prototipo. del pietosissimo inetto. 

« Scoronconcolo » del Tevere mette 
giù queste brave, aperte tighe di ria-. 
bilitazione: 
Ma cos'è quest’invasione, tentata sul- 

le più stanéhe o:n.. russe, d’'apologiè 
della scemenza, come dello stato più 
vicino a Dio? Dove sta-sceritto che l’in- 
nocenza vera risieda nell’imbecillità? 
E chi è auell'ignorante che trovando 
nel più melodioso passo dei Vangeli il 
beati na:meres spiritu-— che vuol di- 
Te « beati i poveri in spirito », ossia 
coloro she sono spiritualmente distac- 
cati dall: ricchezze terrene — ha tra- 
dotto «poveri di spirito », nel senso 

I tutto di 20 anni di 
Un distinto botanico l'Abate 1 

ha scritto un libro nel quale espolim. fl P 
suo metodo, Riesce a provare ché 
plici decotti composti secondo 
sono capaci di guarire le cosidette. n MT 

lattie incurabili: Diabete, AIDUMMI pi: 
ria, malattie del Cuore, Reni, top 
Vescica, Reumatismi, Emorroidi, Slo, “iicher 
vi, Stomaco, Ulceri vericose, Stia (188= 
za Enterite, Arterio Sclerosi. 

di scemi? 
Da un pezzo per reazione all’orgo- 

glio. alla torbida ambizione, alla sete 
di conquiste sensuali, tutta una lette- 
rotura s’emessa a  lorifidare,come 
contranposto del. peccato, la dolce e- 
betudine. Idéa, dicevamo, russa, e: 
cioè ‘ orientale. Sono i musulmani @ 
credere che l’amico . di. Dio sia lo 
scervellato: e soltanto nei drammi e 
nei romanzi russi si lascia al cretino, 
ò all’ubbriaco. il privilegio di « dire la 
verità». L'ideale del loro santo ce lo 
ha dato »-- sempre Dostoiewski col 
principe Muichkin, ‘nel-Hbro-chée-s'in- 
titola, non so se mi spiego, L’Idiota. 
Senonchè ‘il Cristo dei nostri Vange. 

li: il Cristo che » dodici anni, dispu- 
ta coi dottori.e li confonde: il Cristo 
che, nei tre anni di vita pubblica, 
vince di sapienza. di divina accortez- 
za, e alle volte diremmo nuasi di di- 
plomazia. rabbini e farisei; il Cristo 
che si lascia crocifiggere solo nell’ora 
che Egli ha scelto, e risuscita, trion- 
fante sul terrore d'amici e nemici; 
non ha niente -da spartire con quélla 
falsificazione anarchica, perpetrata 
nelle stepne, che si vorrebbe importàre 
fra. noi, L'ideale del santo n stro si 
chiama. in arte, fra Cristo foro o Fe- 
derigo: .si chiama, nella storia, Ago- 
stino, o Benedetto. o Tomaso, o Fran- 
cesco.. o Ignazio, o Filippo Neri. Ossia 
il contrario nella passività sorda, iner- 
te, ‘e acqmuiescente: spiriti chiarovég- 
genti. e tempre: guerriere. Militia. est 
vita lnminis super terram: e la. prima 
condizione del combattimento, per. cui 
s'arriva alla Bontà, sono il senso e 
l'intelligenza ». o, 
Ma sì. che basta col defraudare la 

santità di quell: umane virtù che essa 
o.trova 0 — da grande artefice — crea. 
E’ temno di riconoscere tutto. il genio 
di quella povertà di spirito che si usa 
barattare per assenza di materia cé- 
rebrate, ; 

Macchina indietro 
Ier l'altro dbbiamo sottolineato ' il 

fallimento del pacifismo ‘ sovietico, 
quando sî affacciano gli ‘interessi di 
parte. i 
Ma le notizie che man mano arriva- 

no da Mosca, allargano il deserto in- 
torno al mausoleo di Lenin, E’ la stes- 
sa organizzazione economica che si 
saretola nelle basi che erano esenziali 
al comunismo. 

La crisi industriale difaiti diventa 
sempre più grave nel'U.R.S.S. IL Co- 
mitato Centrale (quello esecutivo) del 
partito comunista è obbligato a pren- 
dere misure la cui gravità non sfugge 
ad alcuno e ‘che denotano un nuovo 
‘passo di ritorno ai metodi borghesi. 

Infatti è ormai interdetto a tutti gli 
organismi del partito comunista. come 
a tutte le associazioni professionali. di 
metter naso. «nell’attività dei dirigenti 
degli stabilimenti, in quanto tale atti 
vità concetne l'esecuzione dei piani di 
produzione 0 la loro élaborazione». 

In altri termini i direttori delle offi- 
cine sovietiche godranno di poteri dit- 
tatoriali. La politica sarà bandita dal- 
l’industria ed i direttori saranno re- 
sponsabili del rendimento dei loro 0- 
Difici. 

Le associazioni . professionali. sono 
intitate. cOn lo stesso decreto, a «pre- 
stare aiuto ed assistenza ai direttori di 
officina, perchè venga mantenuta la 
disciplina fra gli operai ed 11 persona- 
le subalterno». 
L'esecuzione degli ordini data dalle 

direzioni degli stabilimenti è resa ob- 
bligatoria mer tutti, qualunque. possa 
essere la situazione occupata dall’ope- 
Taio 0 dall'impiegato nella sezione pro- 
fessionale 0 in seno al partito comu- 
nista. IE 

In caso di dissenso con la direzione 
dell’officina, le sezioni mrofessionali 0 
del partito. non potranno che -anpel- 
larsi al potere supremo. ossia al con 
siglio dei Commissari del popolo. 

I direttori delle officine non potran- 
ino essere Tevocati. che dalla autorità 
che li avevano assunti a tai posto. 
Addio fiduciari di fabbrica, addio éo- 

‘imunismo industriale.  L’ antico, natu 
rale dislivello ritorna. perchè ‘è fatale, 
‘Che debba. ritornare. } 
_E° l’apologo di Menennio Agrippa che 
rivendica la sua verità. 5 
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| POLEMISTA 
Tra i suoi venti e i suoi ventitre 

NNnI, cioè nel tempò che precede il 
o mirabile ritorno: alla tede 

(1885), Giulio Salvadori era stato 
in baldo ed elegante. spadaccino 
lella penna. Ma i fendenti ch’egli 

tirava giù, senza.riguardo a perso- 
Me, nella Cronaca Bizantina, nel 
anfulla della Domenica e: nella 
Momenica letteraria nulla avevano 
di quella spavalderia, di quella 
Molenza a freddo che rivelano l’a- 
iMimo torbido e la cattiva coscien- 
(fa. Si sentiva ariche in quegli ec- 
lessi il battito generoso d’un cuo- 
ile:non guasto da basse passioni. 
sSnhzi a volte par d’intravedere, 
Melle ingenue parole del giovinetto 
\&tmato di lancia e spada, il sorri- 
So ineffabile del santo ch’egli fu 

ol: come negli affreschi di Assisi 
di Montefalco s’indovina' già a 

(Qualche segno il Poverello nell’a- 
iSPetto mondano del figlio di Pie- 
ifto Bernardone. Questo passo che 

Q{iferisco ad esempio è di un arti- 
(tolo apparso il 1.0 febbraio 1883 

QUella Cronaca Bizaniina: 
Qt Ora io;-nei momenti.che:la fe- 
Se negli uomini .e  nell’avvenite; 
QUella vita enell’Ideale, mi prende 
tutto emi fa allargar le-braccia a 

|fl'utte le cose, avevo fatto un, gran Sogno. Fu peccato di presunzione 
Mon piccolo, lo riconosco e lo con- 
ilesso; ma non fui io che lo voll, 

1 iu il sogno divino che venne a me 
(© i'apparve luminoso sugli occhi 
me una promessa. Mi parve che 
10 avrei potuto far cadere le sca- 
Elie dagli occhi ai fedeli dell’arte; 

p01089* 
verdì 

ERVOS 

19d | 

gio” 

De 

1°d io con essi avrei potuto rendere 
ll'volo fatale a questa gran, forza 

| Bretorritrice e direttrice della ‘vita 

Son la gioia degli egoisti, bensì 
vitando e spingendo tutti alla 
Stessa cima, perchè chi avesse più 
forza arrivasse là dove io non po- 

| ‘vo arrivare ». 
i. La dolce umanità che spira da 
iQUeste linee si era poi sublimata, 
‘0po la conversione, .in una carità 
Osì viva e presente che ogni suo 

Stto e parola ne rendevano il pal- 
Bito: chi s’accostava Giulio Sal- 
Vadori sentiva sùbito che quel suo 
SMore agli uomini fratelli, così 

fo, sereno, ordinato e ‘pure 
itaneo come il moto di un bam 
innocente; derivava ‘come da 

\onte dal suo amor di Dio. 
ppurè, a quella costante sereni. 

e purezza di sentimento era per- 
enuto mediante una tenace, eroi- 
ta disciplina. Ancora nei 

daccino riappariva a volte, ar- 
Mato. senza dubbio unicamente a 
ifesa della fede, ma.co’ suoi im- 

i'e.i suoi slanci, impaziente di 
‘etsi in campo aperto. Son' del 

‘maggio 1885 queste parole..del- 
+ nota che accompagna l'ode Per 
morte di Victor Hugo, che è il 
‘primo canto dopo la conversio- 

:: parole che proprio per il loro 
So di sfida e per l’allusione che 
.si poteva riconoscere a determi- 

c te. persone: dispiacquero allora a 
‘(guido Mazzoni, pur benevolo al 
Nalvadori e suo amico sincero: 

© Del resto, quelli che hanno 
“&Ntato la morte del Cristianesimo, 

N poi gli uomini stessi che non 
ènno saputo ordinare organica- 
€nte il'loro pensiero, e ne han di- 

Serato; che non hanno saputo, nè 
o, produrre nell’arte qualche 

“Pera veramente vitale, e ne dispe- 
si no; che non hanno saputo, nè 
èNno, farsi una vita, e la bestem- 
lano: doloroso, specialmente nei 

Sbili animi, ma giusto. E ora 
Probabilmente rideranno: E rida- 

Pure: vedremo ». 
dia presto scompare anche quel 

o) « 

T 

ol 

È 

. 

il Tisentimento personale contro i 
Îli all’unico Vero. Anche a 

Questi egli andò incontro « con vi- 
» Vestito di umiltà ». Non era, 

i tà, sl badi, un acchetarsi in quel- 
A indulgenza e bonomia che è cer- 

i ra deliziosa qualità mondana, 
n Che molto spesso deriva da a- 

Ì Mposticismo e indifferentismo. Al- 
difesa del vero, ogni volta che 
.S1 sentì chiamato dal dovere, 
lulio Salvadori mosse con animo 

do, senza badare a rischi, 
vitò sempre di- gettarsi nelle| 

| Wg.i°mmiche per. far della scherma, 
{&° Vituosismo, dell’arte per l’àr- 

> Con l’intento inconfessato ‘di 
1 ammirare e col risultato; 

Yi Nevitabile in simili casi; d’umi 
"T l’avversario senza persuaderlo. 
Itransigentissimo in fatto di dot- 

a, sentiva quanto sia contrario] 
RO Spirito di Cristo il contristare 
h-Shime. Ja -professionè aperta, 

3 anima, squillante della veri- 
o i” accompagnava perciò in lui a 

 Sefiso squisito della discrezione e 
wo na dolcezza fraterna nel richia- 

e alla verità gli erranti. Provo- 
i tv Personalmente, non si difen- 
tec 0e non in caso d’estrema ne- 
demi > e sempre senza artifizi po- 

3 agina limitandosi a ristabilire la 
Bi: positiva dei fatti: più vo- 

leri, opponeva alla. provocazio- 
Bio” silenzio che non era orgo- 
vera bensì eroica mansuetudine. 
e Vengono in mente, quando 
Darko a quel suo modo geniale di 
rta agl’increduli, le parole che 
dir Ph de Maistre avrebbe voluto 
red Napoleone: « Fatemi fuci- 
i som 

b; Consider 
ani, ma 'ascoltatemi oggi! 
ate tutto ciò che ho l’ono- 

for, dirvi come pensieri che'si son 
sunt nel vostro cuore. v.0 | » 

lix Non che le parole sono del 
ma sE Tessivo Joseph de Maistre, 

RD > metodo, ma il talento, ma 
Don. 3° Ingegnoso che esse sup- 
diigBono quando ne sia fatta l’ap- 
ni zlone ai veri bisogni delle a- 
Bi son quelli del mitissimo san 

|d'Annunzio; a.Ruggero Bonghi, a 

ca, primi] 
i tempi dopo il ritorno alla fede lo 

che poteva parere, e non era,| 

‘dij 

I-| 

vadori, in questo, era un san Fran- 
cesco, di Sales ricco di tutta l’e- 
sperienza del secolo XIX, € per di 
più italiano, libero dai convenzio- 
nalismi del linguaggio devoto, 0- 
tiginalissimo' nell'espressione, pur 
essendo remotissimo da. ogni ricer- 
ca di effetti. Le Zeztere aperte di 
lui che il P. Mariano Cordovani 
dei Predicatori, custode per testa- 
mento dei. preziosi manoscritti sal- 
vadoriani, ‘ha amorosamente rac- 
colte in un organico volumetto del 
quale ci siamo già occupati altra 
volta, premettendovi alcune belle e 
utili pagine d’introduzione (Roma; 
Società Editrice «Studium», 1029, 
Pp. 135, L. 6), sono quanto mai 
significative a questo proposito; é 
però tanto più dispiace che il testo 
formicoli di errori di stampa a tal 
segno da apparire qua e là incom- 
prensibile. 

La prima di queste lettere, a 
Enrico Ferri, è del 1885, cioè del- 
l’anno stesso della ‘conversione; 
l’ultima, a Giovanni Gentile, fu 
scritta il 10 settembre 1928, cioè 
pochi' giorni prima della ‘ morte, 
Tra questa e quella ve ne sono al: 
tre quattro, di vari tempi; dirette 
a.Ferdinando: Martini, a. Gabriele 

a 

Giovanni Semeria. Se i destinatari 
delle lettere portano nomi illustri 
nel mondo della cultura italiana, i 
problemi ‘affrontati’. nelle lettere 
stesse son di quelli che toccano 
più da vicino la nostra cultura, 
e l’averli. affrontati. al momento 
opportuno dimostra quale spirito 
vigile e attento’ fosse il Salvadori, 
che ‘a molti appariva perduto nel 
misticismo o unicamente dato al- 
l'esercizio della carità: ‘la crimi- 
nologia fondata sul determinismo 
nella lettera al Ferri, lo scetticismo 
e le sue rovine (a proposito di Re- 
nan) in quella al Martini, la fun- 
zione redentrice dell’amore in quel- 
la al D'Annunzio (a proposito di 
Giovanni Episcopo), la: Riforma 
cattolica in'Italia in quella al Bon- 
ghi, l’ortodossia di Dante e la sua 
fede. nell’Eucaristia in. quella al 
Seineria, la filosofia idealistica nei 
suo! rapporti con la religione in 
quella al Gentile. ; 

Le sole pagine, qui, incui.la di- 
fesa' della verità si colori alle vam- 
pe dello sdegno contro i negatori 
di essa son quelle su Renan; ma 
l'esempio era troppo illustre perchè 
lo scettico sorridente collocato nel- 
'Okmpo dal: pubblico. intellettua- 

brasse doversi. \additare. come un 
nume falso e bugiardo: 

« In fondo'(p*7); è una natura 
mal avvezza «dalla; fortuna: alla 
quale cioè, per parlare più giusta- 
mente, la Provvidenza, con un 
giudizio. terribile, non ha concesso 
il privilegio del dolore ». 

È più giù (p. 74); di lui e degli 
altri scettici negatori: 

« Questo è il male: superbia e 
viltà. La resurrezione ad una vita 
immortale non vogliono crederla, 
perchè hanno messo la loro vita in 
ciò che muore; e unica realtà. cre- 
dendo: quello che toccano; presu- 
mono di misurare con le lor picco- 
le capacità il’ possibile infinito, e 
rigettano sorridendo la notizia del- 
l'altissimo prodigio. Riabbassaho 
la testa; e la terra riprende quello 
che è suo ». | 

Parlavo, dianzi, d’affermazioni 
intransigenti. Eccone una, splen- 
dida nella sua nudità (p. 62): 

« Ma il nuovo non è solo risul- 
tamento dell’anteriore»> non v'era, 
e v'è. Donde viene? Sviluppo, an- 
che con le site leeti (di variazione 
ner l'adattamento alle circostanze; 
di. perfezionamento, per la. gara dei 
simili). non.v'è:se non. di ciò che 

le d’intorno al 1890 non gli sem: 
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nuova: ciò che appare di nuovo è 
altra cosa, su cui lo sviluppo ante- 
riore non ha alcun diritto di crea> 
zione: ciò che appare di nuovo, al 
mondo, è creato da altri che non è 
il mondo. È chi è quest'altro? Ap- 
punto ‘chi crea: Dio ». 

Qui veramente si respira l’aria 
delle grandi Alpi. E con questo 
altri testi potrei riportare in cui si 
sente il risultato d’un’esperienza 
sublime. Ma preferisco dar questo 
tratto della lettera. al D'Annunzio 
(p. 80), che rende intiero il suo 
sentimento della carità fraterna e 
però compie in modo mirabile, nel 
la luce di Cristo, il testo giovanile 
della Bizazzina citato più su: 

« Senza quell’amore, la sua ste- 
rile compassione per gli altri è lo 
stringersi dello schiavo allo schia- 
vo nella capanna albergo della mi- 
seria comune; non la pietà vera di 
chi dalla regione della luce e della 
vita scende ai fratelli caduti tra 
l’abiezione, non. sentendosi senza 
dubbio meno miserabile di loro, 
ma fatto abile da una forza divi- 
na. a.sollevarli abbracciati con sè 
là donde è venuto! Questa è pietà, 
e muesto è amore ». 

«E. questo amore (togliendo dal- 
&rià: ‘prima; erà> apparso: :come ; cosa le parole. citate quel che si riferi- 

sce al caso particolare di Giovar- 
‘ni Episcopo) era il segreto di Giu- 
lio Salvadori polemista: sia che si 
rivolgesse al. Ferri col bel sorriso 

rico, di trionfo in trionfo... ») o al 
D'Annunzio, ancor più fratello 
che amico, con quella parola «poe- 
ta» a cui egli dava un senso pro- 
fondo e quasi mistico, sia che pro- 
clamasse il Gentile «sincero aman- 
te della verità», pur rifiutandone 
la filosofia che « nega Dio vivo e 
vero per. adorare la divinità del- 
l’uomo ». Le sue parole non solo 
implicano tutta un’arte della per- 
suasioné; ma sono un’altissima te- 

stimonianza resa alla fratellanza 
umana, al diritto di tutti a quel 
patrimonio di verità e di bontà che 
Dio vuol comune a tutti gli uomi- 
ni: Con dominio, veramente — 
mediante la comunione delle ani- 
me che agiscono le une sulle altre 

quando la ‘carità le ispiri — dei 
beni intellettuali e morali. La ve- 
rità che uno vede nella pienezza 
della sua luce è in potenza negli al- 
tri: solo la carità può far sì che 
essa si riduca in atto. 

i PIETRO PAOLO TROMFEO 

Lo stettoscopio esofagico| 
per lo studio delle malattie 

cardiache 
wVosiro .servizio purlicu:u. ci 

. VIENNA, 20. se... 
xè Medicina dispone ora di un nuo- 

vo. stettoscopio di perfezione infinita; 
menie maggiore di. quello-degli istru- 
menti .sinora usati.dai medici per le 
ioro diagnosi. Lo ha inventato un fa-|. 
inoso specialisia  vienriese per le ma- 
lattie «dell'orecchio, il Professor (S. 
Bondi, il quale con il nuovo strumenz 
to è riuscito a risolvere il problema 
dell’origine dei ritmici mormorii «che 
sì «ono all'interno «del cuore: 
Come tutti.sanno:lo settoscopio è quel 
romplicissimo 

ti che si odono nell'interno del torace, 

del cuore sono, state diagnosticate per 
mezzo dell’ascultazione. 
tando per mezzo ‘di uno stettoscopio 

i suoni sia del cuore che dei polmoni; 

ne di un catatere che è inserito. nel- 
la impugnatura dello stettoscopio in 
modo che la.sua estremità inferiore 
viene ad essere in contatto con la 
parte posteriore ‘dei cuore. Il grande 
vantaggio che offre dal punto di‘ vista 
diagnostico il nuovo 
sofagico » © come’ viene chiamato dal 
suo inventore consiste nella grande 

cogliere qualsiasi anormalità di suoni 
del. cuore e. specialmente 1a presenza 
dei mormorii che indicano una dete- 
riorazione di una o dell’altra valvola 
del cuore. ‘Specialmente nei. casi nei 

te. posteriore del. cuore 
toscopio è prezioso. 

E’ appunto esaminando 

il nuovo stet: 

col: nuove 

che il prof. Bondi accertò la fallacia 
della teoria generalmente accettata 
sull’origine dei mormorii ritmici . del 
cuore. Di solito si credeva.che essifos- 
sero: prodotti dalle vibrazioni delle pa. 
reti muscolari: del cuore in seguito 
alla propulsione del flusso sanguigno 
attraverso le ventricole. Invece il. Bon. 
di ha dimostrato ‘che ‘i mormorii' del 
cuore sono prodotti dalla corrente’ de] 
sangue stesso, e: per meglio’ dire dei 
gorghi che si verificano nella corrente 
stessa come effetto ‘della diversa velo- 
cità. delle varie parti. dal ‘Sangue. Si 
tratta dello stesso ‘fenomeno che sì 
inidica col nome di-« turbolenza» in'i- 
arodinamica. SRRRAM “aa 
Siccome, la. formazione di; questi ‘pic- 

coli vortici nella corrente ‘sanguigna 
dipende dal funzionamento delle. val- 

queste ultime può ora essere ‘più fa- 
cilmente accertata ‘ basandosi . sulla 
nuova teoria del dottor Bondi; infatti 
qmiando le valvole sono malate il loro 
funzionamento si deteriora ciò che in- 
(fluisce sulla velocità del.fiusso di san- 
gue nella’ speciale sezione ‘del cuore 
regolata‘da quella valvola. ciò che por 
fa ad un mutamento nella formazione 
dei vortici e quindi ad una diversità 
di mormorii. La nuova teoria ‘permet. 
te. di diagnosticare ‘con. più sicurezza 
i tumori del cuore e i casi di trombo- 
si. (Internat, News Serd.), 

LIRE 2.30 ALCHILOMETRO 

Un mirabile servizio 
di locomozione. 
(Nostro servizio particolare) 

; *. NEW YORK; 20 sera 
‘Le meraviglie della locomozione do- 
po l'avvento, del motore e. dell’aero- 
plano sono incessanti:; : Fra giorni 
scenderanno nelle vie di molte città 
degli Stati Uniti speciali vetture taxi 

national News Service). 

I RUSSI MANGERANNO 
un etto di carne sal giorno 

7 0 pe BERLINO, 20;#era > 
‘La ‘cinghia. dei pantaloni ritorna 
necessarissinia in Russia, I>nuovi 
provvedimenti. annonari deliberati 
dal Governo sovietico per far. fron: 
te alle crescenti difficoltà . dell’ap- 
provvigioname-tn dei centri utbani, 
‘sono ‘entrati. in' azione? “a *Mosca, 
come: comunicano - ‘telegrammi ai 
giornali berlinesi, la razione di car- 
ne è stata ridotta a 110 grammi al 
giorno, ossa comprese; una sola’ ec- 
cezione è fatta per i l-voratoti ma- 
nuali,. i quali avranno diritto a 200 
grammi, Per le uova è disposto che 
ogni» famiglia. possa comperarne 

sotto gli otto anni è fissata una ra- 
zione sunplementare, di, 25 uova. I 
sovicti mantengono magri i loro fe- 
lici sudditi. RE ta 

Î 

Jl Krakatoa in eruzione . 
( BATAVIA, 20 sera 

Il vulcano Krakatoa che già l'an 
no scorso aveva dato non pochi s$e- 
gni preoccupanti della sua attività, 
ha ripreso le sue manifestazioni, 
dopo un periodo di tranquillità. 11 
fenomeno è accompagnato da les- 
gere scosse telluriche e lancio di la- 
pilli alla distanza di più di cento- 

| *Mcesco.di Sales. E Giulio Sal- 
cinquanta metri dal ‘cratere. cen- 

i, istrumento ‘usato dai 
medicì per meglio distinguere i.rumo- 

E° ‘da oltre un secolo che le. malattie 

ossia. ascol 

Lo strumento inventato dal Profesor 
Bondi è perfezionato dalla introduzio- | 

« stettosconio e- 

precisione colla quale permette di rac- 

quali occorre di studiare bene:la nar- 

strumento un grando numéro di pa- 
zienti e do-n vari anni di esperimenti] 

vole è chiaro che ogni anormalità in. 

quindici ogni mese; per.i bambini 

{per 

LA NUOVA SEDE DE 
=" 

L'PRIMO MINISTRO ITALIANO 

(Origini e vicende di Palazzo Venezia 
vava d'ORICA SEDE DI PAPI -‘1L MECENATISMO DI PAOLv li - SECOLI DI 

ia ROMA, Settembre. 
‘ «du questi: giorni, com'è noto, il 
Capo del Governo ha trasferita la 
sua sede di Primo Ministro nel ri- 

dosi nella Sala del Mappamondo. 

L’avvenimento non riesce nuovo 
perchè si sa. che fin dal novembre 
dell’anno: .1924 era. stata nominata 
una commissione per lo studio e l’e- 

restituissero al monumentale: palaz- 
zo il'-guo originale splendore. 

La. commissione, presieduta dal 
conte Volpi di Misurata e composta 
dal; comma. Bartolini Provveditore 
Generale : dello : Stato, dal senatore 
Corrado»Ricci, dagli architetti. Bra- 
sini e Marangoni e da Federico Her- 
manin si è posta quindi con fervore 
e. con sapienza. all'opera riuscendo 
in pochi anni a compiere lavori che 
riescono veramente ad onore di Ro- 
mae d’Italia. 
I oa e 
Sorto nel 1451 per volontà del Car: 

dinale Pietro Barbo, nipote di Eu- 
genio - IV, che fu poi eletto papa 
tredici anni dopo col nome di Paolò 
II, è ritenuto da molti ‘operà dell’ar- 
chitetto: Leon Battista Alberti men: 
tre altri, fra i quali il Venturi, lo 
attribuiscono a. Bernardo  Rossel- 
Mon RT; j 
* Questo ‘edificio veramente caratte- 
‘ristico*per ‘la. sua austerità ancora 
medicevale.segna,. è vero, il passag- 

‘lgio-fra:l’arte dell’evo' medio .e quel- 
‘la ‘classica. dell’evo. moderno -ma lo 
si-deve ‘considerare già perfetta ope- 
Ta della Rinascenza che valè a se- 
gnare il principio di un’epoca nuova 
nella storia dell’architettura non di 
Roma soltanto ma di tutt'Italia. 

Palazzo. fiero e robusto dagli am- 
pi prospetti riposanti per la sobrie- 
tà delle òornamentazioni, ha in sè 
gran, parte dello spirito che infor- 
ma le migliori architetture del tem- 
po nostro: le quali da Roma stessa 
traggono motivo principale di loro 
‘rinnovazione per. porre argine alle 
dure, fredde e angolose forme stra- 
niere. S 

L’austerità della facciata sulla 
piazza, specialmente conferita dal 
coronamento a merli guelfi e becca- 
telli di tradizione medioevale, è in- 
gentilita dalle eleganti finestre cro- 
ciate . singolare creazione del nostro 
pieno Quattrocento, e dal prezioso 
‘portone che conserva i meravigliosi 
intagli attribuiti a Giuliano da Ma- 
iano « da; parere un lavoro di orefi- 
ceria, tutto incastonato di gemme». 

Questo insigne edificio sorse in 
origine col nome di Palazzo di S. 
Marco: ,dove cià erano un gruppo di 

[casette . medioevali e un . angusto 
meandro di vicoli, e presso l’insi- 
‘gne Basilica di San Marco, che dal- 

|lo stesso Paolo IT fu poi restaurata 
e compresa nella fabbrica del suo 
palazzo... .. mcr AS 

Il Barbo «Veneto» fu davvero pre. 
cursore anzi. prototipo dei collettori 
di antichità e di arte in Roma, dei 
grandi prelati e mecenati che vi ri- 
‘ghiamarono Je - artistiche ricchezze 
d'Italia. In questo.suo palazzo egli 

‘ riunì tesori artistici, cercati con mi- 

sorto Palazzo di Venezia, insedian- 

*‘imosa GemmatAugustea, finita poi 

secuzione: di lavori di restauro chel 

‘itempo sede l’Istituto Italiano di Ar- 

nuziosa cura econ:sovrana genero- 
sità; basti dire!:che «agli abitanti di 
Tolosa ofirì di.far costruire un pon- 
te in cambiò di. un cammeo (la fa- 

nelle Collezioni Imperiali di Vien- 
na), e clie non si spomentò di conce- 
pire l'impresa.del trasporto nelle sa- 
le di questa sua réggia della colos- 
salé biblioteca del Convento di.Mon- 
tecassino. der 

Questo edificio eterna davvero la 
memoria di quel’ Pontefice, 

Il Palazzo Venezia fu pure in se- 
guito sede papale, anche dopo che 
Pio IV ebbe a donarlo alla Repub- 
blica di Venezia per farne sede del. 
la sua Ambasciata, 

Paolo III Farnese lo fece ‘infatti 
congiungere con ‘ur lungo corridoio 
alla sua non lontana Torre d’Ara- 
coeli; ora distrutta: 

Nel 1591 vi. moriva Gregorio XIV 
Sirondrati,. unò dèi ‘tre sutcessori 
appena apparsi sul soglio del gran- 
de Sisto V. atea 

Molte ‘e' variè. vicende: videro le 
sue mura, Coù Carlo VIII ‘vide nel 
1494 il primo ‘parco d’aftiglieria 
comparso in Roma: durante il fa- 
moso e barbaro saccheggio del. 1527 
sopportò uno' dei più importanti 
comandi dei.lanzi dell’Orange e do- 
po il trattato di ‘Campoformio do- 
Vette ospitare ‘dal'1797-al 1915 gli 
ambasciatori pressò la Santa Sede 
di ‘quell’Impero degli Asburgo che 
soggiogava. la diletta. patria del 
Pontefice suo fondatore. 

Dal 1916 è stato rivendicato all’I- 
talia per farne ‘poi ora il palazzo 
di rappresentanza del nostro Gover- 
no e-sede di un ricco Museo e, a ri. 
cordo «della rivendicazione; il .Sin- 
daco di Venezia fece subito apporre 
copia del Leone di San Marco sul- 
l’angolo esterno dell’edificio dirim- 
petto. allo sbocco del: Corso in sosti- 
iuzione della. decaduta. aquila  bici- 
pite degli Asburgo. - 
Nell’ammezzato del monumentale 

palazzo ha già preso : da qualche 

cheologia ‘e Storia dell'Arte è nella 
parte di via del Plebiscito si sono 
insediate le Associazioni Leonardo 
per la Cultura Italiana e l’Associa- 
zione tra ‘le Medaglie d’oro ‘al valor 
militare, È 

4 XKk* ca 

Una descrizione dettagliata del- 
l’interno e dei' lavori. di restauro 
compiutisi in questa circostanza su- 
pera la capacità di un semplice ar- 
ticolo di giornale. Basti accennare, 
in. breve, che l'interno ancora più 
dell'esterno attestà gli albori della 
‘Rinascenza;, 

L’atrio con la volta a cassettoni. 
è forse il più antico esempio del- 
l'impiego di tale partito classico nel 
Rinascimento, Va; \ 

Il cortile, incompiuto, è un vero 
gioiello, di grazia quattrocentesca. 

La parte più nobile e meglio con- 
Servata di questo standioso palazzo 
è stata appunto scelta a sede del; 
Capo del. Governo. RO 

PORT NOLLOTH 
la nuova città. diamantifers) 

©“ ‘1° «Nostro servizio particolare); - | . 
div 00 LONDRA, 20. Seticumbre 
ungo le  nebbiose -Coste ‘délia tetra 

‘di Namagua è' stata +recenteniente sco- 
‘perta. una nuova città diamantitfera 
che assomigliando ‘alla città di Kim- 
beriy famosa nel mondo. per sorgere 
în una Tegione ricca di meravigiiosi 
diamanti, riveste tutti i caratteri stra; 
ni e ‘tenebrosi che soltanto possono 
germogliare in quelle iocalità. dove i 
tesori’ della. natura, sono contesi da 
migliaia di individui di tutte le raz- 
ze e di tutte le speci. ; 

Il clima del nuovo paradiso terre- 
stre,. più o meno raggiungibile, è ne- 
fasto: un sole accecante e cocente ar- 
roventa durante il giorno la terra 
ricca. di promesse e «li notte. un 2e- 
pentino freddo sfibra ed abbatte an- 
che le tempre più robuste. La nuova 
città dei. diamanti sì chiama Port Nol. 
loth e le sue ‘case costruite lungo la 
riva. dell'Atlantico sono rudimentali e 
forti, là maggioranza: di èsse fatte di 
cemento ed. acciaio, devono combat. 
tere con la furia degli elementi, che 
sono continuamente sferzate dalle im- 
petuose raffiche. oceanichè, 

A Nord della città, verso le foci del 
fiume Orange, si stende la. regione 
diamantifera, cintata. da \enormi bar- 
riere. di filo spinato e-continuamente 
percorsa da pattuglie armate di po- 
lizia, Durante la notte escono galla 
città misteriosa. potenti automobili: 

recarsi in località sconosciute, 
con a bordo uomini che contrattano 
oscuri . affari che spesso. li rendono 
favolosamente ricchi o. miseramente 
noveri,.Quantunque la zona più ricca 
di diamanti sia monopolio di Stato, 
il territavio adiacente offre continua. 
mente la ricchezza agli ‘audaci che 
‘sfidando i rigori della polizià scavano, 
cercano e.trovano i diamanti che poi 
vendono segretamente ad. invisibili è 

trale. (Radio Stef.), 

‘ve essere soltanto fatto sotto. la. rigo- 
Ve; r overnativa, là qua-| 

le hac il'‘completo ‘bossesso di tutticifo0 

[ni il comm; Ferdinando D'Amora, 

Tl commercio del diamanti, che de- 

Tosa. sorveglianza. g 

territori \del’Narhatia, divenfa spesso 
il *più: 0ecmito? "contrabbando: Afffora- 
no. DST en ta «vendite dei 
preziosi diamanti. ogni sorta di av; 
venturieri It) } 3 
dà loro».una caccia; spietata, ma. si 
trova ‘difronte’ ad''imaividui ‘pronti a 
tutto, ad uccidere ed a-farsixvccidere. 

A 100 miglia più. a sud del fiume O- 
range, in località ancora quasi scono. 
sciute sono stati trovati - dei superbi 
diamanti e la voce sparsasi in tutto! 
il territorio ha fatto. partire per quel- 
la località migliaia. di persone:‘asse- 
tate .di far fortuna, a. qualsiasi costo. 

Nella città. di Port. Nolloth, il com- 
mércio. clandestino dei diamanti ha' 
taggiunto ultimamente un grado. di 
intensità che mai Si è riscontrato pre. 
cedentemente. (Iniernat. News Serv). 

La morte di FP: D'Amora 
MILANO, 20 sera 
amane, a soli 43 an- . Si è spento st 

direttore della Domenica del Corrie- 
re. Da tempo ammalato, era stato 
invano ricoverato in una casa di 
cura, 'dalla quale aveva voluto far 
ritorno a casa, E fra i suoi è morto. 
Nato a Castellamare di Stabia nel 

1836, era venuto a Milano’ nel 1907 
e. due anni. dopo entrava al Cor- 
ricre, divenendo direttore del setti- 
manale illustrato nel 1915. Scritto. 
re di novelle e anche di commedie, 
portava. nel racconto. come sul tea- 
tro- ‘un temperamento  sostanzial- 
mente gaio che guardava all'effetto 
e che l’effetto otteneva. Lo strano, 
il nuovo, lo straordinario erano il 
mondo della sua fantasia attenta al 
pubblico ‘più vasto e vario. sconosciuti: mercanti.. 

1 
» A 

ARTE E DI GLORIA - LA SALA DEL MAPPAMONDO E I RECENTI RESTAURI 

Le sau ct uppariamento, di Pa: 
pa Barbo comprese in essa sono sta- 
te le prime ‘a venire restaurate, a- 
dattandole. poi con squisita sensibi- 
lità artistica a Museo del medioevo 
e del Rinascimento. 

Qui il. prof. 
Hermanin. direttore del Museo stes- 
so, ha creato un insieme che, pur a- 
vendo l’importanza di Museo ha, an- 
che quelle caratteristiche di libertà 
e di vita che possono meglio far gu- 
stare le opere d’arte esposte senza 
quell’oppressione che dà l’abbon- 
danza farragginosa «ei molti pezzi 
messì in. mostra tutt’insieme senza 
un preciso criterio artistico, 

Queste sale sono quindi adattate 
come veri e proprii ambienti 
l'appartamento di un nobile signore 
con caratteri fra il Quattrocento ‘e 
il Cinquecento perchè gli oggetti, le 
opere d’arte ‘e i mobili esposti sono 
di abbellimento agli ambienti stessì 
senza dare ad essi il solito caratte- 
re di collezione puramente scientifi- 
ca, evitando così più facilmente nel 
pubblico profano ogni senso di stan- 
chezza e di oppressione nella visita 
del. Museo. È 
Attraverso queste sette sale, così 

ge alla grandiosa Sala del Mappa- 
mondo,-così chiamata perchè su di 
una parete éravi la carta geografi 
ca. mondiale. di Marco Barbo. 
Nel secolò XVIII cera stata. tra; 
mezzata in senso orizzontale e ver- 
ticale per: adattarla ‘ad ‘abitazione 
del personale degli ambasciatori ve- 

minate nel 1490, erano state nascoste 
da tre strati di insignificanti deco- 
razioni del Sette e dell'Ottocento, 

- Col razionale restauro sono' riap- 
parsi così i preziosi affreschi attri- 
buiti con ragione ed Andrea Man- 
tegna e rappresentanti lungo le pa- 
reti. colonne marmoree, un grande 
fregio con sfingi alate, medaglioni 
con San Gregorio Magno è Santo 
Ambrogio e il grande stemma di 
papa Cybo, Innocenzo VIII, fian- 
cheggiato. dalle armi, cardinalizie 
di 

Li eoiatto dell'immenso salone è 
stato rivestito di motivi derivanti 
dalla Chiesa di S. Vittore di Valle- 
rano presso Viterbo; il camino mar- 
‘moreo, riccamente scolpito con ghiìr- 
lande di frutta e'con l’arme di papa 
Barbo, è stato ricollocato al suo po- 
sto d'origine; il pavimento è ‘stato 
creato ispirandosi ai mosaici: delle 
terme romane e rappresentandovi 
nel centro il ratto d'Europa. 

A questo superbo salone seguono 
poi infine.la Sala del Concistoro che 
è stata decorata-ez novo dall’archi- 
tetto.» Armando Grasini e la Sala 
Regia la cui ‘preziosa decorazione, 
eseguita tra il 1500 e il 1504 con af- 
freschi di caratteri architettonico 
dovuti al Bramante, è stata restau- 
rata da Piero De Prai, (dopo avere 
liberato l’ambiente dai barbari tra- 

‘stanze uso abitazione, 

disonesti La polizia) 

Giuseppe Rivani 

| Scheletri antidiluviani 
«scoperti nell’Utak.. —. 

LONDRA, 20 sera. 

Vernal (Utah) sono stati scoperti dal- 
l'americano dott, Barnum Brown gli 
scheletri di due enormi animali, un 
brontosauro e ua: biplodocus, che si 
suppone siano esistiti ottanta milioni 

‘di anni fa, vale a dire nel periddo che 
in termine scientifico si definisce’ giu- 
rassico, Il rinvenimento déi «pezzi» 

di si grande interese e valore è stato 
fatto nel luglio scorso e cra il Brown 
Sia preparando una spedizione sovven- 

zionata dallo stesso Museo Americano, 
la quale si recherà nella «Cava dei 

dinosauri » per estrarte i due schele- 
tri dall’arenaria che li ha serrati .e 
conservati attraverso. i ‘secoli. Questo 
lavoro è calcolato debba du 
mestre. ‘> & 
Ambedue le carcasse sono d'una per- 

fezione sinora mai constatata, Quella 

del brontosauro è ‘lunga « diciannove 

metri e ottenta co.iimetri e ha un'al- 
tezza di metri 16 e mezzo; la parte .po- 
steriore del carcame è profondamente 
‘infossata nella roccia. Lo+schelétto del 
diplodocus ha pressa poco le ‘identi- 
che dimensioni del vicino, ma, ‘essen- 
do stato. il suo. corpo meno voluminé- 
50, la. sua, ossatura è più leggera. E' 
da sberare che la scoperta di questi 
due mostri antidiluviani incoraggi i 
‘lavori diricerca ‘e scavo nelle regioni 
al nord e all'est di Utah. La «Cava dej 
dinosauri» deve il suo nome agli sche- 
letri dei grandi rettili fossili trovati 
nel suo grembo e attualmente nelle 
vetrine dei Musei americani, 

13° a gie 

comm. Federico) 

del. 

magnificamente sistemate, si giun-|. 

neti e le sue pitture originali, ter-| 

arco Barbo e di Lorenzo Cybo.| 

‘mezzi che l'avevano ridotto a seil 

‘’Nella “Cava dei ‘ dinosauri; presso] 

rare un bi. 

lAttesa d un Figlio 

Costante Toffoli, di quattordici an- 

ni, di S. Vittore Olona, ha vissuto 

ieri una grande ‘attesa. 

© Attese. di quelle che possono -cre- 

‘lscere sino a colmare una vita, ardendo 

sino al consumarla, 

Della sua casa — imimaginiamola 

di modestissima semplicità — era usci- 

to con quell’ansia. Non andò lontano, 

ma appena alla stazione del paese. 
Non gli mancava nessun raro bene 

che una volta perduto sia difficile ri- 
trovare, ma un bene semplice, mode- 
sto. Il bene che ogni casa ha od ha 
avuto; che se qualche volta va lonta- 

no, torria quasi sempre presto... Ha 
più fretta esso di tornare che chi lo 
aveva. da ritrovarlo... 

A Costante Toffoli non mancava — 
ecaveva l'età in cui-tutto ciò che non 
si ha, si ricerca — che la Mamma par- 

tita «da un po’. 
E’ corso ad attendere non nessuna 

fortuna.0 chimera che passasse, ma lei, 
col’ cuore e il viso e l'abito di tutti i 

giorni, che tornasse sul solito treno. 

Non aveva i pochi soldi per il rego- 

lamentare’ biglietto di entrata. S'è mes- 

so a un cancello aperto, ma proibito, 

sui ‘binari:  Attendeva, buonò,. con 

quell'ansia che gli batteva în cuore co- 

me sotto la. giacca un uccello appena 

rubato ..al nido. 

Non meditava di passare — co- 
me gli avventati che non han paura 
det treni, e. î furbî che vogliono farla 

al controllore — il. cancello. aperto. 
Tra le rotaie e lui c'erano pochi palmi 

di terra. La mamma, non l'avrebbe 
ancora visto che gli sarebbe stata vi- 

‘cino. 

Arriva il treno e lui sta là, sporgen- 
‘do in avanti solo il petto, per impa- 
dronirsi della sua mamma con gli oc- 

chi, appena lei sarà scesa e lui l'avrà 

scelta. tra l'incalzante. confusione “di 
gente non sua. ch) i 

La gente si agglomera sui bordi del 
treno, si dipana. Il ragazzo ha un mo- 

mento di imbarazzo a farsi strada con 
gli«gcchi. Ma poi, eccola; è lei, la 
mammal x 

Allora il cancello aperto gli pare un 
ostacolo; î palmi di terra tra lui e:le 
rotaie una distanza troppo grande. 
Con la gioia di veder la mamma, lo 

afferra forse al cuore la paura che lei 
non veda lui... 

Possa uscire da un'altra parte, pren- 
‘dere una diversa strada... I, 

Paura quasi come se la gente possa 
impadronirsi di lei, e le strade sviarla... 
Mentre il padrone della Mamma è lui, 
ed è solo con lui che la Mamme deve 
tornare a casa. 

Gioia e paura fatte così lo spingono. 
Passa il cancello di corsa... Guar- 

dango la mamma tra la gente non ve- 
dé la ‘morte, nel.treno che arriva sulle 
rotaie dove lui passa, 

S Se la vede, non sa più temerla, tan- 
ta è la gioia di correre verso la Mam- 
ma. i 

Passa ‘ugualmente — e il treno lo 
stritola. ©. 

Quelli che muoiono superando osta. 
colt per ‘andare incontro alla gloria ‘0 
ad altro di inconsuetamente grande, 
li: diciamo. beati. st Mae 

Costante Toffoli: di S. Vittore, morto 
non attendendo che la Mamma; per 
andare incontro a lei, la più buona, fra 
tutte-le creature, e le cose. 

'.  Dorino'. 

Le ricerche deli’aeroplano 
perdutosi oltre Tangeri 

TANGERI, 20 sera 
Alle ricerche dell’aetoplano com- 

merciale perdutosi tra Tangeri e 
Kenitra, hanno partecipato nella 
mattinata di ieri anche due aeropla- 
ni spagnuoli. .Le vedette del Capo 
di Tangeri hanno intrapreso muove 
perlustrazioni pure durante il po- 
meriggio di ierì, ma tutte Je. ricer- 
che sono rimaste senza risultato, ad 
eccezione di alcuni rottami trovati 
sul mare ed appartenenti ad un ae- 
roplano della compagnia uerea po- 
stale, e consegnati. alle ‘autorità di 
Casa Blanca. A quanto si afferma 
ì rottami sarebbero del modello del- 
l’aeroplano scomparso. A bordo di 
questo oltre al pilota. Depenne si 
trovavano quattro passeggeri, tra i 
quali, con la sua signora, il diret- 
tore dei servizi tecnici e presidente 
del consiglio distrettuale di Prades 
signor Emanuele Brusse, figlio del 
defunto ministro. I coniugi Brusse 
erano saliti sull’aeroplano quando 
questi aveva fatto scalo a Perpigna- 
no, (Radio Stef.) 

dell'amicizia (« Così tu vai, En-|, 

{dai reggimenti. 

Camicia garibaldina 
Nino. Salvanecchi. ha lasciato la 

spiaggia mondana di Deauville ‘dove 
ogni tanto. di sfuggita, si sente che 
esiste il mere e si è recato a' Lisieux 
a visitare, per amore:di contrasto, il 
paese. di Santa ‘Teresa del Bambino 
Gesù. 

« Folla di pellegrini — scrive ne la 
Gazzetta del Popolo, — e carovane di 
curiosi, Un migliaio di persone. Gior- 
nata: calma, mi hanno detto. La. me- 
Gia giornaliera è di 1500. In questi ul. 
timi tre anni, complessivamente quat- 
tro milioni di pellegrini. All’indoma- 
ni della sua santificazione, avvenuta 
31 anni dopo la sua morte, e cioè il 
17 maggio 1925, è siata una ondata vi- 
va di passioni e di speranze. Il gior- 
no della traslazione del corpo: della 
Santa dal camposanto al Carmelo, il 
26 marzo 1923, c'eran 50 mila persone 
inginocchiate che facevan ala lungo 
la via. L'anima popolare e la coscien- 
za del mondo, con quella intuizione 
rapida e profonda che le contreddi- 
stinzuono l’avevan, santificata in. an- 
ticino. e negli ultimi anni della guer- 
ra arrivavan voti di tutti i paesi e di 
tutte le armate. > 

Francesi, inglesi. italiani, america. 
nî, persino tedeschi Nella piccola 
chiesa del Carmelo, che è incapace di 
accogliere i pellegrini di ogni. gierna- 
ta .mno .sfolgorio di bandiere ‘offerte 

Vicino. all’altare, tra 
ventaglio di quaranta : bandiere, 

snirca la nostra tricolore. con. questa 
dicitura: « A, Suor Teresa ‘del Bam- 
bino Gesù i soldati italiani “da” Lei 
protetti. In segno “di riconoscenze, 
1915-1918 ». Soh dei soldati di Castel 
del. Fiorè di Perugia. Probabilmente 
del 5l:0 Rrigata Almi. E' ancora un 
lembo. della camicia garibaldina in 
tetra di Francia. FE non solo i soldati 
di tutte Je armate con le croci di guer- 
ra e le ferite e Je sneranze..soh rap- 
nresentati nella chiesetta, che ‘sembra 
un nido tienido di fiori a di ceri, ma 
a fianco dei ringraziamenti di Sovra- 
na viventi e di Principesse in esilio. 
vi sono migliaia e migliaia di voti 
ardenti come fiammelle accese davan- 
ti alla piccola santa Carmelitana.-che 
Pio.XI ha chiamata: «cometa divina». 

Rose 
.« A 9 anni aveva sentita la voca- 

zione A 15, dopo molti rifiuti -della 
Superiora del Carmelo, a Roma, du- 
vanti a Leone XIII, ripete la: sua fer- 
ma. volontà di divenir Carmelitana. 
Il 9 aprile 1888 il suo voto si compie. 
La sua vita monastica è breve: nove 
anni e sei mesi, Un prezioso tessuto 
di pietà. di dolcezze. di devozione. 
« Bisogna dimenticar se stessi per es- 
ser felici ». ha scritto nella sua « Hi. 
stoire d'une «àme ». Verità eterna che 
ogni tanto, per voler di Dio; un’ani- 
ma. viene a ripeter agli uomimì. Fa è 
per questo che Santa Teresa ha inci- 
so il suo nome agli orizzonti azzurri 
del mondo. dove sboccian di continuo 
le speranze di un'umanità. migliore. 
Qui è forse tutto il segreto della gran- 
de fama di quella che Pio XI chiama 
« Stella del suo Pontificato ».*Così vi- 
cina a noi nel tempo, che ci-pare per- 
sino di dover solo stender le mani per 
sfiorare il suo ultimo vestito di -bim- 
ba: così piccola e umile da pater sus- 
surrare questo desiderio che è Ia gem- 
ma della sua dolce corona. © x 

« Vorrei soffrire. perchè il Beftibin 
Gesù sia rallegrato dalla mia infinita 
pazienza », Questa moderna». Santa 
Teresa che, come. la. grande riforma- 
trice carmelitana, ebbe anche «essa il 
Suo « male sacro » e Ja sua.trafittura 
di cuore il 9 giugno 1895, negli ultimi 
giorni, comprese chiaramente la sua 
missione di intermediaria tra' gli uo- 
mini e ‘Dio. « Voglio passare il mio 
cielo \a-far del behe sulla terrà è. E 
poco. temno prima Ai morire, con la 
stessa dolcezza con la miale ‘aveva vis 
suto. disse che « avrebbe fatto cader 
sulla terra ima niosgia di rose ». 

Le rose delle erazie non si son faf- 
te attendere. F. forse è anche questa 
la missione della piccola Santa, nata 
nella nostra enoca tormentata di in- 
mrietudini e di ambizioni»; nartira 
‘lalla nostra stessa terra è in umilià 
lî vita tender verso il cielo. Tutta la 
noesia della niccola Ranta di Norman» 
‘lia è nella sua offerta di amore senza 
confini. » Si 

Il palazzo del re degli Helliti 
Gli scavi che vengono eseguiti ‘a 

Mishirifè e nei dintorni dì quell’anti- 
ca città d'Oriente. sotto la dirézione 
del conte du Mesnil du Buisson, Gllu- 
strano una storia quettro volte ‘mille- 
Raria finora poco nota. Jl conte du 
Mesnil dn Buisson ha presentato, tor- 
nato dalla Siria. all'Accademia ‘delle 
iscrizioni interessantissimi particolari 
della sua missione, Avendo completa 
mente liberato dai rottami. il palazzo 
di Mishivifé ha potuto dare la descri- 
zione, precisa di quell’edificio, costru. 
ito 2200 anni a. C. — è la data rico- 
nosciuta da Renato Dussand — ed in- 
cendiato nel 1375 prima della. nostra 
èra da Subbiliuma, re degli Helliti. 
Il cortile di quel palazzo copriva 300 
metri quadr. A] nord e all’est.-érano 

n” UL 

|gli appartamenti reali, all'’ovest sì e- 
stendevano le ‘sale di ricevimento, La 
ricchezza della dimora reale è ancora 
attestata da vari particolari, .ché for- 
Niscono sull'arte del tempo e del luo- 
go preziose informazioni. I cardini.e » 
le serrature delle porie, gli ornamen- 
ti di bronzo. che le ornavano, sono 
opere notevoli di cesellatura. I soffitti 
erano fatti di treccie di paglia ‘è di 
argilla. composizione’ insieme. resisten 
te. tanto che ha sfidato i secoli, è de- 
licatissima. dî aspetto. Nei dintorni di 
Mishirife a Duebi, a Teli-Adda, a Sal- 
migé, a Sabura. a Shairat è stata rin- 
venute una abbondante collezione di 
vasi. nella maggior parte intatti e in 

{perfetto stato di conservazione del se- 
condo: ed: anche del terzo millenario 
a. G: €. Da osservazioni fatte è risul- 
tato — scrive il Matin —.che le città 
rotonde erano del terzo millenario e 

[le città quadrate. del. secondo, ‘ 
Ma più veracemente beato îb dico i | Prodezza fotografica 

Un .tale M. Ioseph Adfeed, chè è spe- 
cializzato nell'arte di fotografare eli 
animali è riuscito scrive il Vinglième 
stecle, a’ prendere nell'obiettivo: della 
sua macchina un'ame în nieno volo nel 
momento che le. ali dell'imenbiterò 
battevano in ragione di 2-3000 vblte al 
secondo. La fotoprafia fu presa a un 
lampo di magnesio della durata d'un 
Quinio millesimo di. secondo. E’ .que- 
sta una delle -** notevoli che :siano 
State ottenute nel campo della ‘stotia 
naturale, ° Gee 

Il progresso — 
Il giro del mondo in tre anni e in © 

tre settimane, si 
Lo Zeppelin ha impiegato 9 gior. 

ni, 7 ore, 32 minuti (comprese le fer. 
mate) per fare il giro del mondo, 

Quattro secoli fa, Magellano aveva 
impiegato tre anni a fare il giro del- 
l'Universo. Nel 1876, il capitano Sey- 
mou” ‘aveva impiegato 117 giorni a 
compieer lo ‘stesso viaggio; viel 1889 
miss Nelly Bly la realizzava in 7 gior. 
ni; nel 1911 M. Jaeger Schmidt faceva 
il giro in 39 giorni. Fino alîora J'impre. 
sa fu compiuta unicamente per mez- 
zo di battelli e per via di terra. Nel 
1913: M, Mears riduce il viaggio a 35 
giorni, servendosi di un idroplanòo 
ber una piccola parte del suo percor- 
so. Nel 1928 M. J.-H, Mears già nomi. 
nato, e questa volta in unione del ca- 
Pitano Collyér, realizzava il giro del 
mondo in 23 giorni; per otto giorni 
essl s'erano serviti del loro aeroplano. 

Così il «Figarò». ò 
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CORRIERE C OMMERCIALE 
- RACCOLTO 

granario e dazio sul grano 
Ogni, medaglia ha il suo rovescio. 

In. questo caso è rovescio della Meda- 
glia è l'introito che ricava lo stato per 
it dazio doganale all’immoriazione sul 
grano, Aumenta il raccolto granario. 

Diminuisce il fabbisogno di ‘rano e- 
stero. Diminuira pure per il bilancio 
dello stato Ventraia che ne ricavava. 
Meno bene per il bilancio dello stato. 
Benissimo per l'economia nazionale. 

Il cameralista, sotto il quale pseudo- 
nimo si asconde un valente studioso 
di ‘cose economiche e acuto conoscita- 
tore del bilancio statale, profila sulla 
Sera questo'lato der problema: 

< L'abbondanza della vroduzione in- 
terna morta a considerare Se per av- 
ventura non mossano Tisentire sfavore- 
volmente le entrate di bilancio, delle 
quali il dazio sul grano ranpresenta 
una parte abbastanza cospicua. Si sa 
che. lo scorso anno erano state previ- 
ste..a .tale titolo entrate per 412.9 mi- 
lioni d lire aumentate, in seguito al 
sopravvento inasprimento del dazio, a 
567.9 milioni. e si sa pure che le en- 
trate accertate sono invece ammontate 
a 921.3 milioni, ciò che dimostra come 
si sia .sottoestimato il fabbisogno di 
importazione. che, ‘valutato . all’inizio 
dell'anno . finanziario in ‘18. milioni di 
quintali. è risultato. effettivamente di 
25. milioni. Per l’anno 1929-1930 i fra- 
telli Pozzani — eminentissimi impor- 
tatori — calcolano in un numero del 
loro ‘bollettino ‘ giornaliero. di notizie 
sul mercato del grano. ricco di dati 
e. di anprezzamenti, che i 25 milioni 
dello scorso anno possano ridursi al- 
lo'.metà. giacchè. nmartendo dall’assun- 
to .che il fabbisogno globale del pae- 
se-si aggiri intorno agli 85-88 milioni 
di quintali e che 34 milioni siano le 
scorte esistenti all’atto della saldatura 
della campagna. non occorrerebbero, 
in base al raccolto nazionale”Gi 70 mi- 
lioni di quintali, più di 12 milioni per 
il consumo. propriamente detto, e non 
più. di 15 milioni se. oltre ad esso, si 
vuol ‘tener conto della costituzione di 
riserve. 

« Ora. il bilancio preventivo mer il 
1929-1930 prevede ‘l’entrata di 686.3 mi- 
lioni per dazio sul grano ciò che cor- 
risponde in cifra tonida a 14 milioni di 
quintali di frumento. da introdursi dal- 
l'estero. Siamo quindi entro i limiti 
che. abbiamo più sopra indicati, cosice- 
chè nessun scamito ne avranno le fi- 
nanze ‘dello Stato salvo forse lo svan- 
taggio — che però è più un lucro ces- 
sante che un danno emergente — di 
vedere annullata *» riserva. latènte che 
si fosse voluta costituire. tenendo bas- 
sa la previsione ». $ 
Teniamo che i calcoli sul fabbisoono 

dì grano estero siano ottimistiche. Già 
lo scorso anno vi è stato uno sconto 
in. più di ben 7? milioni di quintali. 
Bisognerà per lo meno prevedere che 
essa votag a 18 milioni. di ouintali.. 

:FERMO, 18, — Frumento nuovo T.i:- 
re 118 a 122, frumentone “nazionale 89 
a 85 al:g.le. ì 

MERCATO GRANI 
MANTOV:A, 19, — Frumentone fino 

d’oltre Po n. L. 129 a 132 id. mercan- 
tile ‘319 a 122, frumentoni-85-a 90; id. 
mercantile 82 a 85; risone vialone 135 
a 140; maratelli 97 a 103, riso vialone 
260 a 265; id, grana lunga 180 a 185; 
id ‘giapponese 160 a 165; id. giappo- 
nese 160.a 165; id, mavratelli 170 a 175; 
avena :80 a 85. FRE 
#PADOVA, 18. — Prezzi accertati ri. 
sultati dalle «denuncie dei mediatori 
in base a. contratti effettivamente av- 
venuti: ... È 
Frumento fino L. 123 a 124, buono 
mercantile 120 a 121, id. mercantile 
118 a 122, id. «ardito» nuovo 118 a 119; 
estero. di forza, 170 a 175; id. comune 
145-158;  quarantino gialloncino 87 a 
$8; nostrano 84 a 85. n. tagliolone 79 
a 82, bianco 86 a 88; Plata giallo 82; 
segale 80 a.82. avena nazionale 80 a 
82: saggina 39 a 41; orzo 80 a. 85 al q.le 
iela. e. imballaggio esclusi. ; 
#*Riso vialone L. 250 a .260; maratelli 
di.1.a 169 a 170; originario di 1a 162 
‘a)-165; id. di 2.a 141 a 143; mezzagrana 
109 a 102. È x 3 
£Mercato discretamente. attivo, Grani 

oggranoni aumentati Specialmente le 
qualità, fini. 
*PERUGIA, 18. — Frumento nostrano 

fino L. 121 a 123: id. mercantile 116 a 
118; avena 89 a 835. 
&Frumenti invariati. 

MERCATO UVEE VINI 
#Alla vigilia dell'apertura del regola- 
te mercato delle uve. le direttive dei 
prezzi sono ancora assai incerte. Nel 
vgregioni settenirionali e centrali è ti- 
mori erano forti per i danni  sofferti 
dalle piante e dalle gemme per i fred- 
di invernali, e più ancora per le brina. 
te'e gelate della scorsa primavera. Ma 
in sequito, si può dire in tutt'Italia, la 

| maiurazione è staia molto favorita dal 
bel tempo e dal calore delle settimane 

| precedenti la metà di settembre; si 
che. în molte plaghe. la vendemmia 
Può, essere anticipata. 

# «Fare odni calcoli preventivi sul rac- 
colto: dell'uva e la produzione del vino 
nella campagna 1929-30 sarebbe prema- 
turo. Es 
# Fino a poco tempo fa le previsioni 
per. quest'anno davano in. complesso 
un raccolto superiore per qualità a 
quello del 1928, ma inferiore, ‘in talu- 
ne regioni. sensibilmente. per ‘quanti- 

‘tà. Le previsioni persistono, attenuate 
però per quanto riguarda la quantità. 

$VENETO — Padova: Mercato vini- 
colo semmre fiacco poche richiéste e 
r0chissimo consumo. I prezzi dei vini 
rossi vecchi variano. per le qualità 
superiori a 9-10 gradi. dalle L. 130 al- 
lè :140 purchè sieno molto colorati: per 
quelle di ‘gradi 8 «dalle “L.- 60 ‘alle 70. 
Nessuna. trattativa per uve e mosti. La 
vendemmia promette bene. À 
Soave :. Vendite scarse e con prezzi 
leggermente in ribasso. Rimanenze po- 
che e mretese miti dei produttori. Il 
consumo è stazionario a l'esportazione 
nulla. data Ja prospettiva d’'acquistare 
ilmuovo. prodotto a mielior prezzo. 

ÉEMILIA — Guastalla: Qualche ven- 
dita, di vini vecchi per il consumo lo- 
cale. diata l'assoluta mancanza di Uva 
nelle camvagne. Prezzi sulle L. 50 per 
itvini. comuni. 3 : 
sModena; La vendemmia è incomin- 
ciata colle uve primitive con prezzi 
che i mroprietari non credevano rea- 
lizzare. Si pagano dalle L. 40 alle 50 
dl quintale anche ner le uve bianche. 
I*primi risultati sono soddisfaventi tan 
0:pel colore che ner la parte zucche- 
rina. Per. le uve -*- fini non si sono 
fatti ancora prezzi. ma. i mroprietari 
sperano realizzare. dalle L. 70 alle 80. 
In questo mese forti partite di vino 
avariato del 1928 sono nassate alla di- 
stillazione per liberare i vasi vinari. 
Esiste sempre una forte rimanenza di 
vini sani. ma con moca, richiesta. ben- 
chè i nrezzi. variano dalle L. 50 alle 
60 sui 10 gradi. 

&ROMAGNA — Brisighella: Pochissi- 
mi ‘affari in vini. Si è in attesa del 
ntovo raccolto, che si presenta molto 
migliore per qualità a quello passato. 
Non si sono fatti che pochissimi rez- 
zi.idi uve sulla base di L. 30 a 40-al 
quintale. Le viti sono danneggiate dal 
la tropno prolungata siccità e si teme 
che i nuovi mosti siano acidi. i; 
aFaenza: Mercato del vino vecchio 
sempre: stazionario e senza quotazione 

- di prezzi. Il nuovo raccolto si presen- 
ta come qualità, buono è come quan- 
tità- inferiore di circa il 50 per cento 
al. prodotto dello scorso anno. Merca- 
to delle uve attivo mer quella da tavo- 
Ta: -er uva da mosto non si sono an- 

rivolgersi alle Prefetture del Regno. 
4 Li 

MARCHE — Senigallia. I vini con 
gradazione intorno agli 11 gradi si 
trattano, nel consumo logale intorno 
alle L. 100 al quintale. I vini di gra- 
dazione inferiore di circa 9 gradi si 
vendono fra le L. 60-70. l’ettolitro. Il 
nuovo prodotto si presenta abbondan- 
te. ma di qualità non ottima. 

S. Damiano d'Asti 20 — L’apertura 
di muesto mercato delle. uve è fissata 
per lunedì 23 corr. È , 

Il prodotto è ottimo e abbondante ‘e 
già si annunziano numerose contrat- 
tazioni in base alla media; Il mercato 
viene tenuto. giornalmente anche alla 
domenica. I quantitavi medi giornal- 
mente esposti variano da 5000 a 30.000 
mg. Al mercato è nrenosta. ammnositaà 
Commissione di vigilanza e di conci- 
liazione. 

Stradella 20 — Nell’odierno mercato 
delle uve .di Stradella sono stati sti- 
nulati vari contratti di moscati la 
prezzo da L. 140: a 155: di Riesling. da 
95 a 100; di nebiolo da 65 a 89 al quin- 
tale. Per ora nessun contratto di uve 
rosse. 

BORSE ESTERE 
NEW YORK 20 — Cambi: Italia 5.23; 
PARIGI 20 — Cambi Italia: 133,65. 
LONDRA 20 — Cambi Italia. 92,65. 

Fallimenti e concordati 
FIRENZE: Andreini Mario, valigeria, via 

Borgognissanti .21.. Curatore dott.. Giovanni 
Pantani, via Pietrapiana 32. — Lombardi 
Aristotile, pellami, Campi Bisenzio, S. Mar- 
tino. 61, Curatore rag. Umberto. Lenti, :via 
Orivolo Sì. — Mannini ‘Gino, calzature, Fu- 
ceechio. Curatore avv. Vincenzo Lami, di 
Empoli. Attivo L. 3000, passivo L. 44.964. 

CRONACA SPORTIVA 
MOTOGICLISMO 

Gran premio motociclistico 
delle Nazioni - 22 settembre 

Ecco l’eienco degli. iscritti: 
Categoria 125: 1. marca M..M., corri. 

dore Kossetti; 2, M.M. Landi; 3, G.D., 
de 

Categoria 175: 1. marca M. M., corri 
dore ‘igli; 2, M.M.. Del Monie; 3: M. 
M., Sahdri; 4. Benelli, Beneili; 5. Be | 
nelli, Brusi; 6. Benelti, Baschieri;. 7. 
Benelli, Serafini; 8, Miller, Fumagalli; 
9, Miller, Manetti E.; 10. Miller. -Piz- 
zioli; (11. D.K.W., Geiss; 12. D.K.W. 
Kohfink; 13, D.K.W. Winkler; 14. D.K, 
W. Ruggeri; 15. D.K.W. X.; 16. Dardo, 
Cornaggia; 17. Ladetto Blatto, Panel- 
la; 18, Ladetto Blatta, Maîffeis; 19. 
Gaia, Balagna; 20, G. D. X.; 21. Gara- 
bello, Garabello, ‘ 

Gategoria 250: 1. marca Motosaco- 
che. Handley; 2,.Condor, Wuillemin; 
3, G. D., Severi; 4. Guzzi Bargagli; 5. 
Guzzi, Prini; 6. Guzzi, Truzzi; 7. Guz- 
zi, Susini; 8. Guzzi, Moretti P.: 9. 
Guzzi, Villa; 10: Guzzi, X.j 11 D.K.W.; 

Categoria 350: 1. Marca. Motosacoche 
Ghersi P.;..2. Velocette, Ghersi M.; 3. 
Velocette, Santini; 4. Velocette, Porn- 
petti; 5. Bianchi, Nuvolari; é., Bianchi. 
Moretti A.; 7. Bianchi, Zanchetta;.S. 
Frera, Macchi; 9. Frera, Broggi; 10. 
Frera, Utano;. 11. Harley, Sambri; 12. 
B.S.A., Prandi; 13, Calthorphe ‘ Bian- 
co; 14, Calthorphe, Panella; -15, Cal 
thorphe, Bortolotti; 16. D.K.W.. Gun- 
ther; 17. Cotton, Del Conte. 
Categoria 500: 1. marca Motosacoche, 

corridore Handley; 2. Sunbeam; Var- 
zi; 3. Sunbeam, Franconi; 4. Sunbeam 
Colombo; 5. Norton, Corti; 6. Norton, i. 

Narrice; 7, Norton, Ciacci; 8. Norton, 
Ruggeri; 9. Rudge, Longmann; 10. Ru- 
dge. Bandini; 11. Rudge, X.; 12. Guz- 
zi, Arcangeli; 13. Guzzi, X.; 14. Guzzi, 
X.: 15 D.K.W., Klein; 16. D.RSW.,, To-} 
masi; 17. Gilera, Fieschi; 18 Gilera, Gi- 
lera: 19) Gilera, Grana; 20. Triumph, 
Lanfranconi; 21. Triumph, Tagliabue; 
22. Sarolea, Self; 23. Cotton, Monti, 

© ATLETICA 
I campionati nazionali 

al Littoriale 
Oggi nel. pomeriggio, avranno ini- 

zio nel magnifico stadio del Littoriale 
i campionati maionali seniores d’atle- 
tica «leggera, che continueranno nella 
giornata di domenica. 

Tutti i migliori aileti saranno certa. 
mente sul campo e daranno vita_ad 
interessantissime gare. Vi 

Ecco l'orario delle due giornate: 
(21 Settembre - Prima giornata) 

Ore 14,30: Batterie metri 100. — Ore 15: 
Batterie metri 800 e getto del peso. 
Ore 15,30: Batterie metri 110 ostacoli e 
salto in lungo (eliminatoria e finale). 
Ore 15,45: Semifinali metri 100. — Ore 16,10 
Corsa metri 5000. — Ore 16,30: Finale me- 
tri 100 e lancio del martello (eliminatoria 
e finale). — Ore 16,45: Finale metri 110 
ostacoli e salto in alto (eliminatoria e fi- 
nale). -—— Ore 16,55: Finale metri 800. 
Ore 17: Batterie staffette 4 per 100. 
Ore 17,10: Corsa metri 10.000. — Ore 18,15: 
Finale staffette 4 per 100. 

(22 Settembre - Seconda giornata) 
Ore 9,30: Salto in lungo (pentathlon). — 

Ore 10,30: Marcia Km. 10 e lancio del gia- 
vellotto (pentathlon). Ore - 11,30: Metri 
200 (pentathlon). — Ore 14,30: Battetie me- 
tri 400 ostacoli. — Ore 14,45: Batterie me- 
tri 1500. — Ore 15: Batterie metri 200 e 
salto triplo (eliminatoria e finale). — Ore 
15,30: Batterie metri 400 e lancio del disco 
(eliminatoria e finale). — Ore 15,45: Finale 
metri 400 ostacoli (pentathlon). — Ore 16: 
Corsa metri 3000 steeple e salto con Pasta 
eliminatoria e finale). — Ore 16,20: ‘Semi- 
finali metri 200. — Ore 16,385: Finale metri 
1500 e lancio del giavellotto (eliminatoria 
e finale). — Ore 16,45: Finale metri 400. — 
Ore. 17: Finale metri 200. — Ore 17,15: Bat- 
terie staffetta 4 per 400. — Ore 17,30: Metri 
1500. (pentathlon). Ore 17,45: Staffetta 
4 per 1500. — Ore 18: Finale staffetta 4 per 
400. — Ore 18,30: Premiazione. 

cALCIO 
tte Reggiana 4 a.2 Biologa ba 

ti» rosso-bleu non è risultata troppo 
brillante in gran. ‘parte’ ‘dovuta alla 
pioggia che ‘ha reso il campo molto 
sdrucciolevole. La. partita è risultata 
quindi , priva di tecnica e povera di 
azioni stilistiche e basata esclusiva- 
mente su azioni individuali. 

Il Bologna dimostratosi. leggermen- 
te superiore ha vinto-per 4 a 2, I goals 
sono stati segnati al 10 minuto da 
Forni per la Reggiana, all’11.0 Casa- 
ti su passaggio di Pilati.IV. pareggia 
per il Bologna. Al 27.0 Maini, su er- 
rore del terzino Boni, segna nuova- 
mente per il Bologna mentre al 38.0 
Maini su fuga di Busini I porta a tre 
il punteggio per il Bologna. .:Al 44.0 
Pilati II segna nuovamente per la 
Reggiana. 

Nel secondo tempo il Bologna al 
33,0 minuto su corner per merito di 
Cesari, segna l’ultimo goals per i con- 
cittadini, 

Sono stati tirati quattro corner, con- 
tro la. Reggiana e quatiro contro il 
Bologna. 

Le squadre. —. Bologna: Pedretti; 
Pasti e Mercatelli; D’Indri, Negrini e 
Martelli II; Busini I, Perin, Maini. Ca- 
sari e Pilati IV. — Reggiana: Baldi; 
Vighi e Boni; Cornotti. Bezzecchi e 
Romagnoli; , Guizzardi. Montanari, 
Lombatti, Pilati IT, Forni; 

Arbitro: Veronesi. ; 

La partita disputata ieri dai «cadet-| 

LE BIBLIOTECHE 
DEI FERROVIERI 

ROMA, 20 sera 
E’ interessante conoscere l’opera: del- 

la Commissione centrale del. Dopola- 
voro ferroviario per istituire delle bi- 

blioteche circolanti per tutti i'14 Com- 

partimenti della rete delle ferrovie 
dello Stato. Nonostante le difficoltà in- 

contrate d’ordine materiale e d’ordi- 
n economico, già otto dei 14 compar- 
timenti posseggono le loro biblioteche, 

Da principio furono costruite vere 
sale-biblioteche a Roma ed a Trieste. 
Aperte queste due biblioteche, sia per- 
chè la loro istituzione era veramente 
desiderata, sia perchè la scelta dei li- 
bri era stata felice, sia infine perchè 

l’organizzazione era stata studiata in 
modo soddisfacente e compieto, si eb- 
be l'immediata: sensazione di un otti- 

mo funzionamento per il numero delle 
richieste che andò man mano aumen- 
tando, fino ad obbligare troppo fre- 
quentemente i bibliotecari a negare il 
prestito, perchè i libri erano in let- 
tura e prenotati. Per tale ragione alla 
biblioteca .di Trieste si dovettero rad- 
doppiare gli esemplari di molti libri. e 

persino in taluni casi triplicare. Da u- 
na statistica sommaria è risultato, che 
la percentuale dei lettori, rispetto al 

è. costante, il che starebbe a dimo- 
strare, che la distribuzione dei libri 
nelle diverse discipline è ‘sufficiente- 
mente equilibrata. Vista la merfette 
riuscita dell'esperimento non resta che 
prevedere la formazione di altre bi 
blioteche. 

Torino, Milano, Bologna, 
Bari, Palermo formarono il ETUDDO, 
che seguì le prime due biblioteche’ di 
Roma e Trieste, 

Per ogni biblioteca è redatto un ca- 
talogo nel quale i libri sono divisi per 
materia e per ogni materia per ordine 
alfabetico d'autore. Di questi catalo- 
ghi esistono varie copie per ogni com- 
partimento, ognuna delle quali deve 
servire per un gruppo di stazioni e dì 
linee secondo un ‘piano prestabilito ® 
recato a conoscenza del personale. 

La biblioteca è retta da un biblio- 
tecario e da un vice bibliotecario, che 
lo sostituisce nel:caso di assenza ed 
è sorvegliata da una Commissione di 
vigilanza, nominata dal capo di Com- 
partimento. 

La ‘Commissione dispone di uno 
stanziamento di 42.000 lire annue, cor- 

rispondenti a 3000 lire ner biblioteca e 
per anno, Di queste tremila lire 1200 

(100 al mese) sono assegnate ai capi 
compartimento per le piccole spese 
per manutenzione e cancelleria, per 
altre 1800 sono a disposizione dell’Uf- 

ficio centrale, ma destinate a nuovi ac- 
quisti. Per quanto riguarda la scelta 
delle materie essa è molto vasta. Si 
può dire, che tutti i rami dello scibi- 
le sono nelle biblioteche rappresenta- 
te, perchè l'esperienza ha dimostrato, 
che i ferrovieri, a qualunque 'catego- 
ria appartengano, sono molto studiosi 
e si occupano e s’interessano di tutto. 
Un buon provvedimento è stato quel- 

lo di includere nelle biblioteche anche 
i-libri atti a servire alla preparazio- 
ne dei funzionari ed agenti agli esn- 
mi per concorsi interni dell'’ammini- 
strazione. 

L’ istituzione delle cineteche 
per le scuole elementari 

s ROMA, 20 sera 
L'Agenzia di Roma dà notizia del- 

lo sviluppo preso dall’uso della ci- 
nematografia come mezzo educativo 
nelle scuole elementari italiane. 

Base di tale educazione è ‘stata 
l'istituzione di diciannove cineteche, 
corrispondenti alle varie regioni di 
Italia, affidate ai procuratori agli 
studi. Ogni cineteca regionale di- 
spone d’un’abbondante collezione di 
pellicole fornite gratuitamente dalla 
LUCE e selezionate da una speciale 
Commissione di insegnanti. ‘ 

Costituita tale base, si sono svi- 
luppate iniziative nelle varie regio- 
ni, per fornire alle scuole gli appa- 
recchi per le proiezioni cinemato- 
grafiche, Il Piemonte ha attualmen- 
te. 451 apparecchi appartenenti a 
scuole elementari o patronati scola- 
stici, il Veneto 419, la Toscana 342, 
l'Emilia 174, il Lazio 150, la. Sicilia 
113 la Lombardia 107, le Marche 78, 
le Puglie 55, li Abruzzi 52, la Sar- 
dena 30, la Calabria 24, la Basili- 
cata 22, l’Umbria 19, la Venezia 
Giulia 17, la Venezia Tridentina 6, 
il Molise 5. Non si hanno ancora 
notizie precise per la Campania e 
la Liguria. Oltre a questo patrimo- 
nio di aparecchi o films cinemato- 
grafici, sono da ricordare ']e nume- 
rose‘cineteche provinciali, costituite 
sopratutto per la propaganda igie- 
nica che sono in continuo aumento 
e miglioramento. 

I campioni circolanti 
ROMA, 20 sera 

Il Ministero delle Comunicazioni rende 
noto, che con effetto immediato, il limite 
massimo dei campioni circolanti nell’inter- 
no. del Regno e delle Colonie è elevato da 
350 a 500 grammi come nei rapporti con 

di centesimi 35 per i primi 100 grammi e 
di cent. 15 per ogni successivo porto di 50 
grammi, fino al peso massimo: di 500 gram- 
mi e quelle speciali per i campioni conte- 
nenti saggi ratuiti di medicinali. / 

Polverificio incendiato 
a Roma 

ROMA, 120: sera 
Ieri mattina nel polverificio -Stac- 

chini in località Gottifredi sulla via 
Collatina è scoppiato un. grave incen- 
le. 10,50, una fiammaîa: si levava im- 
le 10,50, una fiammata si levara im- 
provisamente da uno dei bassi capan. 
noni di legno adibiti alla macinazione 
delle polveri e situato in un ampio 
spiazzato ben distante dalla fabbrica 
vera. e. propria e dai depositi degli 
esplosivi, (Le fiamme si sono in un 
attimo estese a tutto il padiglione e 
lo hanno distrutto. L'operaio. Di Gio- 
vanni e il capo reparto Attilio Gio- 
vannardi, di 46 anni, da Reggio Emi- 
lia che si trovavano nel capannone, 
hanno riportato ustioni. e sono stati 
trasportati all'ospedale, 23 

7 

numero dei libri di ciascuna materia,! 

Firenze, 

L'AVVENIRE D’ITALIA — 21 Settembre 1929 

CORRIERE BOLOGNESE 
[L COMM, CARRANTI 
nucvo Podestà di Bologna 

» La «Stefani» comunica da Ro- 
ma: 

Con R. Decreto in data di gio- 
vedì 19 settembre è stato nomina- 
to Podestà di Bologna, in sostitu- 
zione dell’on. Arpinati, Sottose- 
gretario di Stato agli Interni, il 

comm. avv. Antonio Carranti, già 
Vice Podestà. 

Le consegne dell’ufficio verran- 
no fatte da S. È. Arpinati dome- 
nica 22 corr, 

Ben degno è l'avv. comm. Anto- 
nio Carranti del posto al quale l’ha 
chiamato la fiducia det Capo del 
Governo. ; 

La sua pravata ‘competenza, le 
sue doti di mente e di cuore, tutto 
quanto il suo passato di serena e 
nfaticata ‘attività, i sentimenti e- 
lettì di patriottismo cui ha inspira- 
to sempre la sua opera di pubblico 
amministratore, - specie nel lungo 
periodo trascorso, come) vice Pode- 

stà al fianco dell'on. Leandro Arpi- 
nali sono sicurd garanzia che egli 
saprà assolvere degnamente Vallo 
ufficio di Prim0 Magistrato di Bo- 
legna. ; 

La cilttaginanza ‘bolognese acco- 
glierà la nomina. dell'avv. Carranti 
con vivissima compiacenza. 
Essa non ignora i meriti dell’Uo- 

mo insigne che ha dato a Bologna 
con amore .e passione di figlio, lar- 
go tributo di azione':e di pensiero, 

L’avv. comm. Antonio Carranti è 
una bella figura di patriota e di 
cittadino, particolarnienie esperto 
della cosa pubblica. Egli è nato a 
Imola ed è bolognese di elezione. 

E° sempre stato: simpaticamente 
noto nella nosira:città dove ha:fatto 
gii studi e dove ha saputo distin- 
guersi come eminente civilista. Alle 
preclari doti di-mente e di cuore ac- 
coppia una naturale modestia che lo 
ha sempre reso. nemico di ogni esi- 
dizione. {To 
Esordì nella. vita politica ed am- 

ministrativa comé sindaco di Imola, 
carica che coprì;rin condizioni non 

FATTI E MISFATTI 
Mortale investimento 

di una bimba a S. Ruffillo 
Ieri mattina verso le ore 9 è av- 

venuto a S. Ruffillo, in località Fra- 
sche, ‘un gravissimo investimento 
d’auiomobile, di cui è rimasta vit- 
tima una bimba di cinque anni. 
L’automobile pubblica. N. ?66-BO, 
guidata da. certo Mariano Pianca- 
stelli, di Cesare, di anni 31, dimo- 
rante a Rastignano, chauffeur pres- 
so il garage di via Lodovico Berti, 
si dirigeva verso Pianoro con a bor- 
co il rag. Renato Zocca che sede- 
va. presso il conducente. La mac- 
china percorreva la destra della 
strada allorquando, in località Fra- 
sca, sbucava improvvisamente di 
corsa da un portone la bambina Lu- 
ciana. Alvoni, di Alfredo, di anni 
cinque, la quale era stata chiamata 
dal fratellino Idalgo, di anni 8, che 
giocava al di là della; strada con al- 
cuni compagni. 

I parafango anteriore di destra 
della. machina colpiva violentemen- 
tela piccina al capo, gettandola al 
suolo esanime in una pozza di san- 
gue. 
L’auto investitrice si fermò. subi- 

to per raccogliere la piccina e tra- 
sportarla, all'ospedale. Alcuni volon- 
terosi, presenti alla. tragica scena, 
e precisamente tali Ottavio Guidi, 
Enea Dozza, e Gualtiero Bonetti si 
accinsero infatti aiutati dallo chauf.- 
feut, a raccogliere la piccola Lu- 

ciana, ma il Bonetti accortosi che la 
poverina era già morta, consigliò 
piuttosto di deporla nel cortile della 
sua casa ove venne presa .in cu- 
stodia. da alcune massaie presenti e 
Pietosamente coperta da un panno, 
mentre altre donne si recavano a 

Per vendicarsi del padre 
glipongono una bombaincasa 

GENOVA, 20 sera 
Sono stati tratti in arresto France- 

SCO e Giuseppe Savio, sotto una gra- 
vissima accusa: di aver collocata una 
bomba nella casa del padre. Il fatto 
risale al 25 luglio scorso, In quel gior- 
no il contadino Filippo Savio, di 75 
anni, verso le 23, entrando nella pro- 
pria abitazione -a Monteggio, con sor- 
presa constatava che mancava la lu- 
ce elettrica perchè erano stati tagliati 
i fili dell'impianto. Entrato in casa e 
accesa una candela. volle visitare l’a- 
bitazione, temendo fosse stata invasa 
dai ladri, Con spavento notò che in 
un angolo: era stato posto un ordigno 
con una miccia che stava consuman- 
dosi. Fattosi animo, prese la:bomba e 
la. gettò fuori. Poichi istanti dopo, 
un fragoroso scoppio faceva tremare 
l’edificio, clie restava lesionato. # 

Sul luogo «della scoppio accorsero 
molte persone allarmate e i carabinie- 
ri. che iniziarono indagini. Dappri- 
ma si. credette all'esplosione di una 
bomba di dinamite del tipo di quelle 
che servono per la pesca; si pensò in 
seguito ad una vendetta di persone 
Che avessero‘ rancore. col Savio. In- 
dagini dell'autorità avrebbero asso- 
dato che coloro che avevano voluto 
vendicarsi erano i. figli del vecchio. 

Nomine sindacali 
ROMA, 20 sera 

Con regi decreti in data:-12 corr. 
sono state approvate le seguenti no- 
mine »sindacali:1. Crò on. Augusto 
segretario della Federazione nazio- 
nale dei Sindacati fascisti ‘degli ad- 
letti all’industria della stampa; 

2. Longoni comm. Attilio segretario 
della Feucrazione nazionale dei Sin- 
dacati fascisti degli addetti all’in- 
dustrin del:ivetro e della ceramica; 
3: Utimperghe Idreno  seeretario 
della Federazione nazionale dei Sin- 
dacati fascisti degli addetti all’in- 
dustria artigiana. ) 

BOLLETTINO DEL TEMPO 
dalle ore 12 del 19 alle 12 del 20 settembre 

20. Settembre 1329 

al conducente non si possa addos- 
sare alcuna colpa. In attesa delle 
indagini: l'automobile è stata se- 
questrata e lo chaufieur tenuto a 
disposizione dell’autorità giudizia- 
ria. 

La commoyente morte della bim- 
ba ha fatta ‘una penosa impressio- 
ne nel popoloso rione, 

Incendio di un fienile 
L'altro «ieri nel fondo -Manganel- 

i sito in Quartiere Gruglio, presso 
S. Agata, di proprietà Manganelli 
si sviluppò un incendio nella casa 

% 
4 

trattenere lont 7 gio Pade la sventurata ma-{7 ITTÀ |Temperatura| STATO | STATO dre della piccola morta. nelie 24 ore |. del cielo | del mare 
Sul posto si recavano immedia- mass. | min 
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Situazione barica: ) L'area anticiclonica 
dai Balcani al Tonio, con cuneo sulle Alpi. 
Altra sul golfo di Guascogna. Basse pres- 
sioni sull'Europa settentrionale e centrale, 
con minimo. sul Mare del Nord, saccatura 
da, sud-ovest sul Mediterraneo occidentale. 
Probahiliià: La ‘persistenza della  sacca- 

tura sul Mediterraneo occidentale e la de- 
pressione «dal nord-ovest Europa, approfon- 
ditasi. sulle isole britanniche, peggiora le 
condizioni del tempo sull'Italia. I venti o- 
rientali,. moderati sulle regioni settentrio- 
nali e sull’Adriatico, spireranno. forti tra 
levante e scirocco sul Tirreno e sulléè Isole. 
Cieol vario regioni settentrionali, Adriatico 
e Jonio, nuvoloso con piogge e temporali 
bacino tirrenico, alto e medio. Temmeratu- 
'ra in ‘diminuzione, ‘mare ‘agitato sul Tir- 
reno, mosso altrove. 

colonica e precisamente nel fabbri- 
cato adibito a stalla e fienile, r 

Gli animali della stalla furono po- 
sempre facili, dal 1898 al 4904. Fu 
eletto poi a Bologna, Presidente del- 
la Deputazione Provinciale ad una- 

tuti salvare, ma ‘una forte quan- 
tità, di foraggio e diversi-attrezzi ru- 
rali furono distrutti 

l’estero. Rimangono ferme le tasse attuali]. 

‘lnenti saggi gratuiti di medicinali. { 

nimità' dando ‘illuminata prova di 
tatto:e di energia, tenendo sempre 
testa all'agguerrita minoranza socia- 
lista che in ogni seduta trovava 
modo di attaccare violentemente la 
maggioranza. Molti ricordano an- 
cora le sue vibranti difese dell’Am- 
ministrazione Provinciale, espresse 
con parola facile, caustica e sua- 
dente, confutando con. brillanti. ar- 
gomentazioni »le. osservazioni degli 
avversari + Il comm, .Carranti ri- 
mase Presidente: della Deputazione 
Provinciale fino al’ 1914, lasciando 
profonde traccie: della sua sagace e 
fattiva. opera di amministratore, 
.Coprì alte cariche pubbliche in 

altre amminisirazioni fra cui quel- 
la del Monte di Pietà. È 

Nel. Marzo. 1927, il Podestà ‘on. 
Arpinati, dimostrando di conoscere 
e di apprezzare le indiscusse qualità 
di amministratore del comm. Car- 
ranti lo nominò vice Podestà, in- 
sieme col sen. ‘Albini. Il Carranti 
ha în questa carica, pienamente cor- 
risposto alla fiducia e all’aspettati- 
va dell'on. Arpinati il quale, in’ 0c- 
casione dell’insediamento della Con. 
sulta Municipale, ebbe a tessere di 
lui il più alto ed affettuoso elogio 
chiamandolo il suo «braccio destro» 
nell’Amministrazione del Comune. 

Ora S. E. Arpinati ha voluto da- 
te al suo valoroso e fedele collabo- 
ratore un’altra prova di fiducia e un 
alto, lusinghiero riconoscimento; 
proponendolo quale suo successore 
nell’ Amministrazione comunale. 

Al nuovo Primo Cittadino di Bo- 
logna l’Avvenire. d’Italia, porge le 
espressioni del suo sincero compia: 
cimento insieme con i migliori au- 

o guri, 

| ‘peso per'i campioni i 
| per l’interno. | 

Nell’intento di contribuire al mag: 
gior. sviluppo delle relazioni ‘com- 
merciali, l’On, Ministero delle Co- 
municazioni muovendo incontro ai 

È DATA] are È IRESERS BE. ) 

Elevazionedellimitemassim 

desideri manifestati .al riguardo, è| 
venuto nella. determinazione di ele- 
vare, con effetto immediato, il limi- 
te massimo di peso dei campioni 
circolanti nell'interno del Regno e 
nelle Colonie da 350 a 500 srammi 
come per l’estero. Ss 

Si avverte che rimangono ferme 
le tasse attuali di cent. 85 per i pri- 
mi 100 grammi e di cent. 15 per ogni 
successivo porto di 50: crammi fino 
al peso massimo di 500 grammi; e 
quelle speciali per i campioni conte- 

4 

3 LIRI DELLA FEDE, 
st» Collezione diretta 

. da Giovanni Papini 

s CA 
‘La ‘Gazzetta Ufficiale,, 

+ ROMA, 920. sera 
La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato il ban: 

do di concorso per esami a 10 posti di me- 
dico provinciale aggiunto di seconda classe 
nell’amministrazione della sanità pubblica. 
Le domande di ammissione a detto concor- 
so, corredate di tutti i documenti prescritti 
dovranno pervenire al Ministero Adell’Inter- 
no (Direzione generale della Sanità pub- 
blica) entro due mesi dalla data di pubbli- 
cazione del bando della Gazzetta Ufficiale. 
Per informazioni gli interessati potranno 

| 
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Traduzione e prefazione di Tito Casini 

Due Volumi di pagine 600 +. Lire 16, 

PED TRA ur 2 PEA: * x 

le UMBERTO PIZZI --.Via Zambo- 
ni N. 6 - Bologna, Telefono (29-45. 

Lira cnr 5 
DITTA BULDRINI è Rei 

già Fitore Guidastri 
NEGOZIO: Via Oberdan N. 10 

FABBRICA: Via Riva Reno N. 28 

TELEFONO 5808 ; 

casa di fiducia per l’arredamento 
della Chiesa. Bandiere, stendardi 
pèr Circoli Cattolici. i a 
bi: bad TE Ci 

MAESTRI DI BANDA 
Rivolgetevi per istrumenti musica- 
li, riparazioni, musica ecc. esclusi- 
vamente allo Stabilimento Musica- 

Ù 

trentamila lire, L’affittuario signor 

completamen- 
a 3 i 

E° stato denunziato un danno di 

“B" Calogero Fransipane 
Consultazioni medicina interna 
Elettro - terapia, "dialermia, raggi ultravioletti 
Visite: ore 9-12 @ rs-17 tutti giorni esclus! 
vomerggii festivi; 

VICENZA 4 
?.2a Castello (nuovo‘Palazzo Bonin) » Tel, 8=h 
Abitazione: Via Guanto N. 4 - Telefi 2-21 Cavana Andrea è assicurato. 

Son belle le “donne 

Se han belle le gonne, 

BELLEZZA FEMMI 

Non han visi belli 

4, 

Se radi han capelli, 

Ma l’arte procura 

Corregger natura 

E 

Dà l'Acqua Chinina1 
Migone a Milano 

Svelar può l’arcano. 

n) 
ti faccia divina 

te con dignità di arte e spirito religi 
richieste Rirettamento | 

Scultore cav. LUIGI GUACCI, Cavalte 
Lavoro in Lecce, senza il tramite d 
mediari nè di Lecce, nè di altrove. 

CA
R A
R
T
 

bene fare le 

caparrare commissioni. 
Scultore 
ghutta. col suo nome. 

Lo studio del GUACCI, per la sua 
manza, è stato visitato da S. A. R. 
cipe Ereditario, dai Cardinali Pompili, 
renti e De Lai, dalle LL. EE. il 
Belluzzo e il, Sottosegretario Bist di 
nomia: Nazionale, da S. E. il Minist 
la Repubblica Argentina Fernando P® 
da altre sniccate personalità, 

vi ‘per qualsiasi soggetto, compreso 
vi Santi e i nuovi ‘Beati, in carta 
legno, tn marmo e in bronzo. 

P 

Laboratorio Pacelli, Di 3 

Per essere certi di ricevere opere 

e j 

NILE 

o s10n PER LE STATUE 

+ 1. 

DIFFIDARE dei girovaghi e di tutti que 
lt che si dicono allievi dello Scultore- 
CI e, girando per le varie provincie 0 
dande circolari, 
stabilimenti e di avere conseguito 
premi. È 

vantano di avere 

DIFFIDARE perchè è a solo scopo 
Le 

GUACCI 

A richiesta. spedisce fotografie © 

statue 
hanno un’apposità 

mE rc 

Capelli lucidi 
(senza più adoperare le brillate 
tine) avvenenti, belli ondulati . 
si ottengono con l’uso della P@ 
mata Pacelli che li fa cresce® 
folti e. vigorosi, rendendoli mo! | 
bidi ed allontanandone la f 
fora ed il prurito. - 
Vasetto L. 3,30 per posta L. 

La forza e il colorito ritornan0, 
l’anemia, la pallidezza del VO” 

Ferro. 
cena | 

to spariscono, usando il 
Pacelli, che essendo digeri 

assim in ogni stagione, si 
dando benessere e salute. 
Flacone L. 6, per posta L. 7,88 | -D 

Vendonsi nella R. Farmaci@ | | 
dal 

Livorno. 
Zarri, Bonavia, Crocetta, e 

& 

4 

sof 

il Catarro " 
cutaneo migliorano grandemente coll 
RASEPTIKON. RIVALTA, che rialza. le 
digestive, toglie le soverchie acidità © 
para all’intestino un materiale più fal 
te eliminabile. Ricevendo L. 10,— la 56 
L. 57,50 le sei scatole Sspedirò franco 
que: Prof. Dott. P. RIVALTA, Corso 
ta, 10 = Milano (9). 

La Stitichezza, la Gastrica, l’Intossi 
intestinale, l’Enterite, 

pen” eli 

do 

ORECCHIO - NASO - GOLA I 
Dr- Ferruccio Zuccardi Me 

Primario Ospedale Civile 

mes”. 

Ambulatorio: in. Via. Stangade; 
TREVI 

La nostr 

TIE TL ca 

a Magnesia rimane 

Laboratorio Chimico Farmacsutico Moderno 
Milano - Via Castelvetro, 17 

in sospensione 
nel liquido col quale viene presa, senza 

iasciare residui terrosi in fondo al bicchicrs 

ENTERASEPTINON 
(Disinfettante intestinale) ! 

i 
Mala 

fort? 

o 

pie 

4 

"| 
Tutt! 1 giorni meno 1 festivi dano 1097, Ì 

Cattolici, se amate PuAvveni!® lh 
d’Italia» contribuite alla sottosti g 
zione, | 

| 

il 
E 
dh Dr: Bruno Trentil | 

deila Clinica. dì Bordeaux 
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RI RE DI UDINE 
Ufficio di Corrispondenza: Udine, Via Treppo n. i - Telefono 2-52 

L’inaugurazione 
SÌ Campanile di Barbana 

* A Voti ardenti dei devoti della Ma- 
dali di Barbana finalmente si sono 

Zzati. Il nuovo campanile è ormai 
l fatto compiuto. 
‘@ solenne. inaugurazione si Se 

eseg! Ssendo impedito il Principe Ar- 
giosonò covo di Gorizia Metropolita ‘e Pri- 
sto al li o, ben volentieri. acceitò di venire 
tere d QRS cerimonia e ‘di funzionare mons. 
dint Me Pederzoli vescovo di Parenzo 

" Ola. La festa sarà onorata dal Cle- 
ptt Sic \uSecolare e regolare. da prelati di 
0 iizia, di Udine e delle Diocesi li- 
o perilli mole. Tutti i devoti della Madonna 
dove Uh èrbana. che col loro obolo, ne 

Tono i veri artefici. non manche 
* ai “ut certo alla festa del loro caro 

d ario, e 
ta fMferio delle Funzioni. Sabato 28 ita e 

p'fmbre, sull’imbrunire illuminazio- 
FAST Mi iipiastica della nuova torre e di 

“na l’iso 
Lin la Domenica, 29 settembre : Sante Mes- 
lo la 8 [5 a ogni mezz'ora: ore sei Messa 
tro de Qnsiatizia e Comunione generale: ore 
pere ® {Solenne Pontificale di mons. : Vesco- 

di: l Parenzo e Pola. Poi discorso i- 
rerett Ti “gurale: Benedizione del nuovo E- 
È) 4 {ia Îo.e trina benedizione con. SS.mo 
vesto, * "i ento: quindi Messa ultima. ver- 

è ore ll. 

Omunicato della Giunta 

diocesana 
|a Segreteria comunica: 1.0 Si 
WPesente a tutti gli organizzati e 
NiPatizzanti di A. C. della Fora- 

è di Tarcento che oggi ha luogo 
Siunziato Convegno Foraniale di 
C. nella sala del teatro dell’Asi- 

| N dopo la S. Messa delle ore 9. 

I 

4804 RNîleranno in rappresentanza della 
dI ion ùta Diocesana: il rev.mo mons. 

00, | ».Leone Nigris ed il dott. prof. 
CILE Umberto Selan. 
vole. Ro demenica 29 settembre avran- 
erro logo i convegni di A. C. delle 
ipile | Iipuenti foranie: a). Codroipo con 
ils | gratori: dott. Pietrogrande da 

è ed il rev.mo don V, Buiatti, 
7,26. f WN'etitore del Segretariato Missioni; 
{Palmanova con il rev.mo mons. 

aci& 4 INS L. Venturini, Rettore del Se- 
del È N ario; ed il dott. prof. avv. Carlo 

n0. ssani; c) S. Daniele del Friuli )i ed 0% dott. Protasio Gori ed il rag. 
Faustino Barbina. 
e dovere di tutti i -diri- 
l ed organizzati delle varie zo- 

; TIR "degli amici e .simpatiz- 
Rltì dell'A. C. di prendere parte 

‘ iva a questi convegni preparatori 
Le) | as rossimo solenne Congresso Dio- 
cazioni; | meano di A, C. — Il segretario ge- 
ANTE È era ale, 

Mattina ore 6. 45 Sania 
ee: novena. Sera ore 7 pom. 

del, S. Rosario; Benedizione 
SS.mo; Preghiere all'altare del 

{Una promozione 
di plamo lieti di comunicare che con 

pa riservata del Comando: della, 
lone Militare Territoriale di U. 

ua firma del Comandante la Di- 
IS One, Generale Francesco Goggia 

Seguito ‘al R. D. inserito nella di/? 
n 

conio | ì tiene del R. U. c. a. il nostro con- 

poser 

9 Uariy 

sa BROÒ 

di IS 

dino ten. colonn. cav. Rodolfo 
de pferer, proprietario editore e 

lla TUindicinale Il Commercio Friu- 
lx è stato nominato Colonnello 

anzianità dal 27 Maggio 1929. 
Notizia sarà appresa con pia- 

|] ost da quanti conoscono l’illustre 
l'o concittadino e ne apprezzano 

to lare virtù. civiche e. militari. 
° a Udine, ma domiciliato pri- 
palle guerra a-Trieste, il colon- 

| R lampferer è ‘una nobilissima 
ta di irrendentista. Venuto di 

Tninti volontà a Udine, dove.fa- 
- red centro con gli irredenti, «alla 

lato ia. della guerra, veniva arruo- 
din; Ome primo capitano nel.7.Al- 
Ton e faceva.la guerra in linea ren- 
frido preziosi servizii di informa- 

Jk ai Comandi conoscendo. tutte 
Osizioni alpine. Comandante di 

Tho attaglione Territoriale Autono- 
Th Nr Albania, combatteva valorosa- 
Net conquistandosi due croci al 

to: al Suo Comando si polariz- 
dui io tutti i servizii di informazio- 

el mentre aveva il compito deli- 
0 di imterprete conoscendo .oltre 
Ngue ufficiali straniere anche i 
ni slavi di quei popoli. Mode- 

dolo Quanto valoroso e coltissimo il 
la ‘nello Klampferer ‘è successo 

«Commercio Friulano» l’interes- 
quindicinale ben noto e ap- 

di} Zato, al compianto fratello Emi- 
a, si è definitivamente stabilito 

i ine sua.città natale, 
Tier Î siamo ‘particolarmente lieti 

ù Sla promozione del valente Uffi- 
e gli porgiamo i sensi vivi e 

ig lali del nostro COMIPIACIMANtO e 
Nostro augurio. 

— Trattoria comunale 
Mesi - Mattina: Spaghetti al po- 
tator - Pasticciata di manzo ‘è 

i a salmistrata - Contorno, $ 
Ni è: Zuppa di verdura - Vitello 

‘ ‘9îno - Contorno. 

Cronaca varia 
love infortunio. — Mentre lavorava 

inieta a Pontsbba certo Fran. 
Ulin :fu Pietro di anni 34 veni- 

deg ilo da un erosso sasso al pie- 
estro # riportava ‘una ferita.lacero 

6 S& ‘al dito alluce e al. secondo 
l piede destro con l0 scuoia- 
del dorso del piede destro. Ne 

n, DET 40 giorni. 
n furto — Lasciata momentanea 

“abbandonata «su suna . porta la 
‘ita certa Norma SATO di an- 

iù 

0. 
ee, us Cadiendo ‘dalla » piele 

Certo. Camori Gaudenzio fu An- 
‘ anni 43 riportava una. ferita 
Mo destra £uaribile in pochi 

A [toni —'La piccola: Minella. Ne: 

Qual Ventola di» accua bollente ripor- 
Ustioni.: ‘àlla gamba sinistra. 

Tà in 10 giorni. 

FELETTÒO UMBERTO 
GONdi festeggiamenti, — Domenica 

?. solennità di S. Vincenzo. de’ 
farà l'inaugurazione dell’or- 

delle campane con l’interven- 
. Mons, Arcivescovo. Avran- 

ORO grandi festeggiamenti, 
i d rl Programma: Ore 6; Arrivo 
le” S. Messa, Comunione gene- 

us, Ore 10: Benedizione gella Ban- 
d [x ag e] Gircolo Gi-F- " ferro SI Mes da 

nulsim iistenza pontificale eolenne,.. 
le - Ore‘ 14: Giochi DOT 
1 velocità, corse néi sacchi ecc. 

Carmelo si rovésciava addosso]; 

- Ore 15: Vesperi solenni, Processio- 
ne - Ore 17: Estrazione d’una lotteria 
di Beneficenza con premi di grande 
valore, Concerti, Illuminazione fan- 
tastica. 

Fino a tarda ora’ farà servizio la 
premiata Banda di Colugn 

BERTIOLO 

Festeggiamenti 
4 i . 

dell’ottavario di Screncis 
I festeggiamenti durano otto glor- 

ni.come usa la Chiesa per le feste 
solenni. Quest'anno le festività furo 
no celebrate con solennità straordina- 
ria per l’intercento di due Ecc.mi Ar- 
civescovi:: Mons. Nogara Arcivescovo 
di Udine e mons, Pellizzo Arcivescovo 
di Damiata. i 
Mons; Pellizzo giunse direttamente 

da Roma la mattina, Ad incontrarlo 
a Casarsa si recarono il Parroco, il 
Podestà, il Parroco di Faedis, il Vil 
cario di Pozzecco, il Padre Predicato- 
re  dell’Ottavario. Mons.. Pellizzo .ac- 
colse tutti con la ben: nota cortesia. 
Il maese presentava un aspetto magni- 
fico; dalla Chiesa della Madonna a 
quella della Santissima. era tutto in 
festa per.lo sventolio delle  numero- 
sissime. bandiere. ner gli . ondeggia- 
menti dei palloncini, per ‘gli evviva, 
per gli archi. 
Numeroso, clero dei dintorni, la. po- 

polazione tutta, le associazioni catto- 
liche, il fascio, la società operaia, i 
balilla, ;l dopolavoro, la banda accol- 
sero il Presule con vivissime acclama- 
zioni, L’illlmo Podestà disse. nobili 
parole di saluto e. ricordando. che 
monsignor Pellizzo veniva dal Vatica- 
no, accennò ella Conciliazione della 
Chiesa con lo Stato. Parlò il Parroco 
sui legami di affetto che univano mon- 
signor Pellizzo a ‘Bertiolo, l’intima 
amicizia con l’indimenticabile Parro- 
co Della. Bainca, la predicazione del- 
l'ottavario fatta nel 1890. 
Dopo i saluti tutti quanti in corteo 

al suono della Banda ©: recarono alla 
canonica. 

Nella serata centinaia di lampadine 
brillavano: sulla ‘Chiesa parrocchiale, 
due stelle ed. un grandiosn monogram: 
ma «a luri bianche e rosse campeggiava 
sul Santuario, il.campanile con la cro- 
ce illuminata da una stella e le bifo- 
re erano letteralmente conerte da lam: 
padine. 

Il giorno ‘otto il Santuario fu 'méta 
di numerosi pellegrini. 1850 furorio le 
Comunioni, Alle otto si parì la ricca 
pesca di beneficenza a favore delPA- 
silo e Opere Parrocchiali. e si chiuse 
con esaurimento completo il giorno 
seguente, 

Alle ore 10 in una ricca automobile 
mons. Pellizzo assieme al Podestà ed 
al rev.mo Parroco si recarono al San- 
tuario, --ruito da un’altra automobile 
Nella quale si trovava il. Clero. Prece- 
deva la banda. del Dopolavoro, due 
carabinieri in alta uniforme. facevano 
scorta d'onore, seguiva innumerevole 
ponolo. La chiesa del Santuario non 
poteva contenere i fedeli che si affol- 
lavano nell'atrio e si spandevano nei 
dintorni, Il solenne Pontificale si svol- 
se nella magnificenza delle cerimonie 
liturgiche. 

La Schola ‘Cantorum di Mortegliano 
eseguì alla perfezione la Missa Ponti- 
ficalis del Perosi.: Al Vangelo mons. 

.|Pellizzo disse una Magnifica ‘Omelia 
sulla grandezza della Madonna e ma- 
nifestò la sua gioia per il piacere di 
predicare in quel Santuario eno S9 
anni. . 
; Nel pomerig gio si celebrarono i Ve- 
speri Pontificali. Nella serata ila Dbàn- 
da del Dopolavoro sotto’ la direzione 
del Mio idr. Borsatti è la Compagnia 
corale udinese diretta dal ben noto! 
maestro Cremaschi eseguirono applau- 
‘ditissimi programmi, Una enorme fol- 
la stipava letteralmente la piazza è 
le vie adiacenti în modo che Bertiolo 
mai. vide. cosa simile, 
Lunedì .9 mons. Pellizzo celebrò la 

Messa Prelatizia al Santuario e di- 
Stribuì la Comunione a settecento per- 
sone che unite alle altre comunicate 
prima e dopo raggiunsero il numero 
di 2243. 
i Alle otto-e mezzo «sulla piazza. del 
Monumento’ si. fecè ‘il. ricevimento’ a 
monsignor- Nogara Arcivescovo di (U- 
dine,. Il Parroco «porse .il saluto .di 
tutti i parrocchiani felici per la pri- 
ma. visita. del Padre e Pastore. L'on. 
Poidestà con nobilissime espressioni 
dà il benvenuto alla prima Autorità 
della Diocesi, Indi si forma un lungo 
corteo composto dal Clero, Autorità, 
Associazioni con vessillo e .si porta al- 
la Canonica, dove gli Ecc.mi :Arcive- 
scovi si incontrano ed. affettuosamen- 
te si salutano, Indi .il Parroco fa le 
presentazioni, Si ricompone ill corteo 
e si reca alla Chiesa, Parrocchiale, 
ove mons. Nogara compie il Rito.della 
Consacrazione dell’Altar Maggiore. Al 
Vangelo pronuncia una bellissima O- 
melia sul significato della cerimonia, 
che nei suòi molteplici riti inculca ai 
fedeli la necessità del culto divino, 
che si compendia nella adorazione, 
ringraziamento, propiziazione ed im- 
betrazione. Mons. Pellizzo.e l'on, Po- 
destà assistevano in còro, Enorme 
folla gremiva la chiesa. A 

ono la consacrazione Mons! Arci 
Vescovo di Udine amministtò la Cre- 
sima a trecentonovantotto crèsimandi 
e tenne relativo discorso. - 

Alle dodici e mezzo nélla sala; dell 
l’Asilo fu servito il pranzo agli Esc.mi 
Arcivescovi, Clero; Autorità ‘ed 'invità- 
ti I presenti erano 54; il BRIVIRiae: fu 
inappuntabile, 

Alle: tré e mezzo gli Esc: mil! Artive- 
8covi si recarono” preceduti.’ dalla 
banda, seguiti dal clero e dal 'popolo, 
al Santuario. Ivi Pontifico: i Vesperi 
mons. Nogara e tenne commovente di. 
scorso sulla devozione: alla, Madonna; 
Dopo la Funzion: nella'.sàla dell’A- 

silo il Parroco mresentò «agli--Ecc.mi 
Arcivescovi.i erunmi dell’ Azione. Catto- 
lica, Disse .brevi parole mons. Pelliz- 
zo. Parlò poi mons, Nogarta;-commnia- 
cendosi del bel numero degli associa- 
ti, spiegando lo spirito di apostolato 
ché deve animare gli anprnartenenti al- 
le Associazioni Cattoliche, iìn modo 
speciale la. divozione Eucaristica; Il 
discorso fu interrotto. da numerosi an: 
blavsi, la fine:fu accolta da; ‘una 0- 
vazione. grandiosa. 
| La nartenza déèeli Ecc.mi Arcigsco: 
vi.‘allé ore sei e tnezzo, diede occa- 
sione ad. una vera esplosione di en- 
tusiasmo, Parrocchiani “e forestieri non 
sapevano staccarsi dalla vettura dei 
Presuli: continuamente: li. acclamava- 
no: grandi e piccoli.volevaho ‘la loto 
benedizione ,che essi. di buon::grado 
sorridendo impartivano: 
Nella ‘serata grandissima animazio- 

ne regnò ner le vie ‘del patse, La 
Banda del Dopolavoro eseguì ‘il secon- 
do concerto, la compagnia corale di 
Mortegliano magnifici cori con’ gran. 
de ‘soddisfazione della folla plaudente. 

Nef giorhi' seguenti nelle mattinate 
numerose furono le Comunioni e le 
Sante Messe dette nel Santuario; alla 
sera grandissimo il concorso allé pre- 
diche del Padre Saccardi Lazzarista, 
ché tenne avvinto l’uditorio con la 
sua parola piana ed elegante. Trattò 
tutte le sere della Madonna, Madre e 
modello dei Cristiani. La solennità.si 
chiuse domenica 15, con nanne 
affluenza di popolo. 
L’ottavario di quest'anno resterà” me: 

morabile per le, .solenni: funzioni, sne- 
cialmenté per i frutti spirituali assai 
tonsolanti. Le S. Comunioni raggiun- 
sero il: numero di ottomila. 
Un ‘plauso. va (dato: val Podestà. che 

tanto ‘fece affinchè‘ lbaccoglienza: alle| 
Li.. Eccellenze tiuscissero quanto mai 
solenni; # 

è Negata licenza dida 

NESPOLEDO 

Grandi festeggiamenti 
Sabato..ii. p. m. fu a Nespoledol 

mons. Arcivescovo per la consacrazio- 
ne .dell’Altar maggiore della: Chiesa 
parrocchiale. 

S..E. fu accolto dal- Clero, nonchè 
dalle Autorità municipali, il circolo 
giov. cattolico con bandiera, la Sezio- 
ne Combattenti, i bambini dell’Asilo, 
ecc. ecc, 

Il parroco. pronunciò un magnifico 
discorso, svolgendo questi tre punti: 
Il Vescovo viene per la consacrazione 
dell’altare vnico e quindi, come uno 
è l’altare unico deve essere il sentire: 
Il Vescovo viene ver amministrare le 
Cresime ed aggregare tutti all'esercito 
di Cristo: Viene in ultimo, qual Padre 
amoroso e sorridente in mezzo al suoi 
ficli per affratellar* 

La bambina Cossetti Santa di Augu- 
sto, dice con grazia una bellissima 
poesia, porgendo a S, E. un mazzo 
di fiori. . 
Ha.luogo un corteo a cui prendono 

parte i bambini della Scuola elemen- 
tare della frazione, con bandiera, quel- 
li déell’Asilo in divisa, i paggetti ve- 
stiti alla Luigina Medioevale, che at- 
tirarono gli sguardi di tutti, Circolo 
gioventù cattolica con bandiera la Se- 
zione ex Combattenti pure con. ban- 
diera, S.-E;/Ill.ma. e Rev.ma, il sig 
Giacomo Busolini Podestà del Comu- 
ne..il Vicario foraneo don. Luigi Vi: 
cario, preceduti dalla croce parroc- 
chiale seguita dal miccolo Clero. par- 
rocchiale; vengono quindi il. dottor 
Padovan medico chirurgo del Comu- 
ne, il Segretario del comune signor 
Biasciti, cran numero di Sacerdoti ‘e 
chierici,. indi. associazioni femminili 
della parrocchia e ponolo. 
Affollatissima. la. magmifica ‘chiesa 

ben dipinta ed addobbata, durante la 
S. Messa di..S, E. che amministrò. un 
centinaio di S. Cresime. 

Seguì un pranzo nella massima fa- 
migliarità ed allegria. 

A Sua Ecc.za fu prospettata la. si- 
tuazione locale: dalle autorità civili: 
da cui risulta che il caro nostro par- 
roco pensò sempre al benessere. del 
paese, .all'’obbedienza ai suoi superio- 
ti e ad amare e favorire egualmente 
tutti. Sua Ecc.za consigliò quindi a 
perseverare nel. bene. 

Il Presule ricevette l'omaggio della 
Fabbriceria, della Commissione di S. 
A. dei giovani del Circolo; degli ‘Uo- 
mini cattolici e de. Istituzioni fem: 
minili Cattoliche, 

Nel pomeriggio nell'Asilo Infantile 
ebbe luogo un trattenimento con canti 
e poesie, a cui il buon Pastore rispo- 
se lodando i teneri ragazzi invitandoli 
a frequentare l’Asilo, ed esortanto i 
genitori. a- mandare i loro figli. La 
cara ed indimenticabile festa si chiu- 
se con una. funzione Eucaristica, Sua 
Ecc.za pronunciò elevate parole, la- 
sciando i suoi ricordi e fece voto che 
la sua visita fosse princinio di pace 
e concordia, Quinidi benedicente partì 
applaudito da tutto il paese. 
L'indomani festa del perdono della 

Addolorata, si vide la .chiesa stipata 
di cente che ascoltò con interessamen- 
to la musica del maestro Tomadini 
con accompagnamento di organo e 
strumenti della ‘già celebre cantoria 
di. Teor, Solenni i Vespri, ascoltatis- 
sima la predica. detta con quella 
proprietà e “buon gusto: proprio al 
rev. Parroco don Gio Batta Riga. Or- 
dinata la; mrocessione, durante la qua- 
le la celebre banda. di Teor sounò e- 
gregiamente le marcie Sacre alternate 
dall'inino «Stabat Mater» cantata pure 
dalla cantoria di "Téor. 7 
Applauditissimo fu poi il tratteni- 

mento serale. 
Vada. un plauso al caro don Pietro 

Pertoldi nostro caro ed amato parro- 
co. ai bravi. nostri Chierici, alla so- 
lerte commissione, all’egregia signora 
maestra dell’Asilo Infantile, Bobolo 
Maria. ai Giovani ed all» giovani di 
tutto il naese che tanto si adoperaro- 
no'mer la splendida riuscita della fe- 
sta. 

BUIA 
Convegno Missionario. — L’adunan- 

za delle zelatrici, tenuta. domenica 
bassata:nei locali dell’asilo di Buia fu 
fiuscifissima.. Tutti.i paesi della fora- 
nia erano rappresentati. Le intervenu- 
te seguirono attentamente. le lezioni 
tenute sulle missioni e sul modo pra- 
tico di zelare nei paesi le opere  vo- 
lute dal Papa a pro delle missioni 
tutte. 

La devota cappella’ dell'asilo  rac- 
colse al mattino ed alla. sera le zela- 
trici per la preghiera in: comune, Do- 
po il pranzo. .consumato all'aperto, le 
proiezioni sulle Opere. Pontificie com- 
pletàfono quanto era stato detto nelle 
lezioni del mattino, “Alle 5 pom. le 
intervenute, dopo un:dbveroso e sen- 
tito ringraziamento a Mons. Arciprete 
ed alle suore Francescane che tanto 
fecero per la riuscita della giornata 
si separarono .coi migliori propositi 
di lavoro nei propri paesi. 

‘S. PIETRO AL NATISONE 
Linca ferroviaria. Tarvisio-Cividale- 

»Trieste. — Finalmente.riappare, quan 
tunque assai debolmente. e molto in 
subordine. la. progettata’ ccp ferro- 
viaria Tarvisio-, Passo Predil, Pie- 
tro al. Natisone, Cividale, oioatà. Di. 
fatti la commissione speciale provin. 
(ciale incaricata di formare il piano 
regolatore delle linee: ferroviarie di 
nuova costruzione  preséntò questi 
giorni al Ministero dell'Economia Na- 
zionale i diversi progetti; raccoman- 
dando anche la Tarvisio; Cividale, 
Triéste che congiungerebbe diretta: 
ménte il porto di Trieste con l’Au: 
stria. Da quanto pare c'è: d’aspettare 
parecchio prima di vedere iniziato il 
lavoro, 

MONTEFOSCA 
Ito. — Domeni- 

Ca. si ebbero speciali” funzioni alla 
chiesa di S. Andrea. di Erbezzo per 
l'Addolorata. In tale sircostanza ogni 
anno. nella frazione. di Montefosca si 
organizzava una pubblica festa di bal- 
lò. La..cosa fu tentata” anche due- 
St’atino.. ms. l'autorità ‘competente, 
piusta.gli vOrdini ricevuti: dal.Pr efetto. 
hesò la licenza, Il comico-viene ora. 
T fieri. Montefoscani non ee la diedero 
ber vinta, ed .in commissione .si reca- 
rono.da Mons. Vicario Foraneo di S, 
Pietro al ‘Natisorie per avere da lui 
anpésgio nella ‘ faccende, adducendo 
la ;ragione che ‘loro avevano diritto 
di ‘ballare nella» ricorrenza della Sa- 
gra di S. Andrea. perchè da parecchi 
anni si sono divisi. dalla toto ‘antica 
canpellanià: di Erbezza formando, 
senza però l'approvazione dell’autori- 
tà: ecclesiastica, e ‘senza sacerdote, 
ctanpelania a sè, Il buon monsignore 
durò fatica a nersvaderli che Moman- 
davano .una cosa. illecita e ritornan- 
do alle lor6-case i villici brontolarono 
anche contro il Parroco che moteva 
pur accontentarii ima, volta anche a 
rigbardo ‘del ‘ballo!!! 

‘ CORMONS 
La Campagna — Si sta iniziando la 

vendemmia, Data Ja buona stagione 
verificatasi quest'anno nel raccolto del 

\ frumento, sì prevedeva‘ che anche il 
raccolto . dell’ uva fosse: abbondan- 
te, . ma., purtroppo. si dive re- 
gistrare un raccolto non tanto ottimo, 
Prima la grandine, caduta coù ab- 
bondanza nel giugno’ storso, ora la 
siccità che comincia a minacciare tut- 
to il prodotto dell'uva. massimamen- 
te muella tropno esposta ‘alla battuta 
del:sale; come. per esempio, la nostra 
bella: collina--che» ha già risentito que- 
sto. flagello: .ma; che: una buona parte 
potrà Tistabilirsi con una benefica 
pioggia, desiderata da tutti, 

S. GIORGIO 

AL TAGLIAMENTO’ 
(x) Scuola e scuole. — Da tempo. ve- 

diamo locali delle nostre scuole mol- 
tiplicarsi« Ogni sala un po’ vasta è 
presa di mira e igienica 0 no, è adat- 
tata ad aula seni Ora è la volta 
di nuovi... affar anche a Pozz ci 
sarà una pi S precisamente nel. 
l'aula. magna di un'osteria, ‘in attesa 
dell’assestamento: di... vin’altra ‘casa.. 
alquanto. nobile.. Noi.non gridiamo 
contro i]. progresso demografico .(ol- 
tre 500 fanciulli!) ma facciamo’ nota- 
re‘ che’ questi frazionamenti  potreb- 
bero tornare dannosi per tanti motivi. 
Stante: la scarsezza degli Insegnanti 
la scuola non può avere quella. dire- 
zione necessaria che. potrebbe: ottener- 
si con l’unità dei locali. 
‘S.Giorgio non. è ancora città, così 
erande (?) da..pretendere le-sue scuo- 
le -suburbane!. E, ber-«carità,. si scel. 

gano: almeno delle... «sale che, corri- 

spondano @allo.spirito ed.-alla. missio- 
ne della scuola/.la quale; a nostra. Vi- 
sta. non sembra. aver degna; sede fra 

baccani e convegni non: sempre ri- 

spettabili ‘di. un oste lat. videant 
censulesi, i è FR 

MIONE D'OVARO. 
“ ‘Nella , scorsa. 

settimana. a Mione ngi poterono: ‘ammi 
rare. belle manifestazioni di fede: an 
zitutto: nel ‘divot DI diuscitissimo pel- 
legrinaggio ‘di. Mionesi. che, con au- 
bus della S. A. M. e sotto la guida del 

Cannellano si hecarono al Santuùerio 
delle Grazie a Udine e. a quello di 
Castelmonte : sopra. Cividale; anche 
nella giornata di Ritiro Spirituale 
predicato’ alle Madri Cristiane dal 
Rev.mo Sac. vrof. Benedetti don A- 

Bande neligio 

chille sabato 14 scorso in preparazio- 
ne alla solennità della Beata Vergine 

Addolorata. Dono che a Mione si so- 
lennizza la festa esterna dell’Addolo- 
rata mai questa riuscì meglio di que- 
stanno, 

L’ordinata e divota. processione eb- 
be luogo fra canti e scampannii, nel 
pomeriggio per le vie ben pulite e 
particola armente adorne del simpatico 
paesetto. 

Varie dalla Provincia 
AS. Vito al Tagliamento. certo 

Toffolon Siro di anni 24 cadeva da 
una trattrice e prima in un: fossato 
riportando contusioni guaribili in 
pochi giorni. 

A Cervignano — Con recente de- 
creto l’egregio dott. Nicola Brekler, 
medico chirurgo e sanitario di que- 
sta Cassa Circondariale ha ottenu- 
to il cambiamento del proprio cogno 
me in quello di Bertrandi. 

A Pordenone in località Borgo 
Meduna per cause ignote un violen- 
to incendio si è manifestato nel fie- 
nile Buttignol distruggendolo. Il 
danno è notevole. 

A Valvasone venne concessa la 
Croce di guerra all'ex. Combattente 
Trovo Eugenio fu Marco. 

A Colloredo di Montalbano certo 
Giardino Sabbatini sparando con un 
fucile a dei piccioni riportava ferite 
multiple guaribili in 20 giorni cau- 
sa lo scoppio dell'arma. 

A Spilimbergo — Edito dalla Se- 
zione Combattenti ed a cura del pub 
blicista Mario Maria» Pesante usci- 
rà tra breve il volume dei caduti 
in guerra .del Comune. .Le prenota- 
zioni per l'acquisto .vengono rice- 
vute dal Presidente della Sezione 
Combattenti dott. Giuseppe Puicher. 

Vibranti accoglienze di Vicenza 
al Principe Ereditario 

Alle ore 7.45 il Capo stazione prin- 
cipalé cav. Gallo segnala che la staf- 
fetta del tfeno reale ha già oltremas- 
sato la stazione di Tavernelle, Mentre 
la notizia. che passa di bocca in bocca 
comunica. fuori. alla folla un senso 
di nervosismo, continuano ad arriva- 
re le autorità tra le quali notiamo le 
principali. 

il Ministro Mosconi, che rappresenta 
il Governo; il Prefètto S. E. dott. En- 
nesto Reale; il Vescovo mons. Ferdi- 
nando Rodolfi; in comandante del cor- 
po d'armata di Verona gen. Modena: 

sen. Rossi: l’on.. Cariolato; il con- 
sole generale della Milizia Montagna 
comandante del 90 grur-A della Mi- 
lizia; il Segretario federale dott. For- 
menta. il Podestà comm. Franceschi- 
ni, il Preside della’ Provincia co. Da 
Porto, l’on. Bolzon..in divisa di. ge- 
nerale della Milizia, 
Giunge noi, osseguiato dai presenti, 

la medaglia d’oro ten. gen. Vaccari, 
comandante del corpo d’armata di -Ro- 
ma. Vediamo ancora il colonnello Ren- 
zoni e il colonnello Messina, in rap* 
presentanza dei comandanti del Di- 
stretto e del 57. fanteria con numerosi 
ufficiali. Îl colonnello dei carabinieri 
conte. Cibrario. il Sé&nsole délla Mili- 
zia:cav. Biasin con sin gruppo di uffi- 
ciali, l’Intendente::di Finanza comm. 
Ragghianti; il Procuratore ° del Re 
comm. Pellicori, il Vice Presidente del 
NOR dell'Economia cav.  Boschie- 

il Vice Podestà comm. Nordesa .col 
Prata generale del Comune cav. 
Stefani e molte altré personalità di 
cui ci sfugge il nome, 

Alle 8. precise il campanello the co- 
mincia l’anmrossimarsi del treno reale 
sul primo binario:cessa di squillare. 
All’arrivo del treno -la banda del &7 

fanteria intona la. Marcia. Reale. La 
compagnia d'onore dei fanti e un plo- 
tone di militi ferroviari si irrigidi- 
scono sull’attenti e mresentano le ar- 
mi quando avpare la fisura del Prin- 
cipe, in divisa di colorinello del 9. 
fanteria, che discende dalla terza vet- 
tura con l’aiutante. generale Clerici e 
l’ufficiale .d’ordinanza tenente di va- 
scello De Cristoforo. Il Ministro, il Pre- 
fetto, il Vescovo, il Podestà e le altre 
autorità si affrettano ad ‘ossequiare 
l’Augusto Ospite il quale possa in ri- 
vista la Compagnia d’ohore ed escé 
subito sul: Piazzale della Vittoria; 

La folla ha, per così dire, l’intuizio- 
ne dell’anparire del’ Principe. prima 
che le sia possibile di vederne In. snel- 
la ‘ed alta persona. Scoppiono i primi 
fragorosi applausi che si propazano 
lungo tutto -il viale sollevando un va- 
sto, ‘irrefrenabile ‘clamore, 

Il Principe prende vosto in una lus- 
suosa O.: M., preceduta. da una vettura 
palella. Con lui:sono il Ministro e il 
Podest 
Nello ‘vettura . inimediatamente se- 

guente sono S. E. il.P1 refetto e il gen. 
Clerici. In altre. vetture vengono poi 
le autorità già élencati. 

Il corteo automobilistico, lentamen- 
te, tra due siepi.di tricolori agitati in 
segno di saluto. Lungo il Viale Roma 
& il Corso... marciapiedi sono eremiti 
di folla. acclamante.. Le tnusiche del 
Dopolavoro di Vicenza, quella di Gri- 
signano di. Zocco la. fanfara. degli A- 
vanguardisti fanno . rimbalzamé, per 
dir così da un tratto all’altro di quel- 
la che è stata detta’ la più bella strada 
del secondo, le note vibranti dell’Inna 

+ Reale, 
L’entusiasmo-del® menolo SIMUR 

qualche cosa, ai. Poe 
tion” RA Iaia TRTeRia fiori sul 
l'automobile».del» Pfincipe che. rispon- 
de SERIOSO éd alzando” la déstra al. 
la visiera. vita 

Il corteo. giunge “così fino al Palazzo 
Municipale, svolta..per, Via del Monte 
è DERCATRA, parte. della Piazza déi Si 
gnor 

Le imponenti accoglionze j 

Quando la . ‘teoria: delle automobili 
arriva in via Gazzolle, al Palazzo del 
Governo - che ha acquistato un con- 
venierite decoro con. gli abbellimenti 
apportati in questa. settimana, dalle 
gole d’argento di alcune trombe erom- 
pono gli squilli della Marcia dél Cam- 
Do. All'ingresso i carabinieri in gran- 
de uniforme presentano le armi con i 
fanti del’57 Fanteria schierati ai lati. 

L'atrio del éevero Palazzo è stupen- 
damente addobbato di sempreverdi. 
Lungo il centro dél bellissimo scalone 
nuovo di marmo di Chiampo scorre 
un ricco tappeto. Appena giunge alla 
sommità . della. seconda. rampa dello 
scalone il Principe. che è immedia- 
tamente seguito dal Ministro Mosco- 
hi e da S. E. il Prefetto viene accolto 
da donna Flora Mosconi, dalla con- 
sorte di E..E. il Prefetto donna Gra-|® 
ziella Reale e da una sua nipote, la 
signorina Jole Chiappini, che offre 
all'Augusto Ospite. uno stupendo maz- 
zo di tuberose, —. 
Mentre jl Principe si ritira breve- 

mente per una colazione intima nel- 
l’anpartamento che con signole buon 
gusto gli è stato approntato nell’ala 
destra de] piano nobile. nel salone 
maggiore si raccolgono le printipali 
autorità. 
Quindi avvengotio le ‘presentazioni, 

Primi ad essere presentati sono il se- 
natore Rossi. e l'on. Cariolato, poi i 
vice Prefetti comme Marigonda e com. 
mendator Turchi,. il Questore comm. 
Scrivano, i Consiglieri di ERRORE: 

i membri del Rettorato Provinciale 
che sono tutti presenti. ad eccezione 
dell'on, aGrelli, trattenuto lontano. per 
impegni della sua. carica di deputato, 
i mempri. del Direttorio federale fa- 
scista ecc. 

Osseduiato da tutti giunge anche 
il Maresciallo d’Italia Pecori-Girardi, 
accompagnato dal gen. Treboldi e dal 
colonnello Bertolè-Viale. 

La visita del Card. Lepicier 

Con atto nobilissimo; di cui il Pdin- 
cipe. ha apprezzato tutto, il significa- 
to.. è giunto prettamente, accompa- 
gnato dal nostro Ecc.mo escovo, Sua 
Eminenza il Cardinale Lepicier, che 
in questi giorni.si trova ospite dei 
Padri Serviti a Monte Berico. 
L'ingresso del Cardinale e del Ve- 

scovo, vivamente applauditi dalla 
folla, è’stato salutato con il present- 
t'arm da parte delle truppe. 
L’Em.mo Card. Lepicier, che indos- 

sava la porpora e il galero, e l’ecc.mo 
escovo si sono trattenuti brevemente 
in aabile colloquio con S. A. R. e le 
altre autorità. 

Nella Piazza delle Biade si è anda-| 
ta raccogliendo intanto una grande 
folla che chiede insistentemente con 
applausi ed' evviva. che‘ il Principe si 
aacci. 

E S. A. Reale .acconsente al deside- 
rio del popolo mostrandosi ad un bal. 
cone d'angolo del suo appartamento, 
rivolto verso Piazza dei Signori. 
L'entusiasmo reggiunge i] delirio € 

il Principe è costretto-ad affacciar- 
si altre due volte; salutato dalle fre- 
netiche -ovazioni della. folla e dalla 
marcia reale eseguita dalla Banda del 
Patronato ‘Leone. XIIT.a. 

YUmberto, di Savoia 
accademico. d'onore dell’Olimpica 

Poco .dopo le ore 9 si ricompone il 
corteo automobilistico delle autorità 
che lasciano il Palazzo. del Governo, 
accompagnando jl Principe lungo via 
Piancoli. via Cabianca e Piazza Vit- 
torio Emanuele al Teatro. Olimpico. 
Lungo il percorso, ritroviamo schiera- 
ti con la folla j combattenti e-i fa- 
scisti che. rinnovano deliranti dimo- 
strazioni di amore all’Erede al Trono. 
Nell'odeo del Teatro Olimpico S. A. 

R. viene ricevutò dal Preside dell’Ac- 
cademia Olimpica, conte Almerico da 
Schio che ha con sè il figlio co. Gio- 
vanni. l'avv. cav. Giulio Tozzi, il dott. 
Pezzotti e il prof. Dalla Pozza, della 
Biblioteca Civica, Cancelliere dell’Ac- 
cademia, stessa. 

Il Principe visita il Teatro espri- 
mendo ammirazione per la genialità 
della concezione architettonica che ha 
reso questo monumento. che è forse 
il capolavoro prelladiano, famoso in 
tutto il mondo. . 
AS. A. R. è vicino anche il Pode- 

stà che gli ricorda come nel 1566 gli 
Accademici vicentini accogliessero fe-|' 
stosamente.- durante una ‘sosta fatta 
mentre viaggiava verso Venezia, un 
suo illustre. Avo, Emanuele Filiberto. 

Ml Princine si comniace della rievo- 
cazione e dimostra di conoscere a per: 
fezione. attraverso i suoi studì artisti. 
ci. le bellezze architettoniche. dello 
storico  ambiénte. È 
Prima che Umberto di Savoia lasci 

il Teatrò il conte Almerico da Schio 
gli porgé una artistica pergamena, 
custodita. in un'astriecio di cuoio. E 
la ‘deliberazione . di nomina accade- 
mico d’onore.S. A. R. il Principe di 
Piemnote, ... 

L'atto del co..Da Schio è molto gra- 
dito.--dal- Princine che vassa poi, fe. |' 
steggiatissimo dalla: folla;-al vicino 
Palazzo Chieticati, sede del Civico 
Museo, 

Nell’atrio sotio & riceverlo il Diretto- 
re. prof. Ongaro, con i membri della 
commissione conte Canera di. Salasco. 
prof. cav. Giovanni Franceschini e lo 
scultore «cav, Zanetti. 
L’Augusto Visitatore compie il giro 

delle sale: della Pinacoteca ammiran- 
do i quadri che impreziosiscono il 
nostro Museo che vanta. onere di Ti- 
ziano e del Tintoretto, di Tiepolo e di 
Bartolomeo Montagna di Padma e di 1 
Cima di Conegliano, di Giorgione, di 
Wan Dyck, di Piazzetta . e di altri 
sommi. 

Alla Rotonda di. Palladio 
Anche davanti al Museo si è .runita 

frattanto una forte. massa di popolo 
che rinnova gli applausi all’indirizzo 
del Figlio del Re quando questi, ri- 
preso posto nell’automobile accanto. a 
S. E. il Ministro Mosconi, e al Pode- 
stà sì allontana per il Viale del Ma- 
cello,. Il corteo automobilistica percor- 
te ‘un tratto .del magnifico Viale inti- 
tolato al nome della Nonna del Prin- 
cipe. la indimenticabile Regina: Mar- 
gherita. Questo particolare non sfug- 
ge all'augusto visitatore che si com- 
biace del buon ricordo che i vicentini 
serbano della defunta sovrana, 
Lungo .i. lati. del. Viale si assiepano 

dorine, e fanciulli che applaudono sen. 
za stancarsi. In Borgo Berga agli ev. 
Mn, sì aggiunge un nutrito lancio di 

ori. 
: Ed eccoci alla Rotonda. 
bre opera del Palladio, uni 
do fra le molte 

‘ La fotografia della Villa adorna an- 
che Ja copertina della recente pubbli. 
cazione artistica del prof. Fasolo che 
il cav. Boschiéro ha offerto in omag- 
gio al Princine durante il ricevimen- 
to in Prefettura. 

Al cancello della Rotonda, 

Altra cele. 
al mon- 

dimore 

imitazioni straniere.| 

veramente” principesca. Sono a ricee- 
vere l’Ospite il conte Andrea Valma- 
rana con la madre contessa Giustina, 
decorato della Croce di Guerra come 
dama, della Croce Rossa, e la sorella 
contessina Pia. Nella Rotonda, di cui 
i Valmarana del ramo di San Loren- 
zo sono proprietari, le accoglienze so. 
no improntate ad un senso di squisita 
ospitalità. 

Il Principe di iPemonte, al quale i 
bambini della famiglia Valmarana, of. 
frono fiori a piene mani, lascia la Ro- 
tonda manifestando la .sua ammira- 
zione con parole che rivelano tutta la 
sua. sensibilità e coltura artistica. 

Qui il corteo delle automobili rifà 
la strada della romantica Valletta del 
Silenzio e per Borgo Berga, Viale Car. 
lo. Alberto Viale ‘Boccaccio, sale a 
Monte: Berico. Gli Avanguardisti . del. 
le: Legione  Minctto: salutano il Prin- 
cipe che entra subito nella Basilica 
della Madonna, Nel piazzale della Vit. 
toria sono schierate tutte le Associa- 
zioni patriottiche, 

La imponente manifestazione 
a Monte Berico 

Sulla soglia della porta centrale del. 
la Basilica, rivolta verso il Piazzale, 
sono S. Em.za il Card, Lepicier, S. E. 
il Vescovo, e il Padre Milani, Rettore 
del Tempio. 

Il Principe. fa il segno- della Croce 
con l’acqua benedetta che gli viene 
porta: con l’aspersorio. Quindi, attra- 
versò una duplice fila di Padri e di 
novizi in cotta, si dirige verso il Pre- 
sbiterio. dove. sono eretti, uno di fron- 
te all’altro. i troni per lui e per il 
Cardinale. 

I Vescovo henedice la bandiera 

dei carabinieri in congedo 

I Principe s’inchina devotamente 
davanti all’imagine venerata della 
Madonna, 

Frattanto il. Vescovo. di Vicenza 
Mons. Rodolfi indossa i sacri para- 
menti e recita l’oremus. di rito per 
la benedizione della Bandiera della 
Società Carabinieri in Congedo. 

I venerato Presule accompagna 

la beiedizione ‘con brevi, nobili pa- 
role, 

Parole di omaggio verso il Prin- 
cipe pronuncia poi il Presidente del- 
la Societàdei Carabinieri signor E- 
baghetti, al quale S. A. R. stringe 
la mano. s 
Umberto di Savoia si intrattiene 

poi con il Cardinale Lepicier, con 
|il Vescovo e con il Rettore davanti 

al nuovo altare della Madonna, 
Egli ascolta attentamente la sto- 

ria del Santuario che Padre Milani 
espone, in succinto, non trascuran- 
do di ricordare il voto di guerra, 
la. costruzione del nuovo. Altare, = 
visita. e le contribuzioni di. S. M. 
Re.e'di S. E. il Cano del duama 

Quindi passa a Sisitare la sacre- 
Stia, è la sala del quadro di Paol» 
Veropese, interessandosi benevol- 
mente della Comunità dei Servi di 
Maria, dell'Istituto delle Missioni 
e compiacendosi di apporre la sua 
firma in un artistico albo ip cui 
firmò anche il suo Augusto geni- 
tore nell’agosto 1926, 

Sono le ore 10,30. 
Nel Piazzale della Vittoria 

Il Principe, attraversata la Basi 
lica lungo uno stretto corridoio te- 
nuto sgombro nonostante la pres- 
sione della folla ansiosa di veder da 
vicino l’Erede al trono, esce sul 
Piazzale della Vittoria, La scena è 
bellissima e ne approfittano natu- 
ralmente i fotografi professionisti e 
dilettanti che sbucano un po’. da 
ogni parte e che si rincorrono nella 
fretta di conquistarsi ì punti stra- 
tegici. ‘Anche l'operatore cinemato- 
grafico della « L.U.C.E: » coglie gli 
aspetti e gli episodi più significativi 
dello spettacolo offerto dalla folla 
che sembra presa da un delirio di 
entusiasmo. 

Il Principe passa in rivista le Fa- 
miglie déi Caduti e gli orfani di 
guerra (che gli offrono un mazzo di 
fiori per mano della signorina Ma- 
ria Toniolo), i Mutilati di guerra a 
capo dei quali è il prof. Stefani che 
gli presenta i ciechi di guerra Grot- 

Toniolo, Corsino, Pesavento, 
Poeta Andrea e Munari Giulio; i 
combattenti che sono schierati con 
i. presidente gen Tentori e ji mem- 
bri del Direttorio avv. Prosperini, 
co. Memmo, e il presidente della Se- 
zione cittadina avv. Monza, 

Il Principe di Piemonte, acclama- 
to senza tregua, passa in rivista poi 
le varie associazioni militari e gli 
iscritti al Fascio e all’« Ardita Co- 
lembo », gli ex Alpini, i granatieri e 
i bersaglieri in congedo ecc. 

Più volte Umberto di Savoia si 
sofferma. per stringere la mano a 
mutilati e a decorati che attirano 
la sua attenzione con i segni delle 
ferite e del valore. 
L'entusiasmo si accende in tutti 

i cuori e si esprime in intermina- 
bili evviva. 
Lasciando il Pig:zale. della Vit- 

toria, ch’egli vedeva per la prima 
volta, S- A. R. con i personaggi del 
seguito si è recato alla Villa Val- 
marana dove è stato ricevuto dal 
conte Giustino, dalla contessa Ama- 
lia Suingan - "Valmarana, dal con- 
te Tommaso. Dopo di aver ‘visitato 
la foresteria, l'Ospite augusto è pas- 
sato alla villa cantata è illustrata 
da tanti poeti e scrittori. Sulla so- 
glia, a dargli il benvenuto, erano 
la contessa Lesbia con le figlie con- 
teshine Maria-Pia, ‘Giuseppina; .Ce- 
cilia e Maria Teresa.. 

- La commovente cerimonia 

sui Pasubio 

AIN 15, dopo un prarzo intimo 
in Prefettura, il Principe, sempre 
accompagnato dal ministro Mosto: 
ni e dalle altre personalità, ha la- 
sciato Vicenza in Yutombile per sa- 
lire al Monte Pasubio, Il corteo ha 
imboccato la strada della Vallahsa. 
Nelle borgate e nei paesi che si al- 
linéano lungo l’itinerario le popo- 
azioni vanno a gara negli omaggi 
all’erede al trono, 
«Nella rapida corsa vediamo in te- 
sta ai gruppi compatti dei lavora- 
tori delle nostre campagne i sacer- 
doti delle singole parrocchie. 
Dopo Schio, dove si ha già la 

sensazione di quelle che saranno 
più tardi le deliranti accoglienze, 
preparate dalla forte e nobile cit- 
tadinanza, le automobili affrontano 
la salita verso il Colle di Bellavista, 
dove sorge il grandioso monumento, 
Di questo pellegrinaggio una delle 
figure più salienti per non dire la 
dominante, è quella del Maresciallo 
d’Italia Pecori Giraldi, che .fu il 
comandante delle migliaia e mi. 
gliaia di caduti, le cui ossa sono 
state pietosamente raccolte sotto lo 
sguardo -benedicente della Vergine 
scolpita dal cav. Zanetti e sotto la 
protezione degli Angeli e dei Santi 
dipinti dal: Pidocchini. 

Sulla ‘soglia del sacello-il Vescovo 
di Vicenza ‘che’ fu vice-presidente 
del Comitato per l'erezione déll’Os- 
sario, porge l’acqua santa al Prin- 
cipe che sosta in atto di riverenza 
davanti all'immagine della Madon- 
ha. Egli i scende .-poi nella cripta, ac- 
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compagnato anche dall’ architetto 
dell’Ossario cav. Chemello che ha 
tra i caduti del Pasubio un .suo 
figliolo. 
La visita del figlio del Re a que- 

sto luogo di austeri ricordi per gli 
immani sacrifici che preparano Ta 
Vittoria, dà una commozione che 
non si ‘può esprimere, Dopo aver 
fatto deporre una corona di alloro 
cn il suo nome, il Principe si sof- 

ferma sullo spiazzo che si allarga 
intorno ‘al granitico monumento: a- 

scoltando l'illustrazione che il Ma- 
resciallo Pecori-Giraldi fa degli. e- 
pisodi più notevoli della guerra 
combattuta in questa Zona. 

Approvazione dei bilanci cone 

suntivi delle Poste, delle Fer- 

rovie e dei Telefoni 
ROMA, 20 sera 

E’ stato presentato alla Camera, 
dal Ministro delle Finanze, il dise- 
gno di legge per l'approvazione déi 
coni consuntivi  dell'Amministra- 
zione delle Ferrovie dello Stato, del. 
l'Agenzia Autonoma per le Poste e 
Telegrafi e di quella per l'esercizio 
dei Telefoni dello Stato per l’eser- 
cizio finanziario 1926-27. 

La relazione che accompagna. il 
disegno di legge spiega che la Cor- 
ie dei Conti, nell'adunanza del 26 
dicembre 1927, mentre dichiarava 
regolari i conti consuntivi generali 
dell’Amministrazione dello Stato, 
faceva. riserve di deliberare sui con- 
ti consuntivi. delle Ferrovie dello 
Stato e dell’Azienda ‘Autonoma. per 
le Poste e Telegrafi e per i servizi 
telefonici. 
Però la regolarità di tali consun- 

tivi è stata riconosciuta nella se- 
duta del 26 febbraio e del.4 marzo 
dell'ano corrente per cui è neces- 
sario. ora sottoporre alla. Camera 
l’approvazioné definitiva. dei ga 
stessi, 

COMBATTENTI TRENTINI 
a Genova 

GENOVA. 20. sera ÎÉ 
Stamane sono giunti circa 1000 com. 

battenti della provincia di Trento gui- 

dati dall’on. Medaglia d’oro Dunelli e 
da altre autorità e gerarchi trentini, 
A riceverli alla stazione si trovavanò 
le autorità politiche civili, 
fasciste con bandiere. e. gagliardetti 
le rappresentanze di associazioni com- 
battentistiche e . patriottiche; nonchè 
molta folla :che ha accolto con gran- 
de entusiasmo gli ospiti, Il Podestà ha 
offerio in Municipio un ricevimento‘e 
ha porto. ai combattenti Trentini i) sa. 
luto della città di Genova. Gli ospiti 
si sono poi recati al Cimitero di Sta- 
glieno dove hanno deposte corone di 

fiori nel campo «Campo Trento e 
Trieste». ; 

{Il Congresso dei trasporti 
a Genova 

Un omaggio all’amm. Cagni 
GENOVA, 20 sera© 

Con l'intervento di S. E. Cagni: dél 
Prefetto Regard. del Podestà on. Bro& 
cardi, dell'on. Ciardi segretario. gerle- 
rale della Federazione nazionalè dei 
sindacati dei trasporti terrestri e della 
navigazione interna del segretario: fe- 
derale. dott. Celli, dell'on. Barni, del 
marchese Negrotto di Cambiaso, déb 
l'on. marchese Delapenne, del sen; 
Reggio .e di altre autorità civili, mili- 
tari e politiche, nonchè di tutte le rab- 
presentanze di tutti i lavoratori del 
porto, è stata inaugurata stamane al- 
le ore illa nuova sede della Confede= 
razione dei trasporti. La cerimonia: ha 
dato luogo ad una manifestazione di 
omaggio e di plauso a S. E. l’ammira- 
glio Cagni che, dopo sei anni di lavo- 
ro, lascia la presidenza del Consorzio 
portuario. L'on. Barni ha pronunciato 
un. forte e commovente discorso di. sa- 
luto al conte di Bu Meliana, afferman: 
do che egli e tutti i Javoratori del por- 
to hanno inciso nel cuore il nome di 
Umberto Cagni e che vogliano offrire 
a lui come ricordo nerenne una ripro- 
duzione in bronzo del monumento de- 

va «caduti sul lavoro. 
Ha risposto l'ammiraglio Cazni.. ‘di 

cendo che tutti i lavoratori del” "porto 
di Genova sono stati e saranno sempre 
nel suo cuore. L'on. Ciardi e l'on. Bar 
ni hanno «mnindi accompagnato le au- 
torità e el invitati a, visitare la nuova 
sede ove, nel pomerissio. ha avuto. ini 
zio il congresso regionale del Sinda- 
cato dei trasnorti.. 3 î 

. > 
L’omaggio dei PA, francesi 

ai Caduti di Milano 
- MILANO, 20 sera 

Oggi alle 15, i ginnasti francesi, pre 
ceduti dai ginnasti della Pro Italia. 
si sono adunati dinanzi alla Casa del 
Fascio, e si sono poi in colenna; re- 
cati al Monumenin dei Caduti milané- 
si, dove sono stati ricevuti dal Po- 
destà sen. De Capitani. I ginnasti ita- 
liani e francesi hanno deposto sul mo- 
numento tre magnifiche corone. Il Po- 
destà ha rivolto agli ospiti un cordia- 
le saluto, bene auspicando per l'avve- 
nire della forte gioventù italiana e 
francese. I giovani francesi, prima di 
recarsi al Monumento dei Caduti, a- 
vevano visitato anche la Canpella vo- 
tiva al Fascio e avevano .denosto una 
corona in memoria dei caduti fascisti. 

MORTALE DISGRAZIA; 
ad un passaggio a livello 

FAENZA, 20 sera. 
Mentre tal. Dradi: Battista Battista 

Aurelio fu Angelo, armaiolo di Raven 
ha, tornava in bicicletta a casa, al 
passaggio a livello fuori porta Rate: 
gnana, veniva investito in pieno da 
treno merci numero 5032, Il disgrazia. 
to approfittando dell’ ‘apertura déi 
piccoli cancelli, tentava oltrepassare 
ma non essendosi accorto del soprag- 
giungere di un altro treno . veniva in: 
Vestito e trascinato per lungo tratta, 
rimanendo orribilmente dilaniato.. R 
tristissimo caso ha vivamente MRpESE 
sionato la città. 

Mortale chesta presso Mantova 
MANTOVA, 20 sera 

Certo Zantedeschi Angelo, da Mar 
mirolo, tornava da Marano di Valpo 
licella con biroccio, trainato da un 
cavallo, e per istrada aveva dato pù 
sto alla sorella. Amabile ed Anna Gia» 
copuzzi camminanti alla volta di Bus 
solengo per visitarvi un parente, Pres 
so Marano. il ronzino essendo inciam- 
pato. ruzzolò a ‘terra trascinando ‘il 
veicolo in un fosso laterale. Lo Zan- 
teleschi e l’Anna Giaconpuzzi se la son 
cavata con leggere contusioni: l'Ama- 
bile invece riportò Ja frattura della. 
eni cranica, restando conci dl - S SUI 
colpo, ‘+ 

Crave investimento a MIE 
MILANO, 20 sera® 

Oggî, sul viale Umbria. un ’automo 
bile. privata investiva il giovane Gen 
mano Magnani; di anni 19, che rigor 

all'ospedale veniva trattenuto con pro 
gnosi riservata. 

RAIMONDO MANZINI, direttore responsabita 

Stahilimento Tipogràfico S.A.I, + Mentana & 

militari‘ e . 

dicato ai lavoratori del porto di “Geno- 5 

tava ferite molto gravi, per le quali 

SETTIMA EDIZIONE - ORE 2.50. 

mat
to 
io
n 

M
i
t
 
a
g
e



| 
Vi

di
 

n
 

M
R
 

N
D
 

ci
 

0)
 

PAR
AM 

S
I
S
E
R
E
Z
I
O
 

A
 
T
R
A
I
N
 

M
I
T
 
S
I
 

as
te
 
S
E
 

i
i
i
 
i
i
 

0 
L
e
 

. den, le ragioni del conferimento deb 

missione. reale. sulla costituzione au- 

‘ precedenti, ‘allo scopo di confrontare 
P \ 
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L’Irak indipendente 

Londra rinuncia al mandato 
‘a LONDRA, 20 sera 

_ Il Governo britannico ha deciso di 
accettare la proposta di sir Gilbert 
Clayton, l’Alto Commissario a Bag- 
dad, morto nei-giorni scorsi racco- 
mandando che l’Irak sia ammesso, 
senza condizioni, .alla Società delle 
Nazioni: nel 1932. La decisione -del 
Governo inglese è resa nota da un 
comunieato ufficiale del Ministero 
delle Colonie che fissa. le. modalità 
secondo le quali l’Irak entrerà a 
far parte del Consesso ginevrino. La 
Gran Bretagna. è pronta a sostenere 
la candidatura, dell’Irak per la sua 
ammissione alla. Società delle. Na- 
zioni nel 1932 e informerà il Consi- 
glio della Società delle Nazioni, nel- 
la. sua prossima sessione, della de- 
cisione «di non perseguire l’esecuzio- 
ne.del trattato del 1927, col quale si 
riconosceva, in linea di. principio, 
l'indipendenza dell’Irak, . indipen- 
denza però che avrebbe portato ad 
un Governo autonomo solo quando 
lo Stato dell’Irak: fosse stato in.gra- 
do di. governarsi da, solo. | 

TY comunicato aggiunge che sicco- 
me. sarà necessario concludere pri- 

ma del 1932 un trattato che fissi le 
relazioni fra la Gran Bretagna e 
Irak per il periodo che seguirà ia 
ammissione alla Società delle  Na- 
zioni, disposizioni speciali saranno 
prese per preparare un progetto di 
trattato che sarà concluso sulla ba- 
se del nuovo regolamento anglo-egi- 
ziano,.. 
Non appena appresa la notizia del 

la: decisione inglese il nuovo. gabi- 
netto di Bagdad si è costituito. Sir 
Abdul Mushim è stato nominato Pri- 
mo Ministro e ministro degli Esteri. 
Il generale Muri Pascià è stato no- 
minato ministro della guerra. Nel 
suo discorso il nuovo Primo Mini- 
stro ha. sottolineato il fatto che il 
prossimo. trattato fra l’Inghilterra e 
l’Irak sarà. simile al recente tratta- 
to anglo-egiziano. « Siamo convin- 
ti, — egli ha soggiunto, — che la 
nuova offerta soddisferà in parte le 
aspirazioni nazionali dell’Irak, che 
vnole nell’avvenire accettare soltan- 
to Pindipendenza completa. ». 

CRISI MINISTERIALE 
in Lituania 

KAUNAS, 20 matt. 
I minist:i hanno tenuto .due riu- 

nioni presso il Presidente della -Re- 
pubblica per discutere in merito al- 
la ricostituzione del Gabinetto, -e 
per permettere al presidente di po- 
ter procedere in tutta libertà alia 
ricomposizione del Ministero, han- 
no posto a sua disposizione i ri- 
spettivi portafogli. Il Presidente del- 
la Repubblica ha accettato le di 
missioni dei ministri e li ha. pre- 
gati di rimanere in carica per il di- 
sbrigo degli affari di ordinaria am- 
ministrazione. Secondo l’Agenzia 
Helta l’incarico di comporre il nuo- 
vo Ministero verrebbe affidato al si- 
gnor Giuseppe Tubelis attualmente 
ministro delle Finanze. 

‘Mac Donald e Snowden 
cittadini onorari di Londra 

LONDRA, 20 matt. 
Nell’adunanza della Corporazione 

della. City viene deciso di conferire 
la cittadinanza onoraria a Mac Do- 
nad e a Snowden. La motivazione 
che accompagna la decisione affèr- 
ma, per quanto riguarda il Premier 
che l'omaggio è diretto alla sua per- 
spicacia, alla. sua ‘onestà, alla sua 

‘tenacia e alle sue virtù che gli han- 
no permesso di salire al, suo alto 
ufficio. Per quanto concerne Snow- 

bono ricercarsi nell’energica difesa 
fatta, all’Aja degli interessi della 
Gran Bretagna, Durante la riunio- 
ne in cui si addivenne alla decisio- 
ne, fu affermato da più parti non es- 
sere la Corporazione assemblea po- 
litica: essa riconosce il merito ovun- 
que si trovi, Per quanto riguarda 
MacDonald, con una certa anticipa- 
zione sui risultati, si accenna alla 
sua opera per la riduzione degli ar- 
mamenti navali. (Radio Stef.). 

Le riserve australiane 

- all’arbitrato dell’Aja 
# CAMBEZRRA, 20 sera 

Ml primo miniziro Bruce ha dichia- 

rato ‘di avere impartite istruzioni tele- 

graficamente perchè la delegazione au- 

‘straliana presso la Società delle Na- 

zioni a Ginevra firmi la clausola fa- 

coltativa dello statuto della Corte per- 

manente di giustizia. internazionale. 
Naturalmente l'impegno dell'Australia 

— egli ha detto + è sottoposto ad al- 

cune riserve e cioè. che siano esclusi 
ogni controllo ed: ogni attribuzione 
nelle questioni di giurisdizione, inter- 

na, come pure siano esclusi. i conflit- 
ti che per avventura potrebbero. sor- 
gere tra:i paesi appartenenti all’Im- 
pero Britannico », z 

Il Primo Ministro ha tenuto ad ac- 

centuare nelle sue dichiarazioni che la 
finrma: posta, dall'Australia non la lega 
definitivamente al patto, definizione 

che spetta unicamente al Parlamento 
il quale. sarà chiamato a ratificare la 
firma stessa, Hd 

E’ stata pubblicata la relazione di 
maggioranza e. minorar. \ della com- 

straliana. Per ci* che concerne la le- 
gislazione industriale, la prima espri- 

me il parere che essa dovrebbe essere 
lasciata ai singoli Stati della Confe- 
derazione, mentre la minoranza opi- 

na. che ciò porterebbe ad una spiace- 
vole e perniciosa competizione tra i 

differenti Stati, e che perciò la facol- 
tà di legiferars in materia- industriale 
deve essere lasciata ai poteri centra- 

li della Confederazione. (Radio St.) 

I a delegazione bulgara parte 

lunedì per Pirot 
SOFIA, 20 sera 

In seguito all'accordo intervenuto 
fra il Governo bulgaro e quello jugo- 
slavo sulla riunione che dovrà tener- 
si a Pirot fra le delegazioni dei due 
paesi che eloborarono le convenzioni 

ed eventualmente correggere i testi 
dei progetti di regolamento delle ue- 
stioni pendenti fra i due paesi, la de- 
legazione bulgara, composta degli 
stessi membri che facevano parte del. 
la delegazione precedente, partirà lu- 

per otteiere un grammo di radio 

gnora Curie; ‘che si recherà. anche 
a Washington ‘a. visitare 
dente Hoover. Lo scopo del viaggio 
è di ottenere un. secondo. grammo 
dic radium » che; dovrà sostituire 
quello ‘ch. la signora ha regalato 
all’ospedale di Varsavia. Una sotto- 
scrizione venne tempo fa aperta per 
permettere. alla signora Curie di 
continuare le' sue ricerche ed è dal 
questo fondo che la somma, di .50 
mila dollari, necessaria. per acqui- 
stare il grammo di «radium », sa- 
rà prelevata, Il primo grammo .di 
«radium» regalato dagli america- 
ni alla «ifnora Curie 
110.000 dollari. 

Un pompiere incendiario 

mo il caso di un pompiere che, per 
amor dell’arte estintoria, fabbrica un 
incendio. A Ichannisthal, 
Capitale, è stato arrestato uno di que. 
sti incendiari, Si tratta del falegname 
venticinquenne Fritz Kaufman, 
era uno dei militi più zelanti del cor- 
po dei pompieri volontari di Johanpni- 
sthal. \accorreva. per primo: sul posto 
dove era richiesta l’opera dei vigili e 
si. distingueva per coragcio : àbilità rel 
abnegazione, 
merosi encomi dei superiori. In. qual. 
che caso segnalò egli stesso Jincendio 
a dette l'allarme. ai compagni. L'altre 
notte, 
Kamfman nel momento in cui usciva 
frettolosamente: da una stalla; ehe noi 
ro dopo veniva invasa dalle fiamma. 
Interrosato, si giustificò dicendosi vit. 
tima della. passione del mestiere. 1e 
occasioni. di 
bravura erano scarse. perciò appicrò 
egli stesso una quindicina di incendi, 
che causarono un danno di circa mez. 

alla carica di sindaco 

di New York 
PARIGI, 20 sera 

I giornali hanno da New York 
che continua colà, molto vivace, la 
campagna per la elezione det nuovo 
«Mayor » della città. Due avveni- 
menti importanti si sono prodotti 
ieri in questa competizione. politico- 
amministrativa: la designazione del- 
l’attuale sindaco James ‘JT. Walker 
a rappresentante del partito demo- 
cratico, e una mnettissima vittoria 
dell'italiano Fiorello H. La Guar- 
Gia,. che con una proporzione di:4 
ad 1 ha battuto il suo competitore 
diretto William M. Bennett, rima- 
nendo in tal modo:il candidato del 
partito repubblicano, E’. vero che 
la piccola frazione: dei « dry. repu- 
biicans» o «repubblicani secchi» 
infuriati per la vittoria di La Guar- 
Cia ha dichiarato che tominerà un 
proprio. rappresentante, ‘ma. questo 
fatto non:‘è di grande rilievo tunto 
più‘ che i. stesso Bennett, ‘ritiran- 
«Gosi dinanzi al con:petitora. vitto- 
rioso, ha. dichiarato che sosterrà il 
La Guardia nelle elezioni fissate: per 
i! novembre prossimo. 

La lotta sembra perciò ormai. li- 
mitata a un duello La Guardia-Wal. 
ker, entrambi con molte probabilità 
di successo, Gli altri tre candidati 
che aspirana alla nomina a sindaco 
di New York sono'il rappresentante 
dei « dry republicans »,. ancora. i- 
gnoto, l’ex-commissario «di. polizia 
Richard E. Enright, rappresentante 
dello Square Deal: Party, raggrup- 
pamento di non ben definito colore 
‘politico creato appositamente. per 
& prossima competizione, 2. infine 
Norman M. Thomas caudidato del 
part '*.. socialis tutti e ‘tre desti. 
nati a restare in tromba. 

Prossimo patto fra Bulgaria 
e Polonia 

SOFIA, 20: sera 
Un trattato di amicizia di situ- 

rezza‘ analogo a quello concluso co 
la Turchia sarà firmato nel pros- 
simo ottobre fra. la Bulgaria e la 
Polonia, Nello ‘stesso tempo si re- 
cherà a Sofia una Delegazione ro- 
mena per. trattare in merito alla 
costruziong gi un nuovo ponte sul 
Danubio. In tale occasione sarà #- 
sfiminata pure la ‘opportunità di 
aprire le trattative perla ‘conclu- 
sione €i un trattato commerciale 
ft. la Bulgaria e la. Romania. il 
riavvicinamento - dei due Stati del 
ba:gso Danubio e. il miglioramento 
dei Joro rapporti hanno prodotto la 
migliore impressione in ambedue 
gli Stati. 

Le estreme onoranze ai morti 

nella miniera di Petite, Rosselle 
PARIGI, 20 sera 

I funerali delle vittime della cata- 
strofe mineraria della Petite Ros- 
selle hanno avuto luogo ieri con lo 
intervento di ‘oltre 30.000 persone 
accorse da tutti i paesi della regione 
e dal vicino territorio della Sarre. 
Fra le autorità presenti erano tutti 
i deputati della. Mosella, e alcuni 
senatori. Il Governo era rappresen- 
tato dal sottosegretario all’Igiene 

Oberkirch. Dopo il servizio fune- 
bre, celebrato nella Chiesa cattolica 
della Petite Rosselle, sono stati pro- 
nunciati vari discorsi. 

La minaccia dei vulcani 
nelle Antille francesi 

PARIGI, 20 sera 
E’ stata data notizia che l'isola del- 

la Martinica era minacciata dalla e- 
ruzione del Vulcano Melée. Ora il Mi- 
nistro delle Colonie comunica: il se- 
guente cablosramma ricevuto dal Go- 
vernatore dell'isola: ; SA AV 

« L'attività vulcanica della Melée ri- 
mane stazionaria. Tutte le persone re- 
sidenti nei dintorni sono state fatte 
sgomberare senza incidenti e .condot- 
te a Fort de France. La calma più 
completa regna fra la popolazione, Gli 
abitanti dell'Isola San Vincenzo te- 
mono..tuttavia che ‘anche il vulcano 
Soufriere. al nord della città di San 
Vincenzo, possa entrare -in attività. 
Per il momento esso è calmo, ma le 
condizioni atmosferiche attuali. sono 
identiche a quelle constatate nel mag. 
gio 1902 quando Ja sua improvvisa at- 
tività produsse danni considerevoli. 
Oggi è stato rilevato un forte odore 
di zolfo accompagnato da ondate di 
calore. Le precauzioni necessarie per 
evitare che la popolazione dell’isola 
San Vincenzo possa essere messa, in 
pericolo da una possibile eruzione 
del vulcano sono state prese dalle au- 
torità locali ». ; 

La signora Curie a New York 

PARIGI, 20 sera. 
E’ partita per New York la si 

il. presi 

era costato 

BERLINO 20 matt. 
Non frequenti, ma neppure rarissi- 

presso la 

che 

tanto .da meritarsi ‘nu- 

alcuni passanti sorpresero i? 

dimostrare Ja. pronria 

zo milione di marchi. ne Sofia per la Jugoslavia. 
È = à i 

La candidatura La Guardia 

alla caccia di contrabbandieri di al- 

scorso, mentre era.a 26 miglia al 
largo della costa, all'altezza di New 

tina d’ore, fino a quando cioè l’in- 

L'Unione sordomuti a congresso 

so nazionale 
italiani in occastone dei 
della morte di Padre Assarotti fonda- 

va, Si sono svolte starttane ‘delle ceri- 
‘monie religioso in memoria. del ‘filan- 

to le autorità cittadine militari e fa-| 
sciste. ‘Nel pomeriggio. ha avuto luo-|' 

stico artigiana e al. Teatro Carlo Fe- 
lice la commemorazione di Ottavio 

di un contrabbandiere serbo 
BELGRADO, 20 matt. 

Il Tribunale di Marburgo ha con- 
dannato è morte. il cinquantenne 
Giovanni Repatec, accusato di aver 
ucciso il suo migliore amico Gio- 
vanni Weronik. L'assassino e la vit- 
tima. esercitavano da: lungo .tempo 
il contrabbando attraverso la fron- 
tiera, fra l’Austria e la Jugoslavia. 
Arrestati. più .volte, erano sempre 
riusciti. a fuggire. Nell'agosto del 
1925 il Repatec, dopo aver litigato 
col Weronik per la divisione dell’il- 
lecito guadagno, attirò l’amico in 
un bosco e lo uccise a colpi di ba- 
stone nascondendo il cadavere, . Il 
delitto venne scoperto dopo tre. an- 
ni. E° .la seconda volta che il Repatec 
viene: condannato. a morte; la prima 
fu nel 1894 quando, ‘appena. venti- 
duenne, fu. giudicato dal tribunale 
austriaco per aver ucciso una don- 
na. Francesco Giuseppe lovsraziò; al- 
E in considerazione della giovane 
età. 

Due ragazzi fulminati 
PARIGI, 20 sera 

Il maltempo: continua ad’ imper- 
versare nel Mezzogiorno della Fran- 
cia. In località. Champenon un. ful- 
mine caduto su di una casa’ coloni- 
ca ha ucciso un giovanetto.- Anche 
a Beziers un ragazzo di 12 ‘anni è 
rimasto ucciso dal fulmine, Ad. A- 
lancourt numerose fattorie sono sta- 
te incendiate in -seguito alla. cadu- 
ta di numerosi fulmini. A_Montpel- 
lier. gli uragani si susseguono sen- 
za posa, provocando danni alle cam- 
pagne; I corsi d’acqua della regione 
si sono ingrossati in modo impres- 
sionante e si temono inondazioni. 
(Radio Stef.) 

Trenta annezati pel naufrag'o 

di un motoscafo 
CITTA’ DEL MESSICO, 20 sera 

Mercoledì scorso uri motoscafo, sor 
preso da una . violenta tempesta, 
mentre navigava fra Vallarta (Stato 
di Falisco) e Ixtapata lungo la costa 
del Pacifico, affondò rapidamente. 
La imbarcazione, appartenente ad 
una società americana per il com- 
mercio delle banane, recava a bordo 
trenta persone che sono annegate. 

Incendio spento dalla pioggia 
rresso un camro petrolifero 

: PARIGI, 20 sera 
Un: grave incendio era scoppiato 

in Califomia, poco lungi dall’im- 
portante campo. petrolifero di Ven- 
tura; che era gravemente minaccia- 
to. Nelle ultime 24 ore, alle varie 
centinaia di pompieri che si adope- 
ravano.a domare l'incendio, si &- 
rano unite altre centinaia di volon- 
tari accorsi specialmente dal cam- 
po petrolifero. Uno di questi. vo- 
lontari è morto nella lotta contro 
il fuoco e un'altro è rimasto gra- 
vemente ustionato. 

Gli sforzi degli spegnitori sono 
stati.coronati da successo grazie al- 

rezione del vento e ad una abbon- 
dante pioggia caduta sulla regione. 
Questo fatto è stato assolutamente 
provvidenziale poichè tutti i tenta- 
tivi sembrava dovessero riuscire va- 
ni e le fiamme già si trovavano. a 
poco più di due chilometri dal cam- 
po petrolifero, 

‘OMICIDIO POLITICO 
in Bulgaria 

VARNA, 20 sera 
Un. altro delitto politico è avvenu. 

to in Bulgaria, Il nòtabile macedo- 
ne Giorgio "Barbaroff, è stato ‘ucci- 
so. Per ora il delitto è avvolto nel 
mistero malgrado le indagini più 
accurate della. polizia. Gli assassini 
si sono valsi. delle rivoltelle.. Com- 
piuto l’omicidio, si sono immediata- 
mente’ dileguati’ nelle tenebre senza 
lasciare alcuna’ traccia. (Radio 

Stef.) . 

SEDICI MORTI A DETROIT 
rell'incendio di un ‘“cabaret,, 

DETROIT, 20 sera 
Un grave incendio in un cabaret 

ha provocato la morte di-sedici per- 
sone. L’opera dei pompieri fu par- 
ticolarmente difficile per salvare un 
numeroso gruppo: di avventori che 
sì erano rifugiati in un piccolo lo- 
cale attiguo alla -sala del ristoran- 
te. Pigiati mel piccolo rifugio, gli 
scampatirerano tutti svenuti e, sen- 
za l’abnegazione ed il coraggio ‘dei 
pompieri, largià..gravissima. cata- 
strofe. avrebbe assunto proporzioni. 
maggiori, Si deplorano una:cinquan- 

Nave inglese bombardata 
«da un guardacoste americano 
ROga LONDRA; 20 sera 

L'agenzia -Reuter ha da. Halifax 
(Nuova Scozia) che un’altra. nave 
britannica ‘è stata bombardata da 
un ‘guardacoste. americano adibito 

cool. Il capitano della motonave 
Shawnee ha dichiarato che venerdì 

York, era stato cannoneggiato dal 
guardacoste N. 145, senza che fosse 
stato .dato. alcun preavviso. La 
Shawnee,: colpita cinque volte, con- 
tinuò la sua rotta seguita da un’al- 
tra nave della dogana per una ven- 

seguita non riuscì .a distanziarla 
forzando le macchine...» 

a Genova 
N GENOVA, 20 sera 

.Si è adunato oggi il sesto congres- 
dell Unione sordomuti 

centenario 

tore dell'Istituto dei ciechi in Geno- 

iropo reomparso, Vi hanno partecipa- 

go l'inaugurazione della mostra arti. 

LA CONDANNA A MORTE] 

SLI URAGANI IN FRANCIA | 

|sareb:: .voluto ‘ovviare con l’istitu- 

l'improvviso cambiamento della, di-|. 

‘giunto a «Haiciao,., 

la. deciisone .asserefido ‘ che solo nn 
i monumento ; «di; davattere, veramente 
nazionale” potreb esSeré ‘eretto; 

tina ‘di feriti gravi. (Radio Stef.) | 

.|le-trattative avviatesattraverso la com: 

tati conseguiti ed esaltando l’opera del 

ll XX settembre a Roma 
ee 

ROMA, 20 sera 
All’Ambasciata. . d’Italia 

sate la 
pontificia. 

. La città imbandierata 
è ROMA, 20 sera 

città è imbandierata, In Campidoglio, 
in ‘Palazzo dei Conservatori 

zi e dei gonfaloni rionali. 
del Palazzo Senatorio sventola il. «tri 
colore». Alle ‘ore 8.30 S' F. il Governa- 
tore di. Roma ‘Principe Boncompagni 
Ludovisi. accommastiato dal. Vice: go- 

te ei LAS! Setretario senerale.s' 
cati a Porta: Pia dove ha denoste 

mina corona. d'alloro com nastri dei co 
lori: @et Comune mresso da. lapide. com. 
memorativa,: 

ciliazione per le vertenze 

sindacali 
inve ROTTA020 sera 

Le Confederazioni, sindacali dei 
datori: di lavoro -e dei lavoratori 
hanno iniziato. in questi giorni — in 
seguito . alle deliberazioni adottate 

le. nell’ultima sessione «in. merito 
alle Commissioni ‘paritetiche per la 
composizione. delle «vertenze indivi- 
duali dipendenti.--da inosservanza 
dei. contratti collettivi 
acuni scambi di idee per dare pron- 
ta applicazione alle deliberazioni 
del Comitato stesso, In una riunio- 
ne tenuta fra i rappresentanti della 
Confederazione fascista. dell’indu- 
stria, ‘on. «Benni: «e Olivetti e. prof. 
Paletta, e il presidente della Confe- 
derazione dei Sindacati fascisti del- 
l’industria ‘on. Fioretti, si è addi- 
venuto alla fissazione di un accordo 
che sarà. sottorcesto per la ratifica 
al ministero delle..Corporazioni. 

Con tale accordo è demandata. al- 
le. organizzazioni sindacali. provin- 
ciali la cura di determinare le sin- 
gole zone in cui. dovranno funzio- 
nare le Commissioni di: conciliazio- 
ne istitnite per eliminare gli incon- 
venenti a cui da»qualche parte si 

zione dei fidv ‘©ri di fabbrica. 
Gli. organismi provinciali. hanno 

altresì il compito; di nominare, in 
un secondo momento,. i loro rap- 
presentanti nelle Commissioni stes- 
se, le:quali dovranno fissare un da- 
to giorno alla settimana per le loro 
riunioni. E’ stato anche convenuto 
che la scelta del.giorno venga fatta 
in modo. che, senza che sia neces- 

saria la nomina di un numero so- 
verchio di delegati, le. stesse perso- 
ne, spostandosi da.una località al- 
l’altra secondo le circostanze, pos- 
sano far parte di più Commissioni 
in zone finitime, In;base a tali con- 
cetti verranno a;-costituirsi specie 
di Commissioni di conciliazione mo- 
bili, ua ; 

La procedura sarà semplice. L’in- 
teressato,. o direttamente, o per tra- 
mite del proprio. Sindacato, notifi- 
cherà.;al, delegato della propria or- 
ganizzazione nella Commissione gli 
estremi. della. vertenza. Il delegato 
ne avvertirà il rappresentante del- 
l’altra parte perchè possa assumere 
tempestivamente le necessarie infor- 

mazioni, Dopo tale formalità si pas- 
serà. al tentativo di conciliazione in 
un'apposita riunione; presso la Com- 
missione. nia ; 
Naturalmente; - qualora il tentati- 

vo di amichevole componimento non 

dia favorevoli risultati, gli interes- 
sati saranno liberi di ricorrere alla 
Magistratura «del:lavoro. Nei pros- 
simi giorni le Confederazioni inte- 
ressate procederanno a invitare le 
organizzazioni periferiche a prende- 
te i necessari accordi per la delimi- 
tazione delle zone ‘e per la nomina 
e il regolare ‘funzionamento delle 
Commissioni. Particolare cura  ri- 
chiederà la delimitazione delle zone 
nei centri industriali delle nvrovincie 
lombarde, liguri ‘è piemontesi, 

NOTIZIE SOMMARIE 

a«Boîtnia» che era stato ‘catturato dai 
virati cinesi il 12. corr; icon altri quat- 
tro ufficiali. è riuscito a fuggire ed è 

li monumento: al gen, - Bothia. pro- 
gettato dall’Unione.: Sud africana, for- 
se non sorgerà,-Il. Governo..di .Preto- 
ria ha respinto la domanda avanzata 
in proposito. La notizia ha destato vi- 
vi commenti, ;il: Governo ha motivato 

Il nuovo. Gakingito. baliviano,..che, è 
stato prata bi Lt Le pae isione' del. 

missione neurale con ‘il Paraguay, 
avrà come ministro. degli Esteri Fa- 
bian .Vaca: Chavez; Gu a. i 

Il gen. Chambrun; dopo un soggior- 
no in Francia e in-Italia, ‘è. rientrato 
a ‘Tunisi, riprendendo il comando del- 
le truppe francesi. , } 

.L'Automobil' Giub di Varsavia ha 
inaugurato i suoj nuovi' locali, L'am- 
basciatore d’Italia Franklin Bouillon 
ba pronunciato un discorso a nome 
del Corpo diplomatico. SE 

E’. morto ad: Hensingfors l’illustre 
scrittore finlandese Hjalmari Hahl già 
professore dell’Università di Helsin- 
efors e direttore ‘del Teatro Nazionale 
finnico. Egli conosceva alla perfeZio- 
ne l'italiano: aveva tradotto negli an- 
ni scorsi i «Promessi Sposi» e molte 
npere del Leopardi e aveva pubblica- 
to narecchi studi critici su vari autori 
italiani e la traduzione di vari roman- 
zi italiani. i 

Si è inaugurato a Barcellona il 14.0 
congresso internazionale  cotoniero. 
Nella prima seduta ha parlato per VI- 
talià il dott. Mylius che ha trattato 
l'argomento della coltivazione del: co- 
tone nella colonia. Eritrea. e nella So- 
malia. ponendo in evidenza le diff- 
coltà incontrate e i.promettenti risn!- 

Duca degli Abruzzi... ; 

Alesposizione marittima e cColonia- 
le ‘che :si terrà «ad. Anversa nel 1930 
varteciperà. anche’ l’Italia. L’Amaba: 
Sciatore: d’Italia a Bruxelles ha visi: 

progetto del tato îl ‘padiglione, il 
-gll'ing.. Chevolly di quale è; dovuto 

Torino. 

53 cacciatorRediniere saranno mes- 
si fuori servizio dalla Marina degli 

Assarotti, 

La bandiera italiana e pontificia| "> 

all’Ambasciata e alla Nunziatura 

accreditata 
presso il. Vaticano a' Valle, Giulia e'al- 
la sede del, Nunzio apostolico accredi- 
tato presso il Re. d’Italia sono state is- 

bandiera nazionale e quella 

Per la. ricorrenza del 20 settembre la 

e quello 
dei Musei somo stati \ ornati degli araz- 

Sulla torre 

Le Commissioni di con- 

dal Comitato centrale intersindaca- 

di lavoro — 

I ‘capitano del’ vatofe norvegese]. 

.|manifestassero delle ‘esitazioni. 

Dalle ultime edizioni di ieri __ 

delle forz 

IL DISARMO A GINEVRA 

Lord Cecil insiste per la riduzione 
e terrestri 

î INEVRA,, 19. notte 
Stamani 

stione del disarmo. Lord Cecil ha 
esposto. il noto progetto di :risolu- 
zione presentato dalla Delegazione 
britannica sulla questione della, li- 
mitazione degli armamenti. 

L’importanza del problema. 
« L'importanza della ‘questione 

de! disarmo è stata riconosciuta + 
egli’ dice — da tutti’ gli oratori, in- 
terpreti del pensiero della maggio- 
tanza dei popoli del mondo. H di- 
sarmo si impone, non soltanto per 
ragioni economiche, ma ‘anche’ per 
il mantenimento della pace ‘ed esso 
costituisce -la' sola salvaguardia po- 
sitiva contro l’apertura delle osti- 
lità. Accordi relativi all’arbitrato ed 
alla sicurezza sono stati conclusi ed 
essi si'}bazano sul'a buona fede dei 
firmatari, mentre soltanto la ridu- 
zione degli armamenti può ‘condurre 
a qualche cosa di più ‘positivo.: Io 
considero questa questione come u- 
na pietra angolare dell’edificio della 
pace ». 
Esaminando quanto fu fatto dalla 

Società. delle Nazioni, dal 1927 in 
poi, lord Cecil ha detto: 

«Nella primavera del 1927 si. eb- 
be una ruinione della Commissione 
preparatoria in cui parecchie dele- 
gazioni proposero di elaborare un 
progetto di trattato che fissasse le 
cifre ed. i principi basiliari del di- 
sarmo. Dopo molte conversazioni, 

si raceiunse un accordo di massima. 
Da quell'epoca molto cammino. si 
fece sulla via dell’arbitrato; ma moal- 
to meno. su quella della sicurezza. 
Nella. questione della imitazione. e 
riduzione degli armamenti nessun 
progresso è stato compiuto dalla 
primavera del 1927. Quanto al di- 
sarmo aereo, si sono fissati j prin- 
cipii generali, si sono approvate ri- 
soluzioni che fanno distinzione fra 
aviazione. civile ed aviazione milita- 
re. e. sì sono prese decisioni sulla 
limitazione degli effettivi aerei ». 

Sul!a terra e sul mare 
Per quanto concerne il disarmo 

navale, l'oratore ricorda che attual- 
mente sono in corso negoziati tra 
gli Stati Uniti e l'Inghilterra e sog- 
giunge: 
«Quando tali negoziati: saranno 

giunti a conclusione, le altre gran- 
di Potenze navali, Italia, Francia e 
Giappone potranno iniziare delle 
trattative. Se un accordo generale 
sarà realizzato in questa materia, 
esso potrà cssere inserito nel qua- 
dro del progetto generale elaborato 
dalla Commissione’ preparatoria: Ciò 
costituisce una situazione molto 
soddisfacente della quale possiamo 
prendere atto. Ma benchè la ridu- 
zione degli armamenti. sia cosa im- 
portante in se stessa, non si può 
dire che, presa da sola, essa segni 
un gran passo in avanti per quanto 
concerne la sicurezza. Essa può 
‘contribuire a stabilire la pace, ma, 
da sola, non può assicurarla. .La 
storia mostra che grandi partite si 
sono giocate molto spesso su terra 
ferma..dove si sono portati i colpi: 
decisivi. Nessun progresso è stato 
realizzato. sulla via della. limitazio- 

in pci: e un detrattore della Socie- 
tà delle nazioni potrebbe anche. so- 
stenere che vi è stato regresso. Non 
è esagerato il dire che i grandi ea 
serciti dell'avvenire varranno assai 
più per la forza del loro materiale 
che per quella. dei loro effettivi, La 
loro situazione andrà sempre più 
avvicinandosi a quella delle.. forze 
navali ed aeree, ma in materia di 
disarmo terrestre, non si è fatto 
nulla dal 1927, nè con i metodi di- 
retti di limitazione nè con quelli 
derivanti dalla limitazione dei bi- 
lanci e ciò costituisce una situazio- 
ne poco incoraggiante ». 

Effettivi e control lo 

‘ Lord Cecil esamina quindi, para- 
grafo per paragrafo, il suo progetto 
di risoluzione, Sul:primo comma:che. 
sostiene l’importanza del problema 
‘del disarmo, ritiene che tutti saran- 
no d’accordo. Per quanto concerne 
la riduzione e la lingitazione del per- 
sonale e del materiale delle forze ter 
restri, niaritti..>» ed aeree, lord Cecil 
constata che questo principio è sta- 
to ammesso ‘dal delegato “francese 
alla Commissione preparatoria ‘e 
crede dunque che*un ‘accordo sia 
possibile ‘su questo punto. Per quan- 
to ‘riguarda la limitazione ‘degli ef- 
fettivi, con la limitazioge del nume- 
ro o della ‘durata del periodo di ‘e- 
-Sercitazione ‘o. con la applicazione 
contemporanea dei due metodi, lord 
Cecil insiste perchè si arrivi al me- 
todo migliore per realizzare questa 
riduzione. Egli annette una grande 
importanza alla limitazione del ma- 
teriale, sia diretta che indiretta, e 
dice .che le decisioni prese a tale 
scopo dalla Commissione preparato- 
ria dovranno essere rivedute. .. 

Infine, gull’ultimo punto della sua 
risoluzione che riguarda il ricono- 
scimento di un autorità internazio- 

esecuzione di un trattato, lord Cecil 
dichiara che se non si nrevede il 
controllo, l’opera affidata alla‘ Com- 
missione preparatoria non . sarà 
completa. Egli rivolge quindi un ap- 
pello ai Governi delle grandi Poten- 
ze perchè diano il loro concorso a 
tutta. l’opera compiuta dalla. Com- 
missione del disarmo e specialmen- 
te dalla Francia e conclude dicendo 
che sarebbe una grande disillusione 
se nel campo del disarmo le Poten- 
ze alle quali egli ha fatto appello 

A Cecil segue Loudon, che respin- 
ige.le critiche, del delegato» inglese 
\alla. Commissione preparatotia. :Se-| 
sondo Loudon, il disarmo. terréstro 
seguirà a quello navale, ed è anzi- 
tutto necessario che Gran' Bretagna 
e Stati Uniti si accordino per la ri- 
duzione delle forze navali. D'altro 

Stati Uniti, 

si; 

canto non è opportuno tornare nelle 
I 

rr geo ore 

la terza commissione 
dell'assemblea ha iniziato i suoi la- 
vori con l’atteso dibattito sulla que- 

ne del materiale terrestre, dal 1927]. 

nale competente per sorvegliare laf 

bond. dare esca. con pericolosi contatti 

decisoni.già adottate per il materia- 
le da guerra. 
Anche il francese Massigli, ritie- 

ne inopportuno riaprire la discus- 
sione sui punti già acquisiti; e sti- 
ma più pratico contentarsi per ora 
di ciò che si può realizzare imme- 
diatamente, ‘.Il tedesco Bernstorff 
dichiara di non comprendere perchè 
non si possa regolare in una con- 
venzione il problema delle riserve 
istruite; e. aderisce alla proposta 
Cecil per una revisione dei, lavori 
compiuti dalla Commissione ..prepa- 
ratoria, 

Il punto di vista italiano 
-.Il sen. De Marinis, per l’Italia, os- 
serva. che la questione del disarmo 
è stata ormai dibattuta. Se ne so- 
po occupati il Comitato del Consi- 
glio e una commissione di tecnici 
militari navali ed aerei e poi la 
Commissione che deve preparare 
la conferenza. 

I delegati di tutte. queste  com- 
missioni — ha. continuato il gen. 
Du Marinis — hanno portato:il pen- 
siero dei loro Governi che si è ma- 
nifestato su tutte le questioni per 
le quali ora la proposta. di Lord 
Cecil esprime speranza e voti, rac- 
comandando che sieno adottate so- 
luzioni contrarie a quelle convenute 
e conformi cioè a quelle che egli 
desidera. Ma. è inammissibile ‘che 
queste speranze’ e questi voti pc-- 
sano far. cambiare l’atteggiamento 
‘ai governi di fronte a problemi co- 
sì gravi. I Governi nell'accordo rag- 
giunto circa due. metodi da segui- 
re nell’applicazione della limita- 
zione, degli armamenti terrestri ed 
aerei sono andati sin dove poteva lo- 
ro. essere consentito dalla coscienza 
della. propria responsabilità e dei 
propri doveri. 
Possiamo constatare che una for- 

te ‘maggioranza . della commissione 
incaricata di preparare la conferen- 
za, è riuscita pienamente ad adot- 
tare un testo per stabilire gli el.- 
menti di armamenti terrestri ed ae- 
rei che possono: essere suscettibili 
di riduzione, ie 
.Io: non .voglio esaminare la. por- 

tata di questi accordi, mi limito ad 
osservare che. per arrivarvi si sono 
superate difficoltà grandissime, Se 
si potrà realizzare anche un accor- 
do: navale, sarà possibile convoca- 
re la divisata conferenza. 
Ma questa si allontanerà sempre 

più, se si ritornerà sulle questioni 
che. già sono state ‘appianate. Si 
tratta di uno schema di progetto; 
quelli che Jo ritengono insufficien- 
te. avranno agio di far valere i loro 
argomenti alla conferenza quando 
essa avrà luogo ». 
‘Perciò ‘il generale 

conclude dicendo che è recisamente 
contrario all'accoglimento di. una 
risoluzione che ‘non avrebbe altro 
scopo se'non quello di riaprire inu- 
tilmente dei dibattiti già superati. 

Il delegato giapponese Sato, ulti- 
mo oratore espone un punto di vista 
analogo. ‘ 

I francesi in allarme 
+. per l’insistenza di Cecil 

; PARIGI, 20 matt. 
La discussione di ieri in tema di 

disarmo terrestre avvenuta a Gina- 
vra e le proposte'di Cecil di tornare 
sul già definito, sollevano viva pre- 
occupazione in Francia che si sen- 
te direttamente colpita. L’Ami du 
\Peuple scrive: 

« Dopo: aver rifiutato all’Aja di ac- 
cettare il piano Young, qcuale i suoi 
predecessori lo avevano accettato, il 
Gabinetto laburista inglese sconfessa 
a Ginevra ciò che il precedente Mini- 
stero aveva convenuto con la Francia 
in materia. di disarmo. sia terrestre 
che navale ». r i 

Il giornale ribatte l'affermazione 
di Lord Cecil che la-riduzione degli 
armamenti terrestri ‘ha. un’impor- 
tanza molto più grande della ridu- 
zione delle forze navali, affermando 
che «chi è padrone del mare è pa- 
drone del mondo » e lo si è vistoal- 
l’inizio del secolo scorso. 

«Napoleone fu vinto perchè la sua 
marina era stata distrutta a Trafal- 
gar. Che cosa sarebbe accaduto. — si 
chiede il giornalé — nell'agosto. del 
1914 se la Gran. Bretagna non avesse 
mobilitato subito la sua flotta: e impe- 
dito ai. Tedeschi di entrare nel. passo 
di Calais! La padronanza del mare 
commorta, «dunque la padronanza del 
mondo. Gli Stati uniti lo hanno com- 
preso: essi esizono tina Marina equa: 
le. in-potenza alla Marina. britannica». 

Per il Matin la proposta del dele- 
gato britannico non ha probabilità 
«i successo e la sola incertezza che 
rimane è quella di sapere se la pro- 
posta sarà. puramente e semplice- 
mente respinta o se il delegato in- 
glese Lord Cecil l’emenderà per 
renderla più accettabile. 

II conflitto russo=cinese 

LE TRUPPE SOVIETICHE 

in ritirata 

È TOKIO. 19 notte 
Dopo l'ondata di. pessimismo spar- 

sasl ieri sullo stato del conflitto russo- 
cinese si hanno oggi notizie rassicu- 
ranti. Un telegramma dell’amministra- 
zione delle ferrovie orientali trasmes- 
so da Karbin informa, che i contin- 
genti russi esistenti nel. settore di 
Manciuli si. sono ritirati. 
Sempre. da fonte giapponese si an- 

prende. che le truppe sovietiche della 
regione .di Pogranicnaia hanno ini- 
ziato da, ritirata sn Nicholisk eseguen- 
do gli ordini di Mosca che non deb- 

a nuovi incidenti. (Radio Stef.). 

Uragano e fulmini a Nantes 
(RENDE ua NANTES, 19 notte 

Un violento: ‘uragano scatenatosi sul- 
la città. e sulle cin agne ha arrecato 
danni considerevoli. «Un fulmine ca- 
duto. in una casa ha ucciso un gio- 
vane e ha operato delle curiose tra- 
sposizioni di aggetti dall'una all’altra 

De Marinis 

si 

Le manovre dell’ Heinweh® 

in Ungheria 

BUDAPEST, 19 not 
Per. la prima volta dopo la. di) 

del trattato di pace del Trianos 
l’armata degl: Heinweher ungher® 
ha potuto quest'anno svolgere 
più larga misura le sue ma 
annuali. A queste manovre ha P it 
tecipato una brigata intera. ADI 
sercitazioni che si sono chiuse he j 
hanno partecipato tutti i TEeP da 
militari specializzati permessl 0 
trattato del Trianon. Aile eserelé 
zioni, ‘che si sono svolte nei ©0 
tati dei Feher e Tolnar. hann0 tro 
sistito, per il Governo, il mini n 
della Heimweherczaky, gli addel 
militari accreditati a Budapes gilio 
i quali il tenente colonnello 0 te 
nonchè parecchi ufficiali italiani 
deschi e polacchi. . pel 

Negli ultimi due. giorni ha $ 
stito alle manovre anche il regg®h 
Horty, che ha espresso il suo CO 
piacimento: ‘alle truppe. (StefafMt 

Prossizae-conpersazioni # MS 
BELGRADO, 19 se, 

L'Agenzia Avala: è autorizza i 
confermare che. quanto prim. pi 

iugosl»-* e bulgara allo scopi 
confrontare ' e redigere definiti 
mente i testi dei regolamenti él8° 
rati precedentemente dai GOV@4 
di; Belgrado. e di Sofia a base de di, 
convenzioni, di Pirot. La comi i; 
zione della delecazione jug08:2 
sarà quella dell'ultima conferet@. 
di Pirot. 

Un carretto che fa deviat! 

BUDAPEST, 19 noti. 
Comunicano da Bekesebaba, © 

nei pressi della città, un treno P3 
seggeri, ha inyestito ‘un carretto, è 
seguito alla repentina messa i * 

La locomotiva si rovesciava e PS 
cipitava in un fossato; il fuochi 
è rimasto ucciso sul colpo, il 

conducente è morto subito pet 
gravissime lesioni riportate. 

I RICEVIMENTI 
del Capo del Governo 

ROMA, 19 not? 
S. E, il Capo del Governo ha 04 

ricevuto a Palazzo Venezia i mini, 
stri Acerbo, Bottai, Bianchi per fi, 
divenire alla ripartizione ‘dei seIW 
zi tra i rispettivi dicasteri; il prefe 
to, il segretario federale il pod? 
di Fiume alla presenza di S. E. ito 
No; la Federazione nazionale 00% 
ri e la Federazione nazionale MA, 
mifera dell’Ossola alla presenza le 
l'On: Benni; S. E. Rocco ed il DI 
di Santa Lucia. 

IL GUARDASIGILLI 
e il neo Fottosegretario 

ROMA, 19 noti. 
Questa mattina S. E. il Guard® 

gilli Qn. Rocco ha espresso a 

suo insediamento nella . caric& star 
Sottosegretario di Stato che merli; 
tamente gli è stata conferita e h 
ha presentato i direttori generali 
Ministero della Giustizia, fi 

S..E. Morelli ha ringraziato 8: ji 
Rocco per le cordiali espressioN! f | 

h laborar ’insi iuris ; e con. l’insigne giuri ‘pini 
la importante funzione dell’am 
strazione della Giustizia. 

Il Sottosegretario alla Gus 

Stamane S. E. Gazzera ha Ma 
diato il nuovo Sottosegretario Sap 

nominato capo della sua segre 
particolare l'avvocato Giuseppe °°, 
daleni, 

N 
dé Un omaggio a E. 

del Consorz'o del porto di Gen? 
GENOVA, 20 5049; 

Iersera si è riunita l’asse 
del Consorzio autonomo del P°gl | 
per porgere il saluto ‘è l'omagg!O e. 
presidente S. E. Cagni. Eran0 top 
senti tutti i componenti del Col {i 
zio e il colonnello comm, Pas ql. 
direttore marittimo di Genov® 
Vice. presidente: del. Consorzio, 2.9 
me dell'assemblea, ha consegnata, 
Sc E. Cagni una ‘artistica, targa. spe 
E. Cagni ha risposto con - Pessiti 
commoventi; ringraziando i pref 
per.la collaborazione affettuos® 8. 
gii hanno sempre dimostrato. cp 
da permettergli di. svolgere il Mal 

oh 
gramma della rigenerazione 
porto, problema questo al quale. 
ba dedicato tutte le sue enetorolì 
tutta. la sua fede, :Le brevi P pate 
di S. E. Cagni sono state salt ne 
con una commossa manifesta? 
di affetto da parte di tutti gl! 
tervenuti. "08 

Il ricupero del “Pullin® 
i © POLA, 20 5° >’ e de (oa 

850 je 

È 

Mi 
barcato Nazario Sauro. L'opel sv ) 
ne è riuscita benissimo, Il e TO 
glio dei natanti che rimorehis 
« Pullino » ha iniziato Ja na" 
zione verso Pola.. ; 

morto per asfissia. 
i ROMA, 20 5°?! 

Quattro fuochisti della R. N° gif 
liana Pisa, in seguito ad emali ne 
ne di gas tossici, sono caduti 

st) 
ba 

vost!! È 
«AV ni 

Cattolici, ricordatevi del 
dovere di sottoscrivere all 

camera. (Radio Stefani). 

nov? {Ida 

Ehi 

riuniranno a Pirot le delegati LI 

19) 

zione dei freni il treno deraglia®.. Mas 

>" pelli 
Morelli le sue vive felicitazioni pi; È 

ROMA, 19 notte, pe 

Manaresi e gli ha presentato Î 4a "o 
pi dei servizi. S. E. Manaresi 

Lia 

di 

s |k 

Domeni More 

L- 

ebbe 

€ me Ch 

mal tiri 
chinista ha riportato ferite: greli (RR 

le fra: 

voltegli dicendosi lieto di potere Ci. WU 

Dono Pirttire 


